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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  24 luglio 2019 , n.  87 .

      Ratifica ed esecuzione dei seguenti Accordi:   a)   Accordo 
tra la Repubblica italiana e la Repubblica di Serbia inteso a 
facilitare l’applicazione della Convenzione europea di estra-
dizione del 13 dicembre 1957, fatto a Belgrado il 9 febbraio 
2017;   b)   Accordo tra la Repubblica italiana e la Repubblica 
di Serbia inteso a facilitare l’applicazione della Convenzio-
ne europea di assistenza giudiziaria in materia penale del 
20 aprile 1959, fatto a Belgrado il 9 febbraio 2017.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.
      Autorizzazione alla ratifica    

      1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratifi-
care i seguenti Accordi:  

   a)   Accordo tra la Repubblica italiana e la Repubblica 
di Serbia inteso a facilitare l’applicazione della Conven-
zione europea di estradizione del 13 dicembre 1957, fatto 
a Belgrado il 9 febbraio 2017; 

   b)   Accordo tra la Repubblica italiana e la Repubblica 
di Serbia inteso a facilitare l’applicazione della Conven-
zione europea di assistenza giudiziaria in materia penale 
del 20 aprile 1959, fatto a Belgrado il 9 febbraio 2017.   

  Art. 2.
      Ordine di esecuzione    

     1. Piena ed intera esecuzione è data agli Accordi di 
cui all’articolo 1, a decorrere dalla data della loro entra-
ta in vigore, in conformità a quanto disposto, rispettiva-
mente, dall’articolo 6 dell’Accordo di cui all’articolo 1, 
comma 1, lettera   a)  , e dall’articolo 6 dell’Accordo di cui 
all’articolo 1, comma 1, lettera   b)  .   

  Art. 3.
      Copertura finanziaria    

     1. Agli oneri derivanti dalle spese di missione relati-
ve all’Accordo di cui all’articolo 1, comma 1, lettera   a)  , 
valutati in euro 13.297 annui a decorrere dall’anno 2019, 
e dalle rimanenti spese, pari a euro 5.000 annui a decor-
rere dall’anno 2019, nonché agli oneri derivanti dalle 
spese di missione relative all’Accordo di cui all’artico-
lo 1, comma 1, lettera   b)  , valutati in euro 3.619 annui a 
decorrere dall’anno 2019, e dalle rimanenti spese, pari a 
euro 10.100 annui a decorrere dall’anno 2019, si provve-
de mediante corrispondente riduzione dello stanziamento 
del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bi-

lancio triennale 2019-2021, nell’ambito del programma 
« Fondi di riserva e speciali » della missione «Fondi da 
ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2019, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero 
degli affari esteri e della cooperazione internazionale. 

 2. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio.   

  Art. 4.

      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dall’attuazione delle disposizioni degli Accordi di 
cui all’articolo 1, comma 1, lettere   a)   e   b)  , ad esclusione 
degli oneri previsti dall’articolo 3, non devono derivare 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.   

  Art. 5.

      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 24 luglio 2019 

 MATTARELLA 

 CONTE, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 MOAVERO MILANESI, Ministro 
degli affari esteri e della co-
operazione internazionale 

 Visto, il Guardasigilli: BONAFEDE   

  

     ACCORDO TRA LA REPUBBLICA  ITALIANA 
E LA REPUBBLICA DI SERBIA INTESO A FACILITARE 
L’APPLICAZIONE DELLA CONVENZIONE EUROPEA 

DI ESTRADIZIONE DEL 13 DICEMBRE 1957 

 La Repubblica italiana e la Repubblica di Serbia (di 
seguito Parti Contraenti); 

 desiderando migliorare la cooperazione nei rapporti tra 
i due Paesi in materia di estradizione, con particolare rife-
rimento alla consegna ed al transito dei cittadini; 

 tenendo conto dell’importanza della lotta contro la cri-
minalità organizzata, la corruzione e il riciclaggio, non-
ché della necessità di un’efficace cooperazione reciproca 
in questi ambiti; 
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 precisando che le disposizioni previste dalla Conven-
zione europea di estradizione del 13 dicembre 1957, di 
cui entrambi gli Stati sono Parti, restano in vigore per tut-
to quanto non disciplinato dal presente Accordo; 

  hanno convenuto quanto segue:  

 Articolo 1.
Estradizione dei cittadini 

 Ciascuna Parte Contraente può estradare i propri citta-
dini che sono ricercati dalla Parte Richiedente al fine di 
dar corso ad un procedimento penale o di eseguire una 
condanna definitiva a pena detentiva o altro provvedi-
mento restrittivo della libertà personale, alle condizioni 
di cui agli articoli 2 e 3 del presente Accordo. 

 Articolo 2.
Estradizione dei cittadini per reati di criminalità

organizzata, corruzione e riciclaggio 

 1. L’estradizione dei propri cittadini al fine di dar corso 
ad un procedimento penale sarà consentita, purché siano 
soddisfatte le condizioni previste dal presente Accordo, per 
reati di criminalità organizzata, corruzione e riciclaggio 
punibili, secondo le leggi di entrambe le Parti Contraenti, 
con una pena detentiva o con altra misura restrittiva della 
libertà personale non inferiore nel massimo a quattro anni. 

 2. L’estradizione dei propri cittadini ai fini dell’esecu-
zione di una sentenza di condanna definitiva a pena deten-
tiva o altra misura restrittiva della libertà personale, sarà 
consentita, purché siano soddisfatte le condizioni previste 
dal presente Accordo, per reati di criminalità organizzata, 
corruzione e riciclaggio, quando per i suddetti reati è stata 
inflitta la pena detentiva o altra misura restrittiva della 
libertà personale non inferiore a 2 anni. 

 Articolo 3.
Estradizione dei cittadini per altri gravi reati 

 1. L’estradizione dei propri cittadini al fine di dar corso 
ad un procedimento penale sarà consentita, purché siano 
soddisfatte le condizioni previste dal presente Accordo, 
oltre che nei casi menzionati nell’Articolo 2, anche per 
altri gravi reati punibili con una pena detentiva o con altra 
misura restrittiva della libertà personale non inferiore nel 
massimo a 5 anni. 

 2. L’estradizione dei propri cittadini ai fini dell’esecu-
zione di una sentenza di condanna definitiva a pena deten-
tiva o altra misura restrittiva della libertà personale, sarà 
consentita, purché siano soddisfatte le condizioni previ-
ste dal presente Accordo, oltre che nei casi menzionati 
nell’Articolo 2, anche per altri gravi reati per i quali è sta-
ta inflitta una pena detentiva o altra misura restrittiva della 
libertà personale di durata non inferiore a quattro anni. 

 Articolo 4.
Esecuzione della pena nello stato di cittadinanza 

 1. Nel caso in cui l’estradizione sia richiesta al fine di 
dare corso ad un procedimento penale, la consegna del 
cittadino può essere subordinata alla condizione che la 
persona, dopo essere stata giudicata, sia restituita alla Par-
te Richiesta per l’esecuzione della pena o di altra misura 
restrittiva della libertà personale eventualmente inflitta 
nei suoi confronti con sentenza definitive dalle Autorità 
della Parte Richiedente. 

 2. Nel caso in cui l’estradizione sia richiesta ai fini 
dell’esecuzione di una pena detentiva o altra misura re-
strittiva della libertà personale, la Parte Richiesta può 
eseguire essa stessa tale pena o provvedimento restrittivo, 
conformemente al proprio diritto interno. 

 Articolo 5.
Transito dei cittadini 

 Ciascuna Parte Contraente può autorizzare il transito 
attraverso il proprio territorio di un cittadino consegnato 
all’altra Parte Contraente da uno stato terzo, in conformità 
alle disposizioni della Convenzione europea di estradizione, 
a meno che non si oppongano ragioni di ordine pubblico. 

 Articolo 6.
Entrata in vigore 

 1. Il presente Accordo entrerà in vigore il giorno di 
ricevimento dell’ultimo strumento di ratifica con cui le 
Parti Contraenti si saranno comunicate reciprocamente, 
attraverso i canali diplomatici, l’avvenuto espletamento 
delle rispettive procedure interne. 

 2. Il presente Accordo può essere modificato in qual-
siasi momento mediante accordo scritto tra le Parti Con-
traenti. Ogni modifica entrerà in vigore in conformità alla 
procedura prescritta al paragrafo 1 del presente Articolo e 
costituirà parte integrante del presente Accordo. 

 3. Il presente Accordo avrà durata illimitata. Ciascuna 
Parte Contraente ha facoltà di recedere dal presente Accor-
do in qualsiasi momento dandone comunicazione scritta 
all’altra Parte per via diplomatica. La cessazione avrà effet-
to il centoottantesimo giorno successivo alla data della co-
municazione. La cessazione di efficacia non pregiudicherà 
le procedure iniziate prima della cessazione medesima. 

 4. Il presente Accordo si applicherà ad ogni richiesta 
relativa a reati commessi dopo la sua entrata in vigore. 

 In fede di ciò i sottoscritti, debitamente autorizzati dai 
rispettivi Governi, hanno firmato il presente Accordo. 

 Fatto a Belgrado il 09 febbraio 2017, in due originali 
ciascuno nelle lingue italiana, serba e inglese, entrambi 
i testi facenti ugualmente fede. In caso di divergenza di 
interpretazione, fa fede il testo in lingua inglese. 
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       ACCORDO TRA LA REPUBBLICA  ITALIANA E LA 
REPUBBLICA DI SERBIA INTESO A FACILITARE 
L’APPLICAZIONE DELLA CONVENZIONE 
EUROPEA DI ASSISTENZA GIUDIZIARIA IN 
MATERIA PENALE DEL 20 APRILE 1959 

 La Repubblica italiana e la Repubblica di Serbia (di 
seguito indicate come Parti Contraenti); 

 allo scopo di migliorare la cooperazione tra i due Paesi nel 
campo dell’assistenza giudiziaria in materia penale, anche 
con riferimento a specifiche forme di assistenza giudiziaria; 

 precisando che il presente accordo è volto a completare 
le disposizioni e facilitare l’applicazione della Conven-
zione europea di assistenza giudiziaria in materia penale 
del 20 aprile 1959, della quale entrambi gli Stati sono par-
te e che rimane in vigore per tutto quanto non disciplinato 
dal presente accordo; 

  hanno convenuto quanto segue:  

 Articolo 1.
Oggetto 

 1. Le Parti Contraenti, in conformità al presente accor-
do e alle disposizioni della Convenzione europea di assi-
stenza giudiziaria in materia penale del 20 aprile 1959 (di 
seguito “Convenzione europea”), si impegnano a prestar-
si reciprocamente la più ampia assistenza giudiziaria in 
materia penale. 

  2. Tale assistenza comprende in particolare:  
   a)   la localizzazione e identificazione di persone; 
   b)   la notifica di atti e documenti relativi a procedi-

menti penali; 
   c)   la citazione di testimoni, parti offese, persone sottopo-

ste a procedimento penale e periti per la comparizione volon-
taria dinanzi all’Autorità competente dello Stato Richiedente; 

   d)   l’acquisizione e la trasmissione di atti, documenti 
e prove; 

   e)   l’espletamento e la trasmissione di relazioni perítali; 
   f)   l’assunzione di testimonianze o dichiarazioni; 
   g)   l’assunzione di interrogatori degli imputati; 
   h)   il trasferimento temporaneo di persone detenute al 

fine di rendere testimonianza o interrogatorio o di parteci-
pare ad altre attività processuali; 

   i)   l’esecuzione di ispezioni personali, di luoghi o 
di cose; 

   j)   l’esecuzione di perquisizioni, congelamenti di 
beni e sequestri; 

   k)   la confisca dei proventi di reato e delle cose per-
tinenti al reato; 

   l)   la comunicazione dell’esito dei procedimenti pe-
nali e la trasmissione di sentenze penali e di informazioni 
estratte dagli archivi giudiziari; 

   m)   lo scambio di informazioni in materia di diritto; 
   n)   qualsiasi altra forma di assistenza che non contra-

sti con le leggi dello Stato Richiesto. 

 Articolo 2.
Esecuzione e rinvio dell’esecuzione 

della richiesta di assistenza 

 1. Quando riceve una richiesta di assistenza, la Parte 
Richiesta osserva le formalità indicate dalla Parte Richie-
dente, salvo che non siano in contrasto con i principi fon-
damentali del proprio diritto interno, e dà esecuzione alla 
richiesta il più rapidamente possibile, tenendo conto dei 
termini indicati dalla Parte Richiedente. 

 2. Se la richiesta non può essere eseguita secondo le 
formalità o i termini indicati dalla Parte Richiedente, l’au-
torità della Parte Richiesta informa prontamente le auto-
rità della Parte Richiedente, indicando le condizioni alle 
quali può essere data esecuzione alla richiesta. A tal fine, 
le Autorità indicate nell’Articolo 15 comma 1 della Con-
venzione europea si consultano e, se la Parte Richiedente 
accetta l’assistenza condizionata, la richiesta è eseguita in 
conformità alle modalità convenute. 

 3. La Parte Richiesta si riserva la facoltà di rinviare 
l’esecuzione della richiesta di assistenza, laddove detta 
esecuzione interferisca con la prosecuzione di un procedi-
mento penale interno. La decisione di rinvio deve essere 
comunicata alla Parte Richiedente. 

 Articolo 3.
Trasmissione delle richieste di assistenza giudiziaria 

 1. Le richieste di assistenza giudiziaria possono essere 
indirizzate direttamente dall’autorità giudiziaria della Par-
te Richiedente all’autorità giudiziaria della Parte Richie-
sta e nello stesso modo possono essere inviate le risposte. 

 2. Una copia della richiesta di assistenza giudiziaria 
presentata secondo le modalità di cui al paragrafo che 
precede dovrà essere trasmessa alle Autorità indicate 
nell’art. 15 comma 1 della Convenzione europea. 

 Articolo 4.
Comparizione mediante videoconferenza 

 1. Se una persona si trova nel territorio della Parte Ri-
chiesta e deve essere ascoltata in qualità di testimone o 
perito dalle Autorità competenti della Parte Richiedente, 
quest’ultima può chiedere che la comparizione abbia luo-
go per videoconferenza, in conformità alle disposizioni di 
questo articolo, se risulta inopportuno o impossibile che 
la persona si presenti nel territorio. 

 2. La comparizione per videoconferenza può essere, 
altresì, richiesta per l’interrogatorio o l’esame di persona 
sottoposta a procedimento penale, se questa vi acconsen-
te e se ciò non contrasta con la legislazione nazionale di 
ciascuna Parte. In questo caso, deve essere permesso al 
difensore della persona che compare di essere presente 
nel luogo in cui questa si trova ovvero dinanzi all’Auto-
rità giudiziaria della Parte Richiedente. Al difensore deve 
essere altresì consentito di comunicare riservatamente a 
distanza con il proprio assistito. 

 3. La comparizione mediante videoconferenza deve es-
sere sempre effettuata nel caso in cui la persona che deve 
essere ascoltata o interrogata è detenuta nel territorio del-
la Parte Richiesta. 
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 4. La Parte Richiesta autorizza la comparizione per 
videoconferenza sempre che non contrasti con i principi 
fondamenti del proprio ordinamento interno e purché di-
sponga dei mezzi tecnici per realizzarla. 

 5. Le richieste di comparizione per videoconferen-
za devono indicare, oltre a quanto previsto dall’artico-
lo 14 della Convenzione europea, i motivi per i quali è 
impossibile o inopportuno per la persona da ascoltare o 
interrogare, qualora questa non sia sottoposta a custodia, 
essere presente nel territorio della Parte Richiedente. Le 
richieste devono altresì indicare chiaramente l’Autorità e 
la persona competente a ricevere la dichiarazione. 

 6. L’Autorità competente cita a comparire la persona 
che deve essere sentita in conformità alla propria legisla-
zione interna. 

  7. Con riferimento alla comparizione per videoconfe-
renza si applicano le seguenti disposizioni:  

   a)   le Autorità competenti di entrambi gli Stati sono 
presenti durante l’assunzione probatoria, se necessario as-
sistite da un interprete. L’Autorità competente della Parte 
Richiesta provvede all’identificazione della persona com-
parsa ed assicura che l’attività sia svolta in conformità al 
proprio ordinamento giuridico interno. Quando l’Autori-
tà competente della Parte Richiesta dovesse ritenere che, 
nel corso dell’assunzione probatoria, non siano rispettati 
i principi fondamentali della propria legislazione, adotta 
immediatamente le misure necessarie affinché l’attività si 
svolga in conformità a detti principi; 

   b)   le Autorità competenti di entrambi gli Stati si ac-
cordano in ordine alle misure di protezione della persona 
citata, quando ciò sia necessario; 

   c)   a richiesta della Parte Richiedente o della persona 
comparsa, la Parte Richiesta provvede affinché detta perso-
na sia assistita da un interprete, quando ciò sia necessario; 

   d)   la persona citata a rendere dichiarazioni ha facoltà 
di rifiutarsi di rilasciarle quando la legislazione della Par-
te Richiesta o della Parte Richiedente lo consente. 

 8. Salvo quanto stabilito al precedente punto   b)   del pa-
ragrafo 7 di questo articolo, l’Autorità competente della 
Parte Richiesta redige, al termine della comparizione, un 
verbale in cui è indicata la data ed il luogo dell’udien-
za, il contenuto della audizione, i dati identificativi della 
persona comparsa, le generalità e la qualifica di tutte le 
altre persone che hanno partecipato all’attività e le con-
dizioni tecniche in cui è avvenuta l’assunzione probato-
ria. L’originale del verbale è tempestivamente trasmesso 
dall’Autorità competente della Parte Richiesta all’Autori-
tà competente della Parte Richiedente, per il tramite del-
le rispettive Autorità indicate nell’art. 15 comma 1 della 
Convenzione europea. 

 9. Le spese sostenute dalla Parte Richiesta per effet-
tuare la videoconferenza sono rimborsate dalla Parte Ri-
chiedente, salvo che la Parte Richiesta rinunzi in tutto o 
in parte al rimborso. 

 10. La Parte Richiesta può consentire l’impiego di tec-
nologie di collegamento in videoconferenza anche per fi-
nalità diverse da quelle specificate ai precedenti paragrafi 
1 e 2, ivi compresa quella di realizzare il confronto o la 
ricognizione di persone e cose. 

 Articolo 5.
Accertamenti bancari e finanziari 

 1. Su domanda della Parte Richiedente, la Parte Richie-
sta accerta prontamente se una determinata persona fisica 
o giuridica sottoposta a procedimento penale è titolare di 
uno o più rapporti o conti presso le banche o altri istituti 
di credito o finanziari ubicati nel suo territorio e forni-
sce alla Parte Richiedente le relative informazioni, ivi 
comprese quelle relative all’identificazione dei soggetti 
abilitati ad operare sui conti, alla localizzazione di questi 
ultimi e alle movimentazioni a questi riferibili. 

 2. La Parte Richiesta comunica tempestivamente alla 
Parte Richiedente l’esito degli accertamenti effettuati. 

 3. L’assistenza di cui al presente Articolo non può esse-
re rifiutata per motivi di segreto bancario. 

 Articolo 6.
Entrata in vigore 

 1. Il presente Accordo entrerà in vigore il giorno di 
ricevimento dell’ultimo strumento di ratifica con cui le 
Parti Contraenti si saranno comunicate reciprocamente, 
attraverso i canali diplomatici, l’avvenuto espletamento 
delle rispettive procedure interne di ratifica. 

 2. Il presente Accordo potrà essere modificato in qual-
siasi momento mediante accordo scritto tra le Parti Con-
traenti. Ogni modifica entrerà in vigore in conformità alla 
stessa procedura prescritta al paragrafo 1 del presente Ar-
ticolo e costituirà parte integrante del presente Accordo. 

 3. Il presente Accordo avrà durata illimitata. Ciascu-
na Parte Contraente ha facoltà di recedere dal presente 
Accordo in qualsiasi momento dandone comunicazione 
scritta all’altra Parte per via diplomatica. La cessazione 
avrà effetto il centoottantesimo giorno successivo alla 
data della comunicazione. La cessazione di efficacia non 
pregiudicherà le procedure iniziate prima della cessazio-
ne medesima. 

 In fede di ciò i sottoscritti, debitamente autorizzati dai 
rispettivi Governi, hanno firmato il presente Accordo. 

 Fatto a Belgrado il 09 febbraio 2017, in due originali 
ciascuno nelle lingue italiana, serba e inglese, entrambi 
i testi facenti ugualmente fede. In caso di divergenza di 
interpretazione, fa fede il testo in lingua inglese. 
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    LEGGE  24 luglio 2019 , n.  88 .

      Ratifica ed esecuzione dei seguenti Protocolli:   a)   Secondo 
Protocollo addizionale alla Convenzione europea di assisten-
za giudiziaria in materia penale, fatto a Strasburgo l’8 no-
vembre 2001;   b)   Terzo Protocollo addizionale alla Convenzio-
ne europea di estradizione, fatto a Strasburgo il 10 novembre 
2010;   c)   Quarto Protocollo addizionale alla Convenzione 
europea di estradizione, fatto a Vienna il 20 settembre 2012.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.
      Autorizzazione alla ratifica    

      1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratifi-
care i seguenti Protocolli:  

   a)   Secondo Protocollo addizionale alla Convenzione 
europea di assistenza giudiziaria in materia penale, fatto a 
Strasburgo l’8 novembre 2001; 

   b)   Terzo Protocollo addizionale alla Convenzione euro-
pea di estradizione, fatto a Strasburgo il 10 novembre 2010; 

   c)   Quarto Protocollo addizionale alla Convenzione 
europea di estradizione, fatto a Vienna il 20 settembre 2012.   

  Art. 2.
      Ordine di esecuzione    

     1. Piena ed intera esecuzione è data ai Protocolli di cui 
all’articolo 1, a decorrere dalla data della loro entrata in 
vigore, in conformità a quanto disposto, rispettivamen-
te, dall’articolo 30 del Protocollo di cui all’articolo 1, 
comma 1, lettera   a)  , dall’articolo 14 del Protocollo di cui 
all’articolo 1, comma 1, lettera   b)  , e dall’articolo 9 del 
Protocollo di cui all’articolo 1, comma 1, lettera   c)  .   

  Art. 3.
      Dichiarazioni e riserve    

     1. Al momento del deposito dello strumento di ratifica, 
il Governo rende le dichiarazioni ai sensi degli articoli 4, 
paragrafo 5, e 5, paragrafo 1, lettera   b)  , del Protocollo di cui 
all’articolo 1, comma 1, lettera   b)  , e appone le riserve di cui 
agli articoli 10, paragrafo 3, e 21, paragrafo 5, della Conven-
zione europea di estradizione, come modificati dagli articoli 
1 e 5 del Protocollo di cui all’articolo 1, comma 1, lettera   c)  .   

  Art. 4.
      Disposizioni di adeguamento    

     1. Nei casi previsti dagli articoli 18, 19 e 20 del Proto-
collo di cui all’articolo 1, comma 1, lettera   a)  , si applica-
no, in quanto compatibili, gli articoli 16 e 18 del decreto 
legislativo 5 aprile 2017, n. 52.   

  Art. 5.

      Disposizioni finanziarie    

     1. Agli oneri derivanti dalle spese di missione di cui gli 
articoli 3, 5, 12, 13, 14, 17, 18, 19, 20 e 24 del Protocollo 
addizionale di cui all’articolo 1, comma 1, lettera   a)  , va-
lutati in euro 58.311 annui a decorrere dall’anno 2019, e 
dalle rimanenti spese di cui agli articoli 5, 9 e 15, pari a 
euro 16.750 annui a decorrere dall’anno 2019, nonché agli 
oneri derivanti dalle spese di missione di cui all’articolo 9 
del Protocollo di cui all’articolo 1, comma 1, lettera   b)  , e 
all’articolo 4 del Protocollo di cui all’articolo 1, comma 1, 
lettera   c)  , valutati in euro 27.382 annui a decorrere dall’an-
no 2019, e dalle rimanenti spese di cui ai citati articoli, pari 
a euro 4.000 annui a decorrere dall’anno 2019, si provvede 
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del 
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio 
triennale 2019-2021, nell’ambito del programma «Fondi 
di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» 
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e 
delle finanze per l’anno 2019, allo scopo parzialmente 
utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero degli 
affari esteri e della cooperazione internazionale. 

 2. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio.   

  Art. 6.

      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 24 luglio 2019 

 MATTARELLA 

 CONTE, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 MOAVERO MILANESI, Ministro 
degli affari esteri e della co-
operazione internazionale 

 BONAFEDE, Ministro della 
giustizia 

 Visto, il Guardasigilli: BONAFEDE   



—  14  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 19319-8-2019

  ALLEGATO    

  

European Treaty Series – No. 182
Série des traités européens - no 182

Second Additional Protocol
to the European Convention
on Mutual Assistance in Criminal Matters

Deuxième Protocole additionnel
à la Convention européenne
d'entraide judiciaire en matière pénale

Strasbourg, 8.XI.2001
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The member States of the Council of Europe, signatory to this Protocol,

Having regard to their undertakings under the Statute of the Council of Europe;

Desirous of further contributing to safeguard human rights, uphold the rule of law 
and support the democratic fabric of society;

Considering it desirable to that effect to strengthen their individual and collective 
ability to respond to crime;

Decided to improve on and supplement in certain aspects the European Convention 
on Mutual Assistance in Criminal Matters, done at Strasbourg on 20 April 1959 
(hereinafter referred to as “the Convention”), as well as the Additional Protocol 
thereto, done at Strasbourg on 17 March 1978;

Taking into consideration the Convention for the Protection of Human Rights and 
Fundamental Freedoms, done at Rome on 4 November 1950, as well as the 
Convention for the Protection of Individuals with regard to Automatic Processing of 
Personal Data, done at Strasbourg on 28 January 1981,

Have agreed as follows: 

Chapter I 

Article 1 – Scope

Article 1 of the Convention shall be replaced by the following provisions:

“1 The Parties undertake promptly to afford each other, in accordance with the 
provisions of this Convention, the widest measure of mutual assistance in 
proceedings in respect of offences the punishment of which, at the time of the request 
for assistance, falls within the jurisdiction of the judicial authorities of the requesting 
Party.

2 This Convention does not apply to arrests, the enforcement of verdicts or offences 
under military law which are not offences under ordinary criminal law.

3 Mutual assistance may also be afforded in proceedings brought by the administrative 
authorities in respect of acts which are punishable under the national law of the 
requesting or the requested Party by virtue of being infringements of the rules of law, 
where the decision may give rise to proceedings before a court having jurisdiction in 
particular in criminal matters. 

4 Mutual assistance shall not be refused solely on the grounds that it relates to acts for 
which a legal person may be held liable in the requesting Party.”
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Les Etats membres du Conseil de l'Europe, signataires du présent Protocole,

Etant donné leurs engagements en vertu du Statut du Conseil de l’Europe; 

Désireux de contribuer davantage à protéger les droits de l’homme, à défendre l'Etat 
de droit et à soutenir le tissu démocratique de la société; 

Considérant qu’il est souhaitable à cet effet de renforcer leur capacité individuelle et 
collective à réagir à la criminalité; 

Décidés à améliorer et à compléter à certains égards la Convention européenne 
d'entraide judiciaire en matière pénale, faite à Strasbourg le 20 avril 1959 (ci-après 
désignée « la Convention »), ainsi que son Protocole additionnel, fait à Strasbourg le 
17 mars 1978; 

Tenant compte de la Convention de sauvegarde des Droits de l’Homme et des 
Libertés fondamentales, faite à Rome le 4 novembre 1950, ainsi que de la Convention 
pour la protection des personnes à l’égard du traitement automatisé des données à 
caractère personnel, faite à Strasbourg le 28 janvier 1981,

Sont convenus de ce qui suit:

Chapitre I

Article 1 – Champ d'application

L'article 1 de la Convention est remplacé par les dispositions suivantes:

«1 Les Parties s'engagent à s'accorder mutuellement, selon les dispositions de la présente 
Convention et dans les meilleurs délais, l'entraide judiciaire la plus large possible 
dans toute procédure visant des infractions dont la répression est, au moment où 
l'entraide est demandée, de la compétence des autorités judiciaires de la Partie 
requérante.

2 La présente Convention ne s'applique ni à l'exécution des décisions d'arrestation et
des condamnations ni aux infractions militaires qui ne constituent pas des infractions 
de droit commun.

3 L'entraide judiciaire pourra également être accordée dans des procédures pour des 
faits qui sont punissables selon le droit national de la Partie requérante ou de la Partie 
requise au titre d'infractions aux règlements poursuivies par des autorités 
administratives dont la décision peut donner lieu à un recours devant une juridiction 
compétente, notamment en matière pénale.

4 L'entraide judiciaire ne sera pas refusée au seul motif que les faits dont il s’agit 
peuvent engager la responsabilité d'une personne morale dans la Partie requérante.»
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Article 2 – Presence of officials of the requesting Party

Article 4 of the Convention shall be supplemented by the following text, the original 
Article 4 of the Convention becoming paragraph 1 and the provisions below 
becoming paragraph 2:

“2 Requests for the presence of such officials or interested persons should not be refused 
where that presence is likely to render the execution of the request for assistance more 
responsive to the needs of the requesting Party and, therefore, likely to avoid the 
need for supplementary requests for assistance.” 

Article 3 – Temporary transfer of detained persons to the territory of the 
requesting Party

Article 11 of the Convention shall be replaced by the following provisions:

“1 A person in custody whose personal appearance for evidentiary purposes other than 
for standing trial is applied for by the requesting Party shall be temporarily 
transferred to its territory, provided that he or she shall be sent back within the 
period stipulated by the requested Party and subject to the provisions of Article 12 of 
this Convention, in so far as these are applicable.

Transfer may be refused if:

a the person in custody does not consent;

b his or her presence is necessary at criminal proceedings pending in the 
territory of the requested Party;

c transfer is liable to prolong his or her detention, or

d there are other overriding grounds for not transferring him or her to the 
territory of the requesting Party. 

2 Subject to the provisions of Article 2 of this Convention, in a case coming within 
paragraph 1, transit of the person in custody through the territory of a third Party, 
shall be granted on application, accompanied by all necessary documents, addressed 
by the Ministry of Justice of the requesting Party to the Ministry of Justice of the Party 
through whose territory transit is requested. A Party may refuse to grant transit to its 
own nationals. 

3 The transferred person shall remain in custody in the territory of the requesting Party 
and, where applicable, in the territory of the Party through which transit is requested, 
unless the Party from whom transfer is requested applies for his or her release.” 

Article 4 – Channels of communication

Article 15 of the Convention shall be replaced by the following provisions: 
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Article 2 – Présence d’autorités de la Partie requérante

L’article 4 de la Convention est complété par le texte suivant, l’article 4 original de la 
Convention constituant le paragraphe 1 et les dispositions ci-après le paragraphe 2: 

«2 Les demandes visant la présence de ces autorités ou personnes en cause ne devraient 
pas être refusées lorsqu’une telle présence tend à ce que l’exécution de la demande 
d’entraide réponde mieux aux besoins de la Partie requérante et, de ce fait, permet 
d’éviter des demandes d’entraide supplémentaires.»

Article 3 – Transfèrement temporaire de personnes détenues, sur le territoire de la 
Partie requérante

L'article 11 de la Convention est remplacé par les dispositions suivantes:

«1 Toute personne détenue dont la comparution personnelle aux fins d’instruction, à 
l’exclusion de sa comparution aux fins de jugement, est demandée par la Partie 
requérante sera transférée temporairement sur son territoire, sous condition de son 
renvoi dans le délai indiqué par la Partie requise et sous réserve des dispositions de 
l'article 12 de la présente Convention, dans la mesure où celles-ci peuvent s'appliquer. 

Le transfèrement pourra être refusé:

a si la personne détenue n'y consent pas; 

b si sa présence est nécessaire dans une procédure pénale en cours sur le 
territoire de la Partie requise;

c si son transfèrement est susceptible de prolonger sa détention, ou

d si d'autres considérations impérieuses s'opposent à son transfèrement sur le 
territoire de la Partie requérante.

2 Sous réserve des dispositions de l'article 2 de la présente Convention, dans un cas 
prévu au paragraphe 1, le transit de la personne détenue par un territoire d'un Etat 
tiers sera accordé sur demande, accompagnée de tous les documents utiles, adressée 
par le Ministère de la Justice de la Partie requérante au Mministère de la Justice de la 
Partie requise du transit. Toute Partie pourra refuser d'accorder le transit de ses 
ressortissants.

3 La personne transférée devra rester en détention sur le territoire de la Partie 
requérante et, le cas échéant, sur le territoire de la Partie requise du transit, à moins 
que la Partie requise du transfèrement ne demande sa mise en liberté.»

Article 4 – Voies de communication

L'article 15 de la Convention est remplacé par les dispositions suivantes:
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“1 Requests for mutual assistance, as well as spontaneous information, shall be 
addressed in writing by the Ministry of Justice of the requesting Party to the Ministry 
of Justice of the requested Party and shall be returned through the same channels. 
However, they may be forwarded directly by the judicial authorities of the requesting 
Party to the judicial authorities of the requested Party and returned through the same 
channels. 

2 Applications as referred to in Article 11 of this Convention and Article 13 of the 
Second Additional Protocol to this Convention shall in all cases be addressed by the 
Ministry of Justice of the requesting Party to the Ministry of Justice of the requested 
Party and shall be returned through the same channels.

3 Requests for mutual assistance concerning proceedings as mentioned in paragraph 3 
of Article 1 of this Convention may also be forwarded directly by the administrative 
or judicial authorities of the requesting Party to the administrative or judicial 
authorities of the requested Party, as the case may be, and returned through the same 
channels.

4 Requests for mutual assistance made under Articles 18 and 19 of the Second 
Additional Protocol to this Convention may also be forwarded directly by the 
competent authorities of the requesting Party to the competent authorities of the 
requested Party.

5 Requests provided for in paragraph 1 of Article 13 of this Convention may be 
addressed directly by the judicial authorities concerned to the appropriate authorities 
of the requested Party, and the replies may be returned directly by those authorities. 
Requests provided for in paragraph 2 of Article 13 of this Convention shall be 
addressed by the Ministry of Justice of the requesting Party to the Ministry of Justice 
of the requested Party.

6 Requests for copies of convictions and measures as referred to in Article 4 of the 
Additional Protocol to the Convention may be made directly to the competent 
authorities. Any Contracting State may, at any time, by a declaration addressed to the 
Secretary General of the Council of Europe, define what authorities it will, for the 
purpose of this paragraph, deem competent authorities.

7 In urgent cases, where direct transmission is permitted under this Convention, it may 
take place through the International Criminal Police Organisation (Interpol).

8 Any Party may, at any time, by a declaration addressed to the Secretary General of 
the Council of Europe, reserve the right to make the execution of requests, or 
specified requests, for mutual assistance dependent on one or more of the following 
conditions: 

a that a copy of the request be forwarded to the central authority designated in 
that declaration; 

b that requests, except urgent requests, be forwarded to the central authority 
designated in that declaration; 

c that, in case of direct transmission for reasons of urgency, a copy shall be 
transmitted at the same time to its Ministry of Justice; 
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«1 Les demandes d'entraide judiciaire, ainsi que toute information spontanée, seront 
adressées, sous forme écrite, par le Ministère de la Justice de la Partie requérante au 
Ministère de la Justice de la Partie requise et renvoyées par la même voie. Toutefois, 
elles peuvent être adressées directement par l’autorité judiciaire de la Partie 
requérante à l’autorité judiciaire de la Partie requise et renvoyées par la même voie.

2 Les demandes prévues à l'article 11 de la présente Convention ainsi que celles 
prévues à l’article 13 du Deuxième Protocole additionnel à la présente Convention, 
seront adressées dans tous les cas par le Ministère de la Justice de la Partie requérante 
au Ministère de la Justice de la Partie requise et renvoyées par la même voie.

3 Les demandes d'entraide judiciaire relatives aux procédures visées  au paragraphe 3 
de l’article 1 de la présente Convention peuvent également être adressées directement 
par l’autorité administrative ou judiciaire de la Partie requérante à l’autorité 
administrative ou judiciaire de la Partie requise, selon le cas, et renvoyées par la 
même voie.

4 Les demandes d'entraide judiciaire faites en vertu des articles 18 ou 19 du Deuxième 
Protocole additionnel à la présente Convention peuvent également être adressées 
directement par l’autorité compétente de la Partie requérante à l’autorité compétente 
de la Partie requise.

5 Les demandes prévues  au paragraphe 1 de l'article 13 de la présente Convention 
pourront être adressées directement par les autorités judiciaires concernées au service 
compétent de la Partie requise, et les réponses pourront être renvoyées directement 
par ce service. Les demandes prévues  au paragraphe 2 de l'article 13 de la présente 
Convention seront adressées par le Ministère de la Justice de la Partie requérante au 
Ministère de la Justice de la Partie requise.

6 Les demandes de copie des sentences et mesures visées à l’article 4 du Protocole 
additionnel à la Convention peuvent être adressées directement aux autorités 
compétentes. Tout Etat contractant pourra, à tout moment, par déclaration adressée 
au Secrétaire Général du Conseil de l'Europe, indiquer les autorités qu’il considérera 
compétentes aux fins du présent paragraphe.

7 En cas d’urgence et lorsque la transmission directe est admise par la présente 
Convention, elle pourra s'effectuer par l'intermédiaire de l'Organisation 
internationale de police criminelle (Interpol).

8 Toute Partie pourra, à tout moment, par déclaration adressée au Secrétaire Général 
du Conseil de l'Europe, se réserver le droit de soumettre l'exécution des demandes 
d'entraide judiciaire, ou de certaines d’entre elles, à une ou plusieurs des conditions 
suivantes:

a une copie de la demande doit être adressée à l’autorité centrale y désignée;

b la demande, sauf lorsqu’elle est urgente, doit être adressée à l’autorité 
centrale y désignée; 

c dans le cas d’une transmission directe pour motif d’urgence, une copie soit 
communiquée en même temps à son Ministère de la Justice; 
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d that some or all requests for assistance shall be sent to it through channels 
other than those provided for in this article. 

9 Requests for mutual assistance and any other communications under this Convention 
or its Protocols may be forwarded through any electronic or other means of 
telecommunication provided that the requesting Party is prepared, upon request, to 
produce at any time a written record of it and the original. However, any Contracting 
State, may by a declaration addressed at any time to the Secretary General of the 
Council of Europe, establish the conditions under which it shall be willing to accept 
and execute requests received by electronic or other means of telecommunication. 

10 The provisions of this article are without prejudice to those of bilateral agreements or 
arrangements in force between Parties which provide for the direct transmission of 
requests for assistance between their respective authorities.”

Article 5 – Costs

Article 20 of the Convention shall be replaced by the following provisions:

“1 Parties shall not claim from each other the refund of any costs resulting from the 
application of this Convention or its Protocols, except:  

a costs incurred by the attendance of experts in the territory of the requested 
Party; 

b costs incurred by the transfer of a person in custody carried out under 
Articles 13 or 14 of the Second Additional Protocol to this Convention, or 
Article 11 of this Convention; 

c costs of a substantial or extraordinary nature.

2 However, the cost of establishing a video or telephone link, costs related to the 
servicing of a video or telephone link in the requested Party, the remuneration of 
interpreters provided by it and allowances to witnesses and their travelling expenses 
in the requested Party shall be refunded by the requesting Party to the requested 
Party, unless the Parties agree otherwise.

3 Parties shall consult with each other with a view to making arrangements for the 
payment of costs claimable under paragraph 1.c above. 

4 The provisions of this article shall apply without prejudice to the provisions of 
Article 10, paragraph 3, of this Convention.” 

Article 6 – Judicial authorities

Article 24 of the Convention shall be replaced by the following provisions:
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d certaines ou toutes les demandes d'entraide judiciaire doivent lui être 
adressées par une voie autre que celle prévue au présent article. 

9 Les demandes d’entraide judiciaire ou toute autre communication en vertu de la 
présente Convention ou de ses protocoles, peuvent être faites par voie de moyens 
électroniques de communication, ou par tout autre moyen de télécommunication, à 
condition que la Partie requérante soit prête à produire à tout moment, sur demande, 
une trace écrite de l’expédition ainsi que l’original. Cependant, tout Etat contractant 
peut, à tout moment, par déclaration adressée au Secrétaire Général du Conseil de 
l’Europe, indiquer les conditions dans lesquelles il est prêt à accepter et à mettre en 
exécution des demandes reçues par voie électronique ou tout autre moyen de 
télécommunication. 

10 Le présent article ne portera pas atteinte aux dispositions des accords ou 
arrangements bilatéraux en vigueur entre les Parties, selon lesquelles la transmission 
directe des demandes d'entraide judiciaire entre les autorités des Parties est prévue.» 

Article 5 – Frais

L'article 20 de la Convention est remplacé par les dispositions suivantes: 

«1 Les Parties ne se réclament pas mutuellement le remboursement des frais découlant 
de l'application de la Convention ou de ses protocoles, à l'exception: 

a des frais occasionnés par l'intervention d'experts sur le territoire de la Partie 
requise;

b des frais occasionnés par le transfèrement de personnes détenues effectué en 
application des articles 13 ou 14 du Deuxième Protocole additionnel à la 
présente Convention, ou de l'article 11 de la présente Convention;

c des frais importants ou extraordinaires. 

2 Toutefois, le coût de l’établissement de la liaison vidéo ou téléphonique, les coûts liés 
à la mise à disposition de la liaison vidéo ou téléphonique dans la Partie requise, la 
rémunération des interprètes qu’elle fournit et les indemnités versées aux témoins 
ainsi que leurs frais de déplacement dans la Partie requise sont remboursés par la 
Partie requérante à la Partie requise, à moins que les Parties n’en conviennent 
autrement.

3 Les Parties se consultent en vue de déterminer les conditions de paiement des frais 
susceptibles d'être réclamés en vertu des dispositions du paragraphe 1.c du présent 
article. 

4 Les dispositions du présent article s’appliquent sans préjudice de l’application des 
dispositions de l’article 10, paragraphe 3, de la présente Convention.» 

Article 6 – Autorités judiciaires

L'article 24 de la Convention est remplacé par les dispositions suivantes: 
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“Any State shall at the time of signature or when depositing its instrument of 
ratification, acceptance, approval or accession, by means of a declaration addressed to 
the Secretary General of the Council of Europe, define what authorities it will, for the 
purpose of the Convention, deem judicial authorities. It subsequently may, at any 
time and in the same manner, change the terms of its declaration.”

Chapter II

Article 7 – Postponed execution of requests

1 The requested Party may postpone action on a request if such action would prejudice 
investigations, prosecutions or related proceedings by its authorities.

2 Before refusing or postponing assistance, the requested Party shall, where 
appropriate after having consulted with the requesting Party, consider whether the 
request may be granted partially or subject to such conditions as it deems necessary. 

3 If the request is postponed, reasons shall be given for the postponement.  The 
requested Party shall also inform the requesting Party of any reasons that render 
impossible the execution of the request or are likely to delay it significantly.

Article 8 – Procedure

Notwithstanding the provisions of Article 3 of the Convention, where requests 
specify formalities or procedures which are necessary under the law of the requesting 
Party, even if unfamiliar to the requested Party, the latter shall comply with such 
requests to the extent that the action sought is not contrary to fundamental principles 
of its law, unless otherwise provided for in this Protocol. 

Article 9 – Hearing by video conference

1 If a person is in one Party’s territory and has to be heard as a witness or expert by the 
judicial authorities of another Party, the latter may, where it is not desirable or 
possible for the person to be heard to appear in its territory in person, request that the 
hearing take place by video conference, as provided for in paragraphs 2 to 7. 

2 The requested Party shall agree to the hearing by video conference provided that the 
use of the video conference is not contrary to fundamental principles of its law and on 
condition that it has the technical means to carry out the hearing. If the requested 
Party has no access to the technical means for video conferencing, such means may be 
made available to it by the requesting Party by mutual agreement. 

3 Requests for a hearing by video conference shall contain, in addition to the 
information referred to in Article 14 of the Convention, the reason why it is not 
desirable or possible for the witness or expert to attend in person, the name of the 
judicial authority and of the persons who will be conducting the hearing. 

4 The judicial authority of the requested Party shall summon the person concerned to 
appear in accordance with the forms laid down by its law. 
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«Tout Etat, au moment de la signature ou au moment du dépôt de son instrument de 
ratification, d'acceptation, d'approbation ou d'adhésion, par déclaration adressée au 
Secrétaire Général du Conseil de l'Europe, indiquera quelles autorités il considérera 
comme des autorités judiciaires aux fins de la présente Convention. Par la suite il 
pourra, à tout moment et de la même manière, changer les termes de sa déclaration.» 

Chapitre II 

Article 7 – Exécution différée des demandes

1 La Partie requise peut surseoir à la satisfaction d'une demande si le fait de donner 
suite à celle-ci risque d'avoir une incidence négative sur une enquête, des poursuites 
ou toute autre procédure connexe menée par ses autorités.

2 Avant de refuser son entraide ou d'y surseoir, la Partie requise examine, le cas 
échéant après avoir consulté la Partie requérante, s'il peut y être fait droit 
partiellement ou sous réserve des conditions qu'elle juge nécessaires.

3 Toute décision de surseoir à l'entraide est motivée. La Partie requise informe 
également la Partie requérante des raisons qui rendent impossible l'entraide ou qui 
sont susceptibles de la retarder de façon significative. 

Article 8 – Procédure

Nonobstant les dispositions de l'article 3 de la Convention, lorsqu'une demande 
prescrit une formalité ou une procédure donnée qu’impose la législation de la Partie 
requérante, même si la formalité ou la procédure demandée n'est pas familière à la 
Partie requise, cette Partie donne satisfaction à la demande dans la mesure où cela 
n'est pas contraire aux principes fondamentaux de son droit, sauf dispositions 
contraires du présent Protocole. 

Article 9 – Audition par vidéoconférence 

1 Si une personne qui se trouve sur le territoire d’une Partie doit être entendue comme 
témoin ou expert par les autorités judiciaires d’une autre Partie, cette dernière peut 
demander, s’il est inopportun ou impossible pour la personne à entendre de 
comparaître en personne sur son territoire, que l’audition ait lieu par 
vidéoconférence, conformément aux paragraphes 2 à 7. 

2 La Partie requise consent à l’audition par vidéoconférence pour autant que le recours 
à cette méthode ne soit pas contraire aux principes fondamentaux de son droit et à 
condition qu’elle dispose des moyens techniques permettant d’effectuer l’audition. Si 
la Partie requise ne dispose pas des moyens techniques permettant une 
vidéoconférence, la Partie requérante peut les mettre à la disposition de la Partie 
requise avec l’accord de  cette dernière.

3 Les demandes d’audition par vidéoconférence contiennent, outre les informations 
indiquées à l’article 14 de la Convention, la raison pour laquelle il n’est pas 
souhaitable ou pas possible que le témoin ou l’expert soit présent en personne à 
l’audition, le nom de l’autorité judiciaire et des personnes qui procéderont à 
l’audition.

4 L’autorité judiciaire de la Partie requise cite à comparaître la personne concernée 
selon les formes prévues par sa législation.
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5 With reference to hearing by video conference, the following rules shall apply: 

a a judicial authority of the requested Party shall be present during the hearing, 
where necessary assisted by an interpreter, and shall also be responsible for 
ensuring both the identification of the person to be heard and respect for the 
fundamental principles of the law of the requested Party.  If the judicial
authority of the requested Party is of the view that during the hearing the 
fundamental principles of the law of the requested Party are being infringed, 
it shall immediately take the necessary measures to ensure that the hearing 
continues in accordance with the said principles; 

b measures for the protection of the person to be heard shall be agreed, where 
necessary, between the competent authorities of the requesting and the 
requested Parties; 

c the hearing shall be conducted directly by, or under the direction of, the 
judicial authority of the requesting Party in accordance with its own laws; 

d at the request of the requesting Party or the person to be heard, the requested 
Party shall ensure that the person to be heard is assisted by an interpreter, if 
necessary; 

e the person to be heard may claim the right not to testify which would accrue 
to him or her under the law of either the requested or the requesting Party. 

6 Without prejudice to any measures agreed for the protection of persons, the judicial 
authority of the requested Party shall on the conclusion of the hearing draw up 
minutes indicating the date and place of the hearing, the identity of the person heard, 
the identities and functions of all other persons in the requested Party participating in 
the hearing, any oaths taken and the technical conditions under which the hearing 
took place. The document shall be forwarded by the competent authority of the 
requested Party to the competent authority of the requesting Party. 

7 Each Party shall take the necessary measures to ensure that, where witnesses or 
experts are being heard within its territory, in accordance with this article, and refuse 
to testify when under an obligation to testify or do not testify according to the truth, 
its national law applies in the same way as if the hearing took place in a national 
procedure. 

8 Parties may at their discretion also apply the provisions of this article, where 
appropriate and with the agreement of their competent judicial authorities, to
hearings by video conference involving the accused person or the suspect. In this 
case, the decision to hold the video conference, and the manner in which the video 
conference shall be carried out, shall be subject to agreement between the Parties 
concerned, in accordance with their national law and relevant international 
instruments. Hearings involving the accused person or the suspect shall only be 
carried out with his or her consent. 

9 Any Contracting State may, at any time, by means of a declaration addressed to the 
Secretary General of the Council of Europe, declare that it will not avail itself of the 
possibility provided in paragraph 8 above of also applying the provisions of this 
article to hearings by video conference involving the accused person or the suspect.  
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5 Les règles suivantes s’appliquent à l’audition par vidéoconférence:

a l’audition a lieu en présence d’une autorité judiciaire de la Partie requise, 
assistée au besoin d’un interprète; cette autorité est aussi responsable de 
l’identification de la personne entendue et du respect des principes 
fondamentaux du droit de la Partie requise. Si l’autorité judiciaire de la Partie 
requise estime que les principes fondamentaux du droit de la Partie requise 
ne sont pas respectés pendant l’audition, elle prend immédiatement les 
mesures nécessaires pour veiller à ce que l’audition se poursuive 
conformément auxdits principes;

b les autorités compétentes des Parties requérante et requise conviennent, le cas 
échéant, des mesures relatives à la protection de la personne à entendre;

c l’audition est effectuée directement par l’autorité judiciaire de la Partie 
requérante, ou sous sa direction, conformément à son droit interne;

d à la demande de la Partie requérante ou de la personne à entendre, la Partie 
requise veille à ce que cette personne soit, au besoin, assistée d’un interprète;

e la personne à entendre peut invoquer le droit de ne pas témoigner qui lui 
serait reconnu par la loi soit de la Partie requise soit de la Partie requérante.

6 Sans préjudice de toutes les mesures convenues en ce qui concerne la protection des 
personnes, l’autorité judiciaire de la Partie requise établit, à l’issue de l’audition, un 
procès-verbal indiquant la date et le lieu de l’audition, l’identité de la personne 
entendue, les identités et les qualités de toutes les autres personnes de la Partie 
requise ayant participé à l’audition, toutes les éventuelles prestations de serment et 
les conditions techniques dans lesquelles l’audition s’est déroulée. Ce document est 
transmis par l’autorité compétente de la Partie requise à l’autorité compétente de la 
Partie requérante.

7 Chaque Partie prend les mesures nécessaires pour que, lorsque des témoins ou des 
experts sont entendus sur son territoire, conformément au présent article, et refusent 
de témoigner alors qu’ils sont tenus de le faire, ou font de fausses dépositions, son 
droit national s’applique comme il s’appliquerait si l’audition avait lieu dans le cadre 
d’une procédure nationale.

8 Les Parties peuvent, si elles le souhaitent, appliquer également les dispositions du 
présent article, lorsqu’il y a lieu et avec l’accord de leurs autorités judiciaires 
compétentes, aux auditions par vidéoconférence auxquelles participe la personne 
poursuivie pénalement ou le suspect. Dans ce cas, la décision de tenir la 
vidéoconférence et la manière dont elle se déroule doivent faire l’objet d’un accord 
entre les Parties concernées et être conformes à leur droit national et aux instruments 
internationaux en la matière. Les auditions auxquelles participe la personne 
poursuivie pénalement ou le suspect ne peuvent avoir lieu que s’ils y consentent.

9 Tout Etat contractant peut, à tout moment, par une déclaration adressée au Secrétaire 
Général du Conseil de l'Europe, déclarer qu’il n’entend pas se prévaloir de la faculté, 
prévue  au paragraphe 8 du présent article, d’appliquer également les dispositions du 
présent article aux auditions par vidéoconférence auxquelles participe la personne 
poursuivie pénalement ou le suspect.
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Article 10 – Hearing by telephone conference 

1 If a person is in one Party's territory and has to be heard as a witness or expert by 
judicial authorities of another Party, the latter may, where its national law so 
provides, request the assistance of the former Party to enable the hearing to take place 
by telephone conference, as provided for in paragraphs 2 to 6. 

2 A hearing may be conducted by telephone conference only if the witness or expert 
agrees that the hearing take place by that method.

3 The requested Party shall agree to the hearing by telephone conference where this is 
not contrary to fundamental principles of its law. 

4 A request for a hearing by telephone conference shall contain, in addition to the 
information referred to in Article 14 of the Convention, the name of the judicial 
authority and of the persons who will be conducting the hearing and an indication 
that the witness or expert is willing to take part in a hearing by telephone conference.

5 The practical arrangements regarding the hearing shall be agreed between the Parties 
concerned. When agreeing such arrangements, the requested Party shall undertake 
to: 

a notify the witness or expert concerned of the time and the venue of the 
hearing;

b ensure the identification of the witness or expert;

c verify that the witness or expert agrees to the hearing by telephone 
conference. 

6 The requested Party may make its agreement subject, fully or in part, to the relevant 
provisions of Article 9, paragraphs 5 and 7.   

Article 11 – Spontaneous information 

1 Without prejudice to their own investigations or proceedings, the competent 
authorities of a Party may, without prior request, forward to the competent 
authorities of another Party information obtained within the framework of their own 
investigations, when they consider that the disclosure of such information might 
assist the receiving Party in initiating or carrying out investigations or proceedings, or 
might lead to a request by that Party under the Convention or its Protocols. 

2 The providing Party may, pursuant to its national law, impose conditions on the use 
of such information by the receiving Party. 

3 The receiving Party shall be bound by those conditions. 

4 However, any Contracting State may, at any time, by means of a declaration 
addressed to the Secretary General of the Council of Europe, declare that it reserves 
the right not to be bound by the conditions imposed by the providing Party under 
paragraph 2 above, unless it receives prior notice of the nature of the information to 
be provided and agrees to its transmission.
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Article 10 – Audition par conférence téléphonique

1 Si une personne qui se trouve sur le territoire d’une Partie doit être entendue comme 
témoin ou expert par les autorités judiciaires d’une autre Partie, cette dernière peut 
demander, lorsque son droit national le prévoit,  l’aide de la première Partie afin que 
l’audition puisse avoir lieu par conférence téléphonique, conformément aux 
dispositions des paragraphes 2 à 6.

2 Une audition ne peut avoir lieu par conférence téléphonique que si le témoin ou 
l’expert accepte que l’audition se fasse par ce moyen.

3 La Partie requise consent à l’audition par conférence téléphonique pour autant que le 
recours à cette méthode n’est pas contraire aux principes fondamentaux de son droit.

4 Les demandes d’audition par conférence téléphonique contiennent, outre les 
informations visées à l’article 14 de la Convention, le nom de l’autorité judiciaire et 
des personnes qui procéderont à l’audition ainsi qu’une indication selon laquelle le 
témoin ou l’expert est disposé à prendre part à une audition par conférence 
téléphonique.

5 Les modalités pratiques de l’audition sont arrêtées d’un commun accord par les 
Parties concernées. Lorsqu’elle accepte ces modalités, la Partie requise s’engage:

a à notifier au témoin ou à l’expert concerné l’heure et le lieu de l’audition;

b à veiller à l’identification du témoin ou de l’expert;

c à vérifier que le témoin ou l’expert accepte l’audition par conférence 
téléphonique.

6 L’Etat requis peut donner son consentement sous réserve de l’application, en tout ou 
en partie, des dispositions pertinentes de l’article 9, paragraphes 5 et 7. 

Article 11 – Transmission spontanée d'informations

1 Sans préjudice de leurs propres investigations ou procédures, les autorités 
compétentes d’une Partie peuvent, sans demande préalable, transmettre aux autorités 
compétentes d’une autre Partie des informations recueillies dans le cadre de leur 
propre enquête lorsqu'elles estiment que la communication de ces informations 
pourrait aider la Partie destinataire à engager ou à mener à bien des investigations ou 
des procédures, ou lorsque ces informations pourraient aboutir à une demande 
formulée par cette Partie en vertu de la Convention ou de ses Protocoles.

2 La Partie qui fournit l’information peut, conformément à son droit national, 
soumettre à certaines conditions son utilisation par la Partie destinataire.

3 La Partie destinataire est tenue de respecter ces conditions.

4 Toutefois, tout Etat contractant peut, à tout moment, par une déclaration adressée au 
Secrétaire Général du Conseil de l'Europe, déclarer qu’il se réserve le droit de ne pas 
se soumettre aux conditions imposées en vertu des dispositions du  paragraphe 2 du 
présent article par la Partie qui fournit l’information, à moins qu’il ne soit avisé au 
préalable de la nature de l’information à fournir et qu’il accepte que cette dernière lui 
soit transmise.  
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Article 12 – Restitution

1 At the request of the requesting Party and without prejudice to the rights of bona fide 
third parties, the requested Party may place articles obtained by criminal means at the 
disposal of the requesting Party with a view to their return to their rightful owners. 

2 In applying Articles 3 and 6 of the Convention, the requested Party may waive the 
return of articles either before or after handing them over to the requesting Party if 
the restitution of such articles to the rightful owner may be facilitated thereby. The 
rights of bona fide third parties shall not be affected.

3 In the event of a waiver before handing over the articles to the requesting Party, the 
requested Party shall exercise no security right or other right of recourse under tax or 
customs legislation in respect of these articles.

4 A waiver as referred to in paragraph 2 shall be without prejudice to the right of the 
requested Party to collect taxes or duties from the rightful owner.

Article 13 – Temporary transfer of detained persons to the requested Party 

1 Where there is agreement between the competent authorities of the Parties concerned, 
a Party which has requested an investigation for which the presence of a person held 
in custody on its own territory is required may temporarily transfer that person to the 
territory of the Party in which the investigation is to take place.

2 The agreement shall cover the arrangements for the temporary transfer of the person 
and the date by which the person must be returned to the territory of the requesting 
Party.

3 Where consent to the transfer is required from the person concerned, a statement of 
consent or a copy thereof shall be provided promptly to the requested Party. 

4 The transferred person shall remain in custody in the territory of the requested Party 
and, where applicable, in the territory of the Party through which transit is requested, 
unless the Party from which the person was transferred applies for his or her release. 

5 The period of custody in the territory of the requested Party shall be deducted from 
the period of detention which the person concerned is or will be obliged to undergo 
in the territory of the requesting Party. 

6 The provisions of Article 11, paragraph 2, and Article 12 of the Convention shall 
apply mutatis mutandis.

7 Any Contracting State may at any time, by means of a declaration addressed to the 
Secretary General of the Council of Europe, declare that before an agreement is 
reached under paragraph 1 of this article, the consent referred to in paragraph 3 of 
this article will be required, or will be required under certain conditions indicated in 
the declaration. 
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Article 12 – Restitution

1 La Partie requise peut, sur demande de la Partie requérante et sans préjudice des 
droits des tiers de bonne foi, mettre des objets obtenus par des moyens illicites à la 
disposition de la Partie requérante en vue de leur restitution à leur propriétaire 
légitime. 

2 Dans le cadre de l’application des articles 3 et 6 de la Convention, la Partie requise 
peut renoncer, soit avant, soit après leur remise à la Partie requérante, au renvoi des 
objets qui ont été remis à la Partie requérante si cela peut favoriser la restitution de 
ces objets à leur propriétaire légitime. Les droits des tiers de bonne foi ne sont pas 
affectés. 

3 Au cas où la Partie requise renonce au renvoi des objets avant leur remise à la Partie 
requérante, elle ne fait valoir aucun droit de gage ni aucun autre droit de recours 
découlant de la législation fiscale ou douanière sur ces objets. 

4 Une renonciation conformément au paragraphe 2 n’affecte pas le droit de la Partie 
requise de percevoir auprès du propriétaire légitime des taxes ou droits de douane. 

Article 13 – Transfèrement temporaire de personnes détenues, sur le territoire de 
la Partie requise

1 En cas d’accord entre les autorités compétentes des Parties concernées, une Partie qui 
a demandé une mesure d’instruction nécessitant la présence d’une personne détenue 
sur son territoire peut transférer temporairement cette personne sur le territoire de la 
Partie où l’instruction doit avoir lieu.

2 L’accord prévoit les modalités du transfèrement temporaire de la personne et le délai 
dans lequel elle doit être renvoyée sur le territoire de la Partie requérante.

3 S’il est exigé que la personne concernée consente à son transfèrement, une déclaration 
de consentement ou une copie de celle-ci est fournie sans tarder à la Partie requise.

4 La personne transférée devra rester en détention sur le territoire de la Partie requise 
et, le cas échéant, sur le territoire de la Partie du transit, à moins que la Partie 
requérante du transfèrement ne demande sa mise en liberté.

5 La période de détention sur le territoire de la Partie requise est déduite de la durée de 
la détention que doit ou devra subir la personne concernée sur le territoire de la Partie 
requérante. 

6 L’article 11, paragraphe 2, et l’article 12 de la Convention s’appliquent par analogie.

7 Tout Etat contractant peut, à tout moment, par une déclaration adressée au Secrétaire 
Général du Conseil de l'Europe, déclarer que, pour la réalisation de l’accord visé au 
paragraphe 1 du présent article, le consentement visé  au paragraphe 3 du présent 
article sera exigé, ou qu’il le sera dans certaines conditions précisées dans la 
déclaration. 
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Article 14 – Personal appearance of transferred sentenced persons 

The provisions of Articles 11 and 12 of the Convention shall apply mutatis mutandis
also to persons who are in custody in the requested Party, pursuant to having been 
transferred in order to serve a sentence passed in the requesting Party, where their 
personal appearance for purposes of review of the judgement is applied for by the 
requesting Party.

Article 15 – Language of procedural documents and judicial decisions to be served 

1 The provisions of this article shall apply to any request for service under Article 7 of 
the Convention or Article 3 of the Additional Protocol thereto. 

2 Procedural documents and judicial decisions shall in all cases be transmitted in the 
language, or the languages, in which they were issued. 

3 Notwithstanding the provisions of Article 16 of the Convention, if the authority that 
issued the papers knows or has reasons to believe that the addressee understands 
only some other language, the papers, or at least the most important passages thereof, 
shall be accompanied by a translation into that other language.

4 Notwithstanding the provisions of Article 16 of the Convention, procedural 
documents and judicial decisions shall, for the benefit of the authorities of the 
requested Party, be accompanied by a short summary of their contents translated into 
the language, or one of the languages, of that Party.  

Article 16 – Service by post 

1 The competent judicial authorities of any Party may directly address, by post, 
procedural documents and judicial decisions, to persons who are in the territory of 
any other Party. 

2 Procedural documents and judicial decisions shall be accompanied by a report stating 
that the addressee may obtain information from the authority identified in the report, 
regarding his or her rights and obligations concerning the service of the papers. The 
provisions of paragraph 3 of Article 15 above shall apply to that report. 

3 The provisions of Articles 8, 9 and 12 of the Convention shall apply mutatis mutandis
to service by post. 

4 The provisions of paragraphs 1, 2 and 3 of Article 15 above shall also apply to service 
by post.

Article 17 – Cross-border observations 

1 Police officers of one of the Parties who, within the framework of a criminal 
investigation, are keeping under observation in their country a person who is 
presumed to have taken part in a criminal offence to which extradition may apply, or 
a person who it is strongly believed will lead to the identification or location of the 
above-mentioned person, shall be authorised to continue their observation in the 
territory of another Party where the latter has authorised cross-border observation in 
response to a request for assistance which has previously been submitted. Conditions 
may be attached to the authorisation. 
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Article 14 – Comparution personnelle de personnes condamnées et transférées

Les dispositions des articles 11 et 12 de la Convention s'appliquent par analogie 
également aux personnes en détention sur le territoire de la Partie requise, à la suite 
de leur transfèrement en vue de purger une peine prononcée sur le territoire de la 
Partie requérante, lorsque leur comparution personnelle à des fins de révision du 
jugement est demandée par la Partie requérante. 

Article 15 – Langue des actes de procédure et des décisions judiciaires à remettre 

1 Les dispositions du présent article s’appliquent à toute demande de remise faite en 
vertu de l’article 7 de la Convention ou de l’article 3 de son Protocole additionnel. 

2 Les actes de procédure et les décisions judiciaires sont toujours remis dans la langue, 
ou les langues, dans laquelle, ou dans lesquelles, ils ont été produits.

3 Nonobstant les dispositions de l'article 16 de la Convention, si l'autorité qui est à 
l’origine des documents sait, ou a des raisons de considérer, que le destinataire ne 
connaît qu'une autre langue, les documents, ou au moins les passages les plus 
importants de ceux-ci, doivent être accompagnés d’une traduction dans cette autre 
langue. 

4 Nonobstant les dispositions de l'article 16 de la Convention, les actes de procédure et 
les décisions judiciaires doivent être accompagnés, à l’intention des autorités de la 
Partie requise, d’un court sommaire de leur contenu traduit dans la langue, ou l’une 
des langues, de cette Partie.

Article 16 – Remise par voie postale 

1 Les autorités judiciaires compétentes de toute Partie peuvent envoyer directement, 
par voie postale, des actes de procédure et des décisions judiciaires, aux personnes 
qui se trouvent sur le territoire de toute autre Partie.

2 Les actes de procédure et les décisions judiciaires sont accompagnés d’une note 
indiquant que le destinataire peut obtenir de l'autorité identifiée dans la note des 
informations sur ses droits et obligations concernant la remise des pièces. Les 
dispositions du paragraphe 3 de l’article 15 du présent Protocole s’appliquent à cette 
note. 

3 Les dispositions des articles 8, 9 et 12 de la Convention s'appliquent par analogie à la 
remise par voie postale. 

4 Les dispositions des paragraphes 1, 2 et 3 de l’article 15 du présent Protocole 
s'appliquent également à la remise par voie postale. 

Article 17 – Observation transfrontalière

1 Les agents d’une des Parties qui, dans le cadre d’une enquête judiciaire, observent 
dans leur pays une personne présumée avoir participé à un fait punissable pouvant 
donner lieu à extradition, ou une personne à l’égard de laquelle il y a de sérieuses 
raisons de penser qu’elle peut conduire à l’identification ou à la localisation de la 
personne ci-dessus mentionnée sont autorisés à continuer cette observation sur le 
territoire d’une autre Partie, lorsque celle-ci a autorisé l’observation transfrontalière 
sur la base d’une demande d’entraide judiciaire présentée au préalable. L’autorisation 
peut être assortie de conditions.
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On request, the observation will be entrusted to officers of the Party in whose 
territory it is carried out. 

The request for assistance referred to in the first sub-paragraph must be sent to an 
authority designated by each Party and having jurisdiction to grant or to forward the 
requested authorisation.  

2 Where, for particularly urgent reasons, prior authorisation of the other Party cannot 
be requested, the officers conducting the observation within the framework of a 
criminal investigation shall be authorised to continue beyond the border the 
observation of a person presumed to have committed offences listed in paragraph 6, 
provided that the following conditions are met: 

a the authorities of the Party designated under paragraph 4, in whose territory 
the observation is to be continued, must be notified immediately, during the 
observation, that the border has been crossed; 

b a request for assistance submitted in accordance with paragraph 1 and 
outlining the grounds for crossing the border without prior authorisation 
shall be submitted without delay. 

Observation shall cease as soon as the Party in whose territory it is taking place so 
requests, following the notification referred to in a. or the request referred to in b. or 
where authorisation has not been obtained within five hours of the border being 
crossed.

3 The observation referred to in paragraphs 1 and 2 shall be carried out only under the 
following general conditions: 

a The officers conducting the observation must comply with the provisions of 
this article and with the law of the Party in whose territory they are 
operating; they must obey the instructions of the local responsible authorities. 

b Except in the situations provided for in paragraph 2, the officers shall, during 
the observation, carry a document certifying that authorisation has been 
granted. 

c The officers conducting the observation must be able at all times to provide 
proof that they are acting in an official capacity. 

d The officers conducting the observation may carry their service weapons 
during the observation, save where specifically otherwise decided by the 
requested Party; their use shall be prohibited save in cases of legitimate self-
defence. 

e Entry into private homes and places not accessible to the public shall be 
prohibited. 

f The officers conducting the observation may neither stop and question, nor 
arrest, the person under observation. 

g All operations shall be the subject of a report to the authorities of the Party in 
whose territory they took place; the officers conducting the observation may 
be required to appear in person. 
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Sur demande, l’observation sera confiée aux agents de la Partie sur le territoire de 
laquelle elle est effectuée. 

La demande d’entraide judiciaire mentionnée au paragraphe 1 doit être adressée à 
une autorité désignée par chacune des Parties et compétente pour accorder ou 
transmettre l’autorisation demandée. 

2 Lorsque, pour des raisons particulièrement urgentes, l’autorisation préalable de 
l’autre Partie ne peut être demandée, les agents observateurs agissant dans le cadre 
d’une enquête judiciaire sont autorisés à continuer au-delà de la frontière 
l’observation d’une personne présumée avoir commis des faits punissables et 
énumérés au paragraphe 6, dans les conditions ci-après:

a le franchissement de la frontière sera communiqué immédiatement durant 
l’observation à l’autorité de la Partie désignée au paragraphe 4, sur le
territoire de laquelle l’observation continue;

b une demande d’entraide judiciaire présentée conformément au paragraphe 1 
et exposant les motifs justifiant le franchissement de la frontière, sans 
autorisation préalable, sera transmise sans délai.

L’observation sera arrêtée dès que la Partie sur le territoire de laquelle elle a lieu le 
demande, suite à la communication visée au point a, ou à la demande visée au 
point b, ou si l’autorisation n’est pas obtenue cinq heures après le franchissement de 
la frontière. 

3 L’observation visée aux paragraphes 1 et 2 ne peut être exercée qu’aux conditions 
générales suivantes:

a Les agents observateurs doivent se conformer aux dispositions du présent 
article et au droit de la Partie sur le territoire de laquelle ils opèrent; ils 
doivent obtempérer aux injonctions des autorités localement compétentes.

b Sous réserve des situations prévues au paragraphe 2, les agents se munissent 
durant l’observation d’un document attestant que l’autorisation a été 
accordée.

c Les agents observateurs devront être en mesure de justifier à tout moment de 
leur qualité officielle.

d Les agents observateurs peuvent emporter leur arme de service pendant 
l’observation, sauf décision contraire expresse de la Partie requise; son 
utilisation est interdite sauf en cas de légitime défense.

e L’entrée dans les domiciles et les lieux non accessibles au public est interdite.

f Les agents observateurs ne peuvent ni interpeller ni arrêter la personne 
observée.

g Toute opération fera l’objet d’un rapport aux autorités de la Partie sur le 
territoire de laquelle elle est intervenue; la comparution personnelle des 
agents observateurs peut être requise.
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h The authorities of the Party from which the observing officers have come 
shall, when requested by the authorities of the Party in whose territory the 
observation took place, assist the enquiry subsequent to the operation in 
which they took part, including legal proceedings. 

4 Parties shall at the time of signature or when depositing their instrument of 
ratification, acceptance, approval or accession, by means of a declaration addressed to 
the Secretary General of the Council of Europe, indicate both the officers and 
authorities that they designate for the purposes of paragraphs 1 and 2 of this article. 
They subsequently may, at any time and in the same manner, change the terms of 
their declaration. 

5 The Parties may, at bilateral level, extend the scope of this article and adopt 
additional measures in implementation thereof.

6 The observation referred to in paragraph 2 may take place only for one of the 
following criminal offences: 

– assassination;
– murder;
– rape;
– arson;
– counterfeiting;
– armed robbery and receiving of stolen goods;
– extortion;
– kidnapping and hostage taking;
– traffic in human beings;
– illicit traffic in narcotic drugs and psychotropic substances;
– breach of the laws on arms and explosives;
– use of explosives;
– illicit carriage of toxic and dangerous waste;
– smuggling of aliens;
– sexual abuse of children. 

Article 18 – Controlled delivery 

1 Each Party undertakes to ensure that, at the request of another Party, controlled 
deliveries may be permitted on its territory in the framework of criminal 
investigations into extraditable offences. 

2 The decision to carry out controlled deliveries shall be taken in each individual case 
by the competent authorities of the requested Party, with due regard to the national 
law of that Party.

3 Controlled deliveries shall take place in accordance with the procedures of the 
requested Party. Competence to act, direct and control operations shall lie with the 
competent authorities of that Party.

4 Parties shall at the time of signature or when depositing their instrument of 
ratification, acceptance, approval or accession, by means of a declaration addressed to 
the Secretary General of the Council of Europe, indicate the authorities that are 
competent for the purposes of this article. They subsequently may, at any time and in 
the same manner, change the terms of their declaration.
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h Les autorités de la Partie dont les agents observateurs sont originaires 
apportent, lorsqu’il est demandé par les autorités de la Partie sur le territoire 
de laquelle l’observation a eu lieu, leur concours à l’enquête consécutive à 
l’opération à laquelle ils ont participé, y compris aux procédures judiciaires. 

4 Toute Partie, au moment de la signature ou au moment du dépôt de son instrument 
de ratification, d'acceptation, d'approbation ou d'adhésion, par déclaration adressée 
au Secrétaire Général du Conseil de l'Europe, indiquera, d’une part, quels agents et, 
d’autre part, quelles autorités elle désigne aux fins des paragraphes 1 et 2 du présent 
article. Par la suite, toute Partie peut, à tout moment et de la même manière, changer 
les termes de sa déclaration. 

5 Les Parties peuvent, sur le plan bilatéral, étendre le champ d’application du présent 
article et adopter des dispositions supplémentaires en exécution de cet article. 

6 L’observation telle que visée au paragraphe 2 ne peut avoir lieu que pour l’un des 
faits punissables suivants: 

– assassinat;
– meurtre;
– viol;
– incendie volontaire;
– fausse monnaie;
– vol et recel aggravés; 
– extorsion;
– enlèvement et prise d’otage;
– trafic d’êtres humains;
– trafic illicite de stupéfiants et  substances psychotropes;
– infractions aux dispositions légales en matière d’armes et explosifs;
–destruction par explosifs;
– transport illicite de déchets toxiques et nuisibles;
– trafic d’étrangers,
– abus sexuel d’enfant. 

Article 18 – Livraison surveillée

1 Chaque Partie s’engage à ce que, à la demande d’une autre Partie, des livraisons 
surveillées puissent être autorisées sur son territoire dans le cadre d’enquêtes pénales 
relatives à des infractions susceptibles de donner lieu à extradition. 

2 La décision de recourir à des livraisons surveillées est  prise dans chaque cas d'espèce 
par les autorités compétentes de la Partie requise, dans le respect du droit national de 
cette Partie. 

3 Les livraisons surveillées se déroulent conformément aux procédures prévues par la 
Partie requise. Le pouvoir d'agir, la direction et le contrôle de l’opération 
appartiennent aux autorités compétentes de la Partie requise. 

4 Toute Partie, au moment de la signature ou au moment du dépôt de son instrument 
de ratification, d'acceptation, d'approbation ou d'adhésion, par déclaration adressée 
au Secrétaire Général du Conseil de l'Europe, indiquera les autorités qu’elle désigne 
comme compétentes aux fins du présent article. Par la suite, toute Partie peut, à tout 
moment et de la même manière, changer les termes de sa déclaration. 
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Article 19 – Covert investigations 

1 The requesting and the requested Parties may agree to assist one another in the 
conduct of investigations into crime by officers acting under covert or false identity 
(covert investigations). 

2 The decision on the request is taken in each individual case by the competent 
authorities of the requested Party with due regard to its national law and procedures. 
The duration of the covert investigation, the detailed conditions, and the legal status 
of the officers concerned during covert investigations shall be agreed between the 
Parties with due regard to their national law and procedures.  

3 Covert investigations shall take place in accordance with the national law and 
procedures of the Party on the territory of which the covert investigation takes place. 
The Parties involved shall co-operate to ensure that the covert investigation is 
prepared and supervised and to make arrangements for the security of the officers 
acting under covert or false identity. 

4 Parties shall at the time of signature or when depositing their instrument of 
ratification, acceptance, approval or accession, by means of a declaration addressed to 
the Secretary General of the Council of Europe, indicate the authorities that are 
competent for the purposes of paragraph 2 of this article. They subsequently may, at 
any time and in the same manner, change the terms of their declaration. 

Article 20 – Joint investigation teams

1 By mutual agreement, the competent authorities of two or more Parties may set up a 
joint investigation team for a specific purpose and a limited period, which may be 
extended by mutual consent, to carry out criminal investigations in one or more of the 
Parties setting up the team.  The composition of the team shall be set out in the 
agreement. 

A joint investigation team may, in particular, be set up where:

a a Party’s investigations into criminal offences require difficult and 
demanding investigations having links with other Parties;

b a number of Parties are conducting investigations into criminal offences in 
which the circumstances of the case necessitate co-ordinated, concerted action 
in the Parties involved.

A request for the setting up of a joint investigation team may be made by any of the 
Parties concerned.  The team shall be set up in one of the Parties in which the 
investigations are expected to be carried out. 

2 In addition to the information referred to in the relevant provisions of Article 14 of 
the Convention, requests for the setting up of a joint investigation team shall include 
proposals for the composition of the team. 

3 A joint investigation team shall operate in the territory of the Parties setting up the 
team under the following general conditions: 
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Article 19 – Enquêtes discrètes

1 La Partie requérante et la Partie requise peuvent convenir de s’entraider pour la 
réalisation d’enquêtes pénales menées par des agents intervenant en secret ou sous 
une identité fictive (enquêtes discrètes).

2 Les autorités compétentes de la Partie requise décident, dans chaque cas d’espèce de 
la réponse à donner à la demande, en tenant dûment compte de la loi et des 
procédures nationales. Les deux Parties conviennent, dans le respect de leur loi et de 
leurs procédures nationales, de la durée de l’enquête discrète, de ses modalités 
précises et du statut juridique des agents concernés. 

3 Les enquêtes discrètes sont menées conformément à la loi et aux procédures 
nationales de la Partie sur le territoire de laquelle elles se déroulent. Les Parties 
concernées coopèrent pour en assurer la préparation et la direction, et pour prendre 
des dispositions pour la sécurité des agents intervenant en secret ou sous une identité 
fictive. 

4 Toute Partie, au moment de la signature ou au moment du dépôt de son instrument 
de ratification, d'acceptation, d'approbation ou d'adhésion, par déclaration adressée
au Secrétaire Général du Conseil de l'Europe, indiquera les autorités qu’elle désigne 
comme compétentes aux fins du paragraphe 2 du présent article. Par la suite, toute 
Partie peut, à tout moment et de la même manière, changer les termes de sa 
déclaration.

Article 20 – Equipes communes d'enquête

1 Les autorités compétentes de deux Parties au moins peuvent, d’un commun accord, 
créer une équipe commune d’enquête, avec un objectif précis et pour une durée 
limitée pouvant être prolongée avec l’accord de toutes les Parties, pour effectuer des 
enquêtes pénales dans une ou plusieurs des Parties qui créent l’équipe. La 
composition de l’équipe est arrêtée dans l’accord.

Une équipe commune d’enquête peut notamment être créée lorsque: 

a dans le cadre d’une procédure d’enquête menée par une Partie pour détecter 
des infractions, il y a lieu d’effectuer des enquêtes difficiles et impliquant la 
mobilisation d’importants moyens, qui concernent aussi d’autres Parties; 

b plusieurs Parties effectuent des enquêtes concernant des infractions qui, en 
raison des faits qui sont à l’origine de celles-ci, exigent une action coordonnée 
et concertée dans les Parties en question. 

La demande de création d’une équipe commune d’enquête peut émaner de toute 
Partie concernée. L’équipe est créée dans l’une des Parties dans lesquelles l’enquête 
doit être effectuée.

2 Outre les indications visées dans les dispositions pertinentes de l’article 14 de la 
Convention, les demandes de création d’une équipe commune d’enquête comportent 
des propositions relatives à la composition de l’équipe.

3 L’équipe commune d’enquête intervient sur le territoire des Parties qui la créent dans 
les conditions générales suivantes: 
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a the leader of the team shall be a representative of the competent authority –
participating in criminal investigations – from the Party in which the team 
operates. The leader of the team shall act within the limits of his or her 
competence under national law;

b the team shall carry out its operations in accordance with the law of the Party 
in which it operates.  The members and seconded members of the team shall 
carry out their tasks under the leadership of the person referred to in sub-
paragraph a, taking into account the conditions set by their own authorities in 
the agreement on setting up the team;

c the Party in which the team operates shall make the necessary organisational 
arrangements for it to do so. 

4 In this article, members of the joint investigation team from the Party in which the 
team operates are referred to as “members”, while members from Parties other than 
the Party in which the team operates are referred to as “seconded members”. 

5 Seconded members of the joint investigation team shall be entitled to be present when 
investigative measures are taken in the Party of operation.  However, the leader of the 
team may, for particular reasons, in accordance with the law of the Party where the 
team operates, decide otherwise. 

6 Seconded members of the joint investigation team may, in accordance with the law of 
the Party where the team operates, be entrusted by the leader of the team with the 
task of taking certain investigative measures where this has been approved by the 
competent authorities of the Party of operation and the seconding Party. 

7 Where the joint investigation team needs investigative measures to be taken in one of 
the Parties setting up the team, members seconded to the team by that Party may 
request their own competent authorities to take those measures.  Those measures 
shall be considered in that Party under the conditions which would apply if they 
were requested in a national investigation. 

8 Where the joint investigation team needs assistance from a Party other than those 
which have set up the team, or from a third State, the request for assistance may be 
made by the competent authorities of the State of operation to the competent 
authorities of the other State concerned in accordance with the relevant instruments 
or arrangements. 

9 A seconded member of the joint investigation team may, in accordance with his or 
her national law and within the limits of his or her competence, provide the team 
with information available in the Party which has seconded him or her for the 
purpose of the criminal investigations conducted by the team. 

10 Information lawfully obtained by a member or seconded member while part of a joint 
investigation team which is not otherwise available to the competent authorities of 
the Parties concerned may be used for the following purposes: 

a for the purposes for which the team has been set up; 
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a le responsable de l’équipe est un représentant de l’autorité compétente –
participant aux enquêtes pénales – de la Partie sur le territoire de laquelle 
l’équipe intervient. Le responsable de l’équipe agit dans les limites des 
compétences qui sont les siennes au regard du droit national;

b l’équipe mène ses opérations conformément au droit de la Partie sur le 
territoire de laquelle elle intervient. Les membres de l’équipe et les membres 
détachés de l’équipe exécutent leurs tâches sous la responsabilité de la 
personne visée au point a, en tenant compte des conditions fixées par leurs 
propres autorités dans l’accord relatif à la création de l’équipe; 

c la Partie sur le territoire de laquelle l’équipe intervient crée les conditions 
organisationnelles nécessaires pour  lui permettre de le faire. 

4 Au présent article, les membres de l’équipe commune d'enquête provenant de la 
Partie sur le territoire de laquelle l’équipe intervient sont désignés comme 
«membres», tandis que les membres provenant de Parties autres que celle sur le 
territoire de laquelle l’équipe intervient sont désignés comme «membres détachés». 

5 Les membres détachés auprès de l’équipe commune d'enquête sont habilités à être 
présents lorsque des mesures d’enquête sont prises dans la Partie d’intervention. 
Toutefois, le responsable de l’équipe peut, pour des raisons particulières, en décider 
autrement, dans le respect du droit de la Partie sur le territoire de laquelle l’équipe 
intervient. 

6 Les membres détachés de l’équipe commune d'enquête peuvent, conformément au 
droit de la Partie d’intervention, se voir confier, par le responsable de l’équipe, la 
tâche de prendre certaines mesures d’enquête, moyennant le consentement des 
autorités compétentes de la Partie d’intervention et de la Partie qui a procédé au 
détachement. 

7 Lorsque l’équipe commune d'enquête a besoin que des mesures d’enquête soient 
prises dans une des Parties qui l’ont créée, les membres détachés auprès de l’équipe 
par ladite Partie peuvent demander à leurs autorités compétentes de prendre ces 
mesures. Ces mesures sont considérées dans la Partie en question selon les conditions 
qui s'appliqueraient si elles étaient demandées dans le cadre d’une enquête nationale. 

8 Lorsque l’équipe commune d'enquête a besoin de l’aide d’une Partie autre que celles 
qui l’ont créée, ou d’un Etat tiers, la demande d’entraide peut être adressée par les 
autorités compétentes de l’Etat d’intervention à leurs homologues de l’autre Etat 
concerné, conformément aux instruments ou arrangements pertinents. 

9 Un membre détaché auprès de l’équipe commune d'enquête peut, conformément à 
son droit national et dans les limites de ses compétences, fournir à l’équipe des 
informations qui sont disponibles dans la Partie qui l’a détaché aux fins des enquêtes 
pénales menées par l’équipe. 

10 Les informations obtenues de manière régulière par un membre ou un membre 
détaché dans le cadre de sa participation à une équipe commune d’enquête, et qui ne 
peuvent pas être obtenues d’une autre manière par les autorités compétentes des 
Parties concernées, peuvent être utilisées aux fins suivantes: 

a aux fins pour lesquelles l’équipe a été créée;
14
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b subject to the prior consent of the Party where the information became 
available, for detecting, investigating and prosecuting other criminal offences.  
Such consent may be withheld only in cases where such use would endanger 
criminal investigations in the Party concerned or in respect of which that 
Party could refuse mutual assistance;

c for preventing an immediate and serious threat to public security, and 
without prejudice to sub-paragraph b. if subsequently a criminal 
investigation is opened;

d for other purposes to the extent that this is agreed between Parties setting up 
the team. 

11 This article shall be without prejudice to any other existing provisions or 
arrangements on the setting up or operation of joint investigation teams. 

12 To the extent that the laws of the Parties concerned or the provisions of any legal 
instrument applicable between them permit, arrangements may be agreed for persons 
other than representatives of the competent authorities of the Parties setting up the 
joint investigation team to take part in the activities of the team.  The rights conferred 
upon the members or seconded members of the team by virtue of this article shall not 
apply to these persons unless the agreement expressly states otherwise. 

Article 21 – Criminal liability regarding officials

During the operations referred to in Articles 17, 18, 19 or 20, unless otherwise agreed 
upon by the Parties concerned, officials from a Party other than the Party of operation 
shall be regarded as officials of the Party of operation with respect to offences 
committed against them or by them.

Article 22 – Civil liability regarding officials 

1 Where, in accordance with Articles 17, 18, 19 or 20, officials of a Party are operating in 
another Party, the first Party shall be liable for any damage caused by them during 
their operations, in accordance with the law of the Party in whose territory they are 
operating. 

2 The Party in whose territory the damage referred to in paragraph 1 was caused shall 
make good such damage under the conditions applicable to damage caused by its 
own officials.

3 The Party whose officials have caused damage to any person in the territory of 
another Party shall reimburse the latter in full any sums it has paid to the victims or 
persons entitled on their behalf.

4 Without prejudice to the exercise of its rights vis-à-vis third parties and with the 
exception of paragraph 3, each Party shall refrain in the case provided for in 
paragraph 1 from requesting reimbursement of damages it has sustained from 
another Party.

5 The provisions of this article shall apply subject to the proviso that the Parties did not 
agree otherwise. 
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b pour détecter, enquêter sur et poursuivre d’autres infractions pénales sous 
réserve du consentement préalable de la Partie où l’information a été obtenue. 
Le consentement ne peut être refusé que dans les cas où une telle utilisation 
représenterait un danger pour les enquêtes pénales menées dans la Partie 
concernée, ou pour lesquels cette Partie pourrait refuser l’entraide; 

c pour prévenir un danger immédiat et sérieux pour la sécurité publique et 
sans préjudice des dispositions du point b si, par la suite, une enquête pénale 
est ouverte; 

d à d’autres fins, pour autant que cela ait été convenu par les Parties qui ont 
créé l’équipe. 

11 Les dispositions du présent article ne portent pas atteinte à d’autres dispositions ou 
arrangements existants relatifs à la création ou à l’intervention d’équipes communes 
d’enquête.

12 Dans la mesure où le droit des Parties concernées ou les dispositions de tout 
instrument juridique applicable entre elles le permettent, des arrangements peuvent 
être conclus pour que des personnes autres que des représentants des autorités 
compétentes des Parties qui créent l’équipe commune d'enquête prennent part aux 
activités de l’équipe. Les droits conférés aux membres et aux membres détachés 
auprès de l’équipe en vertu du présent article ne s’appliquent pas à ces personnes, 
sauf disposition contraire figurant explicitement dans l’accord. 

Article 21 – Responsabilité pénale en ce qui concerne les fonctionnaires

Au cours des opérations visées aux articles 17, 18, 19 et 20, les fonctionnaires d’une 
Partie autre que la Partie d'intervention sont assimilés aux agents de celle-ci en ce qui 
concerne les infractions dont ils seraient victimes ou qu’ils commettraient, à moins 
qu'il n'en soit convenu autrement entre les Parties concernées. 

Article 22 – Responsabilité civile en ce qui concerne les fonctionnaires 

1 Lorsque, conformément aux articles 17, 18, 19 et 20, les fonctionnaires d’une Partie se 
trouvent en mission sur le territoire d'une autre Partie, la première Partie est 
responsable des dommages qu’ils causent pendant le déroulement de la mission, 
conformément au droit de la Partie sur le territoire de laquelle ils opèrent. 

2 La Partie sur le territoire de laquelle les dommages visés  au paragraphe 1 sont causés 
assume la réparation de ces dommages dans les conditions applicables aux 
dommages causés par ses propres agents.

3 La Partie dont les fonctionnaires ont causé des dommages à quiconque sur le 
territoire d’une autre Partie rembourse intégralement à cette dernière les sommes 
qu’elle a versées aux victimes ou à leurs ayants droit. 

4 Sans préjudice de l’exercice de ses droits à l’égard des tiers et à l'exception de la 
disposition  du paragraphe 3, chaque Partie renoncera, dans le cas prévu au 
paragraphe 1, à demander à une autre Partie le remboursement du montant des 
dommages qu’elle a subis. 

5 Les dispositions du présent article s’appliquent à la condition que les Parties n’en 
aient pas convenu différemment.
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Article 23 – Protection of witnesses 

Where a Party requests assistance under the Convention or one of its Protocols in 
respect of a witness at risk of intimidation or in need of protection, the competent 
authorities of the requesting and requested Parties shall endeavour to agree on 
measures for the protection of the person concerned, in accordance with their national 
law. 

Article 24 – Provisional measures 

1 At the request of the requesting Party, the requested Party, in accordance with its 
national law, may take provisional measures for the purpose of preserving evidence, 
maintaining an existing situation or protecting endangered legal interests.

2 The requested Party may grant the request partially or subject to conditions, in 
particular time limitation. 

Article 25 – Confidentiality

The requesting Party may require that the requested Party keep confidential the fact 
and substance of the request, except to the extent necessary to execute the request. If 
the requested Party cannot comply with the requirement of confidentiality, it shall 
promptly inform the requesting Party.

Article 26 – Data protection 

1 Personal data transferred from one Party to another as a result of the execution of a 
request made under the Convention or any of its Protocols, may be used by the Party 
to which such data have been transferred, only: 

a for the purpose of proceedings to which the Convention or any of its 
Protocols apply; 

b for other judicial and administrative proceedings directly related to the 
proceedings mentioned under a.,

c for preventing an immediate and serious threat to public security.

2 Such data may however be used for any other purpose if prior consent to that effect is 
given by either the Party from which the data had been transferred, or the data 
subject.

3 Any Party may refuse to transfer personal data obtained as a result of the execution of 
a request made under the Convention or any of its Protocols where 

– such data is protected under its national legislation, and 
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Article 23 – Protection des témoins

Lorsqu’une Partie fait une demande d’entraide en vertu de la Convention ou de l’un 
de ses Protocoles concernant un témoin qui risque d’être exposé à une intimidation 
ou qui a besoin de protection, les autorités compétentes de la Partie requérante et 
celles de la Partie requise font de leur mieux pour convenir des mesures visant la 
protection de la personne concernée, en conformité avec leur droit national.

Article 24 – Mesures provisoires

1 A la demande de la Partie requérante, la Partie requise, en conformité avec sa loi 
nationale, peut ordonner des mesures provisoires en vue de préserver des moyens de 
preuve, de maintenir une situation existante, ou de protéger des intérêts juridiques 
menacés. 

2 La Partie requise peut faire droit à la demande partiellement ou sous réserve de 
conditions, notamment en limitant la durée des mesures prises. 

Article 25 – Confidentialité

La Partie requérante peut demander à la Partie requise de veiller à ce que la requête et 
son contenu restent confidentiels, sauf dans la mesure où cela n'est pas compatible 
avec l'exécution de la requête. Si la Partie requise ne peut pas se conformer aux 
impératifs de la confidentialité, elle en informe sans tarder la Partie requérante. 

Article 26 – Protection des données

1 Les données à caractère personnel transmises d’une Partie à une autre en 
conséquence de l’exécution d’une demande faite au titre de la Convention ou de l’un 
de ses protocoles ne peuvent être utilisées par la Partie à laquelle elles ont été 
transmises:

a qu’aux fins des procédures auxquelles s’applique la Convention ou de l’un de 
ses Protocoles,

b qu’aux fins d’autres procédures judiciaires ou administratives directement 
liées aux procédures visées au point a.,

c qu’aux fins de prévenir un danger immédiat et sérieux pour la sécurité 
publique.

2 De telles données peuvent toutefois être utilisées pour toute autre fin, après 
consentement préalable, soit de la Partie qui a transmis les données, soit de la 
personne concernée.

3 Toute Partie peut refuser de transmettre des données obtenues en conséquence de 
l’exécution d’une demande faite au titre de la Convention ou l’un de ses protocoles, 
lorsque

– de telles données sont protégées au titre de sa loi nationale et
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– the Party to which the data should be transferred is not bound by the 
Convention for the Protection of Individuals with regard to Automatic 
Processing of Personal Data, done at Strasbourg on 28 January 1981, unless 
the latter Party undertakes to afford such protection to the data as is required 
by the former Party. 

4 Any Party that transfers personal data obtained as a result of the execution of a 
request made under the Convention or any of its Protocols may require the Party to 
which the data have been transferred to give information on the use made with such 
data. 

5 Any Party may, by a declaration addressed to the Secretary General of the Council of 
Europe, require that, within the framework of procedures for which it could have 
refused or limited the transmission or the use of personal data in accordance with the 
provisions of the Convention or one of its Protocols, personal data transmitted to 
another Party not be used by the latter for the purposes of paragraph 1 unless with its 
previous consent.

Article 27 – Administrative authorities

Parties may at any time, by means of a declaration addressed to the Secretary General 
of the Council of Europe, define what authorities they will deem administrative 
authorities for the purposes of Article 1, paragraph 3, of the Convention.  

Article 28 – Relations with other treaties

The provisions of this Protocol are without prejudice to more extensive regulations in 
bilateral or multilateral agreements concluded between Parties in application of 
Article 26, paragraph 3, of the Convention.

Article 29 – Friendly settlement 

The European Committee on Crime Problems shall be kept informed regarding the 
interpretation and application of the Convention and its Protocols, and shall do 
whatever is necessary to facilitate a friendly settlement of any difficulty which may 
arise out of their application.  

Chapter III 

Article 30 – Signature and entry into force 

1 This Protocol shall be open for signature by the member States of the Council of 
Europe which are a Party to or have signed the Convention. It shall be subject to 
ratification, acceptance or approval. A signatory may not ratify, accept or approve 
this Protocol unless it has previously or simultaneously ratified, accepted or 
approved the Convention. Instruments of ratification, acceptance or approval shall be 
deposited with the Secretary General of the Council of Europe. 

2 This Protocol shall enter into force on the first day of the month following the 
expiration of a period of three months after the deposit of the third instrument of 
ratification, acceptance or approval.
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– que la Partie à laquelle les données devraient être transmises n’est pas liée par 
la Convention pour la protection des personnes à l’égard du traitement 
automatisé des données à caractère personnel, faite à Strasbourg, le 28 janvier 
1981, sauf si cette dernière Partie s’engage à accorder aux données la même 
protection qui leur est accordée par la première Partie.

4 Toute Partie qui transmet des données obtenues en conséquence de l’exécution d’une 
demande faite au titre de la Convention ou l’un de ses Protocoles peut exiger de la 
Partie à laquelle les données sont transmises de l’informer de l’utilisation qui en a été 
faite. 

5 Toute Partie peut, par une déclaration adressée au Secrétaire Général du Conseil de 
l’Europe, exiger que, dans le cadre de procédures pour lesquelles elle aurait pu 
refuser ou limiter la transmission ou l'utilisation de données à caractère personnel 
conformément aux dispositions de la Convention ou d’un de ses Protocoles, les 
données à caractère personnel qu’elle transmet à une autre Partie ne soient utilisées 
par cette dernière aux fins visées au paragraphe 1 qu’avec son accord préalable. 

Article 27 – Autorités administratives 

Toute Partie pourra, à tout moment, par déclaration adressée au Secrétaire Général 
du Conseil de l'Europe, indiquer quelles autorités elle considérera comme des 
autorités administratives au sens de l’article 1, paragraphe 3, de la Convention.  

Article 28 – Rapports avec d’autres traités

Les dispositions du présent Protocole ne font pas obstacle aux règles plus détaillées 
contenues dans les accords bilatéraux ou multilatéraux conclus entre des Parties en 
application de l'article 26, paragraphe 3, de la Convention.

Article 29 – Règlement amiable 

Le Comité européen pour les problèmes criminels suivra l'interprétation et 
l’application de la Convention et de ses Protocoles, et facilitera au besoin le règlement 
amiable de toute difficulté d’application.

Chapitre III 

Article 30 – Signature et entrée en vigueur

1 Le présent Protocole est ouvert à la signature des Etats membres du Conseil de 
l'Europe qui sont Parties à la Convention ou qui l’ont signée. Il est soumis à 
ratification, acceptation ou approbation. Un signataire ne peut ratifier, accepter ou 
approuver le présent Protocole sans avoir antérieurement ou simultanément ratifié, 
accepté ou approuvé la Convention. Les instruments de ratification, d'acceptation ou 
d'approbation sont à déposer près le Secrétaire Général du Conseil de l'Europe.

2 Le présent Protocole entrera en vigueur le premier jour du mois suivant l'expiration 
d’une période de trois mois après le dépôt du troisième instrument de ratification, 
d'acceptation ou d'approbation.
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3 In respect of any signatory State which subsequently deposits its instrument of 
ratification, acceptance or approval, the Protocol shall enter into force on the first day 
of the month following the expiration of a period of three months after the date of 
deposit. 

Article 31 – Accession 

1 Any non-member State, which has acceded to the Convention, may accede to this 
Protocol after it has entered into force. 

2 Such accession shall be effected by depositing with the Secretary General of the 
Council of Europe an instrument of accession. 

3 In respect of any acceding State, the Protocol shall enter into force on the first day of 
the month following the expiration of a period of three months after the date of the 
deposit of the instrument of accession. 

Article 32 – Territorial application

1 Any State may at the time of signature or when depositing its instrument of 
ratification, acceptance, approval or accession, specify the territory or territories to 
which this Protocol shall apply.

2 Any State may, at any later date, by declaration addressed to the Secretary General of 
the Council of Europe, extend the application of this Protocol to any other territory 
specified in the declaration. In respect of such territory the Protocol shall enter into 
force on the first day of the month following the expiration of a period of three 
months after the date of receipt of such declaration by the Secretary General.

3 Any declaration made under the two preceding paragraphs may, in respect of any 
territory specified in such declaration, be withdrawn by a notification addressed to 
the Secretary General. The withdrawal shall become effective on the first day of the 
month following the expiration of a period of three months after the date or receipt of 
such notification by the Secretary General.

Article 33 – Reservations

1 Reservations made by a Party to any provision of the Convention or its Protocol shall 
be applicable also to this Protocol, unless that Party otherwise declares at the time of 
signature or when depositing its instrument of ratification, acceptance, approval or 
accession. The same shall apply to any declaration made in respect or by virtue of any 
provision of the Convention or its Protocol. 

2 Any State may, at the time of signature or when depositing its instrument of 
ratification, acceptance, approval or accession, declare that it avails itself of the right 
not to accept wholly or in part any one or more of Articles 16, 17, 18, 19 and 20. No 
other reservation may be made.

3 Any State may wholly or partially withdraw a reservation it has made in accordance 
with the foregoing paragraphs, by means of a declaration addressed to the Secretary 
General of the Council of Europe, which shall become effective as from the date of its 
receipt.
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3 Pour tout Etat signataire qui déposera ultérieurement son instrument de ratification, 
d'acceptation ou d'approbation, le Protocole entrera en vigueur le premier jour du 
mois qui suit l'expiration d’une période de trois mois après la date de dépôt. 

Article 31 – Adhésion

1 Tout Etat non membre ayant adhéré à la Convention pourra adhérer au présent 
Protocole après l'entrée en vigueur de celui-ci.

2 Une telle adhésion se fera par le dépôt de l’instrument d’adhésion près le Secrétaire 
Général du Conseil de l’Europe.

3 Pour tout Etat adhérent, le Protocole entrera en vigueur le premier jour du mois qui 
suit l'expiration d’une période de trois mois après la date de dépôt de l'instrument 
d'adhésion. 

Article 32 – Application territoriale

1 Tout Etat pourra, lorsqu'il signera le présent Protocole ou déposera son instrument de 
ratification, d'acceptation, d'approbation ou d'adhésion, spécifier le ou les territoires 
au(x)quel(s) s'appliquera ledit Protocole.

2 Tout Etat pourra, à n’importe quelle date ultérieure, par déclaration adressée au 
Secrétaire Général du Conseil de l'Europe, étendre l'application du présent Protocole 
à tout autre territoire spécifié dans cette déclaration. A l’égard dudit territoire, le 
Protocole entrera en vigueur le premier jour du mois suivant l'expiration d'une 
période de trois mois après la date de réception de la déclaration par le Secrétaire 
Général.

3 Toute déclaration faite en vertu des deux paragraphes précédents pourra être retirée, 
en ce qui concerne tout territoire désigné dans cette déclaration, par notification 
adressée au Secrétaire Général du Conseil de l'Europe. Ledit retrait prendra effet le 
premier jour du mois qui suit l'expiration d’une période de trois mois après la date de 
réception de la notification par le Secrétaire Général. 

Article 33 – Réserves

1 Toute réserve formulée par une Partie à l’égard d’une disposition de la Convention 
ou de son Protocole s'applique également au présent Protocole, à moins que cette 
Partie n'exprime l'intention contraire au moment de la signature ou au moment du 
dépôt de son instrument de ratification, d'acceptation, d'approbation ou d'adhésion. Il 
en est de même pour toute déclaration faite à l’égard ou en vertu d’une disposition de 
la Convention ou de son Protocole.

2 Tout Etat peut, au moment de la signature ou au moment du dépôt de son instrument 
de ratification, d'acceptation, d'approbation ou d'adhésion, déclarer se prévaloir du 
droit de ne pas accepter, en tout ou en partie, un ou plusieurs des articles 16, 17, 18, 19 
et 20. Aucune autre réserve n’est admise. 

3 Tout Etat peut retirer tout ou partie des réserves qu'il a faites conformément aux 
paragraphes précédents, en adressant à cet effet au Secrétaire Général du Conseil de 
l'Europe une déclaration prenant effet à la date de sa réception.
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4 Any Party which has made a reservation in respect of any of the articles of this 
Protocol mentioned in paragraph 2 above, may not claim the application of that 
article by another Party. It may, however, if its reservation is partial or conditional, 
claim the application of that provision in so far as it has itself accepted it.

Article 34 – Denunciation 

1 Any Party may, in so far as it is concerned, denounce this Protocol by means of a 
notification addressed to the Secretary General of the Council of Europe. 

2 Such denunciation shall become effective on the first day of the month following the 
expiration of a period of three months after the date of receipt of the notification by 
the Secretary General. 

3 Denunciation of the Convention entails automatically denunciation of this Protocol.

Article 35 – Notifications

The Secretary General of the Council of Europe shall notify the member States of the 
Council of Europe and any State which has acceded to this Protocol of:

a any signature;

b the deposit of any instrument of ratification, acceptance, approval or 
accession;

c any date of entry into force of this Protocol in accordance with Articles 30 
and 31;

d any other act, declaration, notification or communication relating to this 
Protocol. 

In witness whereof the undersigned, being duly authorised thereto, have signed this 
Protocol.

Done at Strasbourg, this 8th day of November 2001, in English and in French, both 
texts being equally authentic, in a single copy which shall be deposited in the archives 
of the Council of Europe. The Secretary General of the Council of Europe shall 
transmit certified copies to each member State of the Council of Europe and to the 
non-member States which have acceded to the Convention.
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4 La Partie qui a formulé une réserve au sujet d'un des articles mentionnés au 
paragraphe 2 du présent article ne peut prétendre à l'application de cet article par une 
autre Partie. Cependant, elle peut, si la réserve est partielle ou conditionnelle, 
prétendre à l'application de cet article dans la mesure où elle l'a accepté. 

Article 34 – Dénonciation

1 Toute Partie peut, dans la mesure où elle est concernée, dénoncer le présent Protocole 
par notification adressée au Secrétaire Général du Conseil de l'Europe.

2 Cette dénonciation prendra effet le premier jour du mois suivant l'expiration d'une 
période de trois mois après la date à laquelle le Secrétaire Général en aura reçu 
notification.

3 La dénonciation de la Convention entraîne automatiquement la dénonciation du 
présent Protocole. 

Article 35 – Notifications

Le Secrétaire Général du Conseil de l'Europe notifie aux Etats membres du Conseil de 
l'Europe et à tout Etat ayant adhéré au présent Protocole:

a toute signature;

b le dépôt de tout instrument de ratification, d'acceptation, d'approbation ou 
d'adhésion;

c toute date d'entrée en vigueur du présent protocole, conformément aux 
articles 30 et 31;

d tous autres actes, déclarations, notifications ou communications ayant trait au 
présent Protocole.

En foi de quoi, les soussignés, dûment autorisés à cet effet, ont signé le présent 
Protocole.

Fait à Strasbourg, le 8 novembre 2001, en français et en anglais, les deux textes faisant 
également foi, en un seul exemplaire qui sera déposé dans les archives du Conseil de 
l'Europe. Le Secrétaire Général du Conseil de l'Europe en communiquera copie certifiée 
conforme à chacun des Etats membres du Conseil de l'Europe ainsi qu'à tout Etat non 
membre ayant adhéré à la Convention.
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        Traduzione  

 SECONDO PROTOCOLLO ADDIZIONALE ALLA CONVENZIONE 
EUROPEA DI ASSISTENZA GIUDIZIARIA IN MATERIA PENALE 

 Concluso a Strasburgo l’8 novembre 2001 
 Gli Stati membri del Consiglio d’Europa, firmatari del 
presente Protocollo 
  considerato il loro impegno in virtù dello Statuto del Con-
siglio d’Europa:  

 desiderosi di contribuire maggiormente a proteggere 
i diritti dell’uomo e a difendere lo Stato di diritto e il tes-
suto democratico della società; 

 considerato che a tale scopo è auspicabile rafforzare 
le proprie capacità individuali e collettive al fine di reagi-
re alla criminalità; 

 determinati a migliorare e completare per certi 
aspetti la Convenzione europea di assistenza giudiziaria 
in materia penale, fatta a Strasburgo il 20 aprile 1959 (in 
seguito denominata «la Convenzione»), e il suo Protocol-
lo addizionale, fatto a Strasburgo il 17 marzo 1978; 

 tenuto conto della Convenzione per la salvaguardia 
dei diritti dell’uomo e delle libertà fondamentali, fatta a 
Roma il 4 novembre 1950, e della Convenzione per la 
protezione delle persone in relazione all’elaborazione au-
tomatica dei dati a carattere personale, fatta a Strasburgo 
il 28 gennaio 1981, 

  hanno convenuto quanto segue:  

 Capitolo I 

 Art. 1.
   Campo d’applicazione  

  L’articolo 1 della Convenzione è sostituito dalle dispo-
sizioni seguenti:  

 1. Le Parti si obbligano ad accordarsi reciprocamen-
te, secondo le disposizioni della presente Convenzione e 
nel termine più breve, l’assistenza giudiziaria più ampia 
possibile in qualsiasi procedura concernente reati la cui 
repressione, al momento in cui l’assistenza giudiziaria 
è domandata, è di competenza delle autorità giudiziarie 
della Parte richiedente. 

 2. La presente Convenzione non si applica all’esecu-
zione delle decisioni di arresto e di condanna né ai reati 
militari che non costituiscono reati di diritto comune. 

 3. L’assistenza giudiziaria può essere accordata an-
che nelle procedure relative a fatti che, in base al diritto 
nazionale della Parte richiedente o della Parte richiesta, 
sono punibili come reati contro norme di diritto perseguiti 
da autorità amministrative e contro la decisione delle qua-
li può essere proposto ricorso dinanzi a una giurisdizione 
competente, segnatamente in materia penale. 

 4. L’assistenza giudiziaria non può essere rifiutata per il 
solo motivo che i fatti di cui si tratta possono implicare la re-
sponsabilità di una persona giuridica nella Parte richiedente.» 

 Art. 2.
   Presenza di autorità della Parte richiedente  

  L’articolo 4 della Convenzione è completato dal testo se-
guente, per cui l’articolo 4 originale della Convenzione di-
venta il paragrafo I e le seguenti disposizioni il paragrafo 2:  

 «2. Le domande circa la presenza di dette autorità o 
persone non devono essere respinte se siffatta presenza 
mira a far si che l’esecuzione della domanda d’assistenza 
meglio risponda ai bisogni della Parte richiedente e, pertan-
to, consenta di evitare domande d’assistenza suppletive.» 

 Art. 3.
   Trasferimento temporaneo di persone detenute

nel territorio della Parte richiedente  

  L’articolo 11 della Convenzione è sostituito dalle di-
sposizioni seguenti:  

 «1. Qualsiasi persona detenuta di cui la Parte richie-
dente domanda la comparsa personale a scopo d’istrutto-
ria, esclusa la sua comparsa ai fini della sentenza, è trasfe-
rita temporaneamente nel suo territorio, a condizione che 
sia riconsegnata nel termine indicato dalla Parte richiesta 
e fatte salve le disposizioni dell’articolo 12 della presente 
Convenzione in quanto applicabili. 

  Il trasferimento può essere rifiutato:  
 (a) se la persona detenuta non vi acconsente; 
 (b) se la sua presenza è necessaria in una procedura 

penale in corso nel territorio della Parte richiesta; 
 (c) se il suo trasferimento è suscettibile di prolunga-

re la sua detenzione o 
 (d) se altre considerazioni imperative si oppongono 

al suo trasferimento nel territorio della Parte richiedente. 
 2. Fatte salve le disposizioni dell’articolo 2 della 

presente Convenzione, in un caso previsto nel paragrafo 
precedente il transito della persona detenuta attraverso il 
territorio di uno Stato terzo è accordato su domanda cor-
redata di tutti i documenti utili, trasmessi dal Ministero di 
Giustizia della Parte richiedente al Ministero di Giustizia 
della Parte richiesta del transito. Qualsiasi Parte può rifiu-
tare di accordare il transito ai suoi cittadini. 

 3. La persona trasferita deve restare in detenzione nel 
territorio della Parte richiedente e. all’occorrenza, nel ter-
ritorio della Parte richiesta del transito, salvo che la Parte 
richiesta del trasferimento ne domandi la liberazione.» 

 Art. 4.
   Vie di comunicazione  

  L’articolo 15 della Convenzione è sostituito dalle di-
sposizioni seguenti:  

 «1. Le domande d’assistenza giudiziaria così come 
ogni informazione spontanea sono trasmesse per scritto 
dal Ministero di Giustizia della Parte richiedente al Mi-
nistero di Giustizia della Parte richiesta e rispedite per la 
stessa via. Tuttavia possono essere trasmesse direttamente 
dall’autorità giudiziaria della Parte richiedente all’autorità 
giudiziaria della Parte richiesta e rispedite per la stessa via. 
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 2. Le domande previste nell’articolo 11 della presen-
te Convenzione così come quelle previste nell’articolo 13 
del Secondo Protocollo addizionale alla presente Con-
venzione sono trasmesse in ogni caso dal Ministero di 
Giustizia della Parte richiedente al Ministero di Giustizia 
della Parte richiesta e rispedite per la stessa via. 

 3. Le domande d’assistenza giudiziaria relative alle 
procedure di cui al paragrafo 3 dell’articolo 1 della pre-
sente Convenzione possono parimenti essere trasmesse 
direttamente dall’autorità amministrativa o giudiziaria 
della Parte richiedente all’autorità amministrativa o giu-
diziaria della Parte richiesta, secondo il caso, e rispedite 
per la stessa via. 

 4. Le domande d’assistenza giudiziaria fatte in virtù 
degli articoli 18 o 19 del Secondo Protocollo addizionale 
alla presente Convenzione possono parimenti essere tra-
smesse direttamente dall’autorità competente della Parte 
richiedente all’autorità competente della Parte richiesta. 

 5. Le domande previste nel paragrafo I dell’artico-
lo 13 della presente Convenzione possono essere trasmes-
se direttamente dalle autorità giudiziarie interessate al ser-
vizio competente della Parte richiesta e le risposte essere 
rispedite direttamente da tale servizio. Le domande previ-
ste nel paragrafo 2 dell’articolo 13 della presente Conven-
zione sono trasmesse dal Ministero di Giustizia della Parte 
richiedente al Ministero di Giustizia della Parte richiesta. 

 6. Le domande di copia delle sentenze e delle misure 
di cui all’articolo 4 del Protocollo addizionale alla Con-
venzione possono essere trasmesse direttamente alle au-
torità competenti. Ogni Stato contraente può, in qualsiasi 
momento, mediante dichiarazione trasmessa al Segretario 
Generale del Consiglio d’Europa, indicare quali autorità 
considera competenti ai fini del presente paragrafo. 

 7. In casi urgenti e se è ammessa dalla presente Con-
venzione, la trasmissione diretta può essere effettuata per 
il tramite dell’Organizzazione internazionale di Polizia 
criminale (Interpol). 

  8. Ogni Parte può, in qualsiasi momento, mediante 
dichiarazione trasmessa al Segretario Generale del Con-
siglio d’Europa, dichiarare salvo il diritto di sottoporre 
l’esecuzione delle domande d’assistenza giudiziaria, o di 
alcune di esse, a una o più delle condizioni seguenti:  

 (a) una copia della domanda deve essere trasmes-
sa all’autorità centrale designata; 

 (b) la domanda, sempreché non sia urgente, deve 
essere trasmessa all’autorità centrale designata; 

 (c) nel caso di trasmissione diretta per motivi 
d’urgenza, una copia va trasmessa parimenti al suo Mi-
nistero di Giustizia; 

 (d) talune o tutte le domande d’assistenza giudi-
ziaria devono essergli trasmesse per una via diversa da 
quella prevista nel presente articolo. 

 9. Le domande d’assistenza giudiziaria e ogni altra co-
municazione in virtù della presente Convenzione o dei suoi 
protocolli possono essere fatte mediante mezzi elettronici 
di comunicazione a condizione che la Parte richiedente, 
su domanda, sia pronta a produrre, in qualsiasi momento, 
una traccia scritta della trasmissione così come l’originale. 
Tuttavia, ogni Stato contraente può, in qualsiasi momento, 
mediante dichiarazione trasmessa al Segretario Generale 
del Consiglio d’Europa, indicare a quali condizioni è di-
sposto ad accettare e a eseguire le domande ricevute per via 
elettronica o qualsiasi altro mezzo di telecomunicazione. 

 10. Il presente articolo non pregiudica le disposi-
zioni di accordi o convenzioni bilaterali in vigore fra le 
Parti che prevedono la trasmissione diretta delle domande 
d’assistenza giudiziaria fra le autorità delle Parti.» 

 Art. 5.
   Spese  

  L’articolo 20 della Convenzione è sostituito dalle di-
sposizioni seguenti:  

  «1. Le Parti rinunciano reciprocamente al rimborso 
delle spese derivate dall’applicazione della Convenzione 
o dei suoi protocolli, eccettuate:  

 (a) le spese cagionate dall’intervento di periti nel 
territorio della Parte richiesta; 

 (b) le spese cagionate dal trasferimento di perso-
ne detenute effettuato in applicazione degli articoli 13 o 
14 del Secondo Protocollo addizionale alla presente Con-
venzione o dell’articolo 11 della presente Convenzione; 

 (c) le spese importanti o straordinarie. 
 2. Tuttavia, i costi per stabilire il collegamento video 

o telefonico, mettere a disposizione il collegamento video 
o telefonico nella Parte richiesta, retribuire gli interpreti 
da essa forniti, corrispondere le indennità ai testimoni e 
coprire le loro spese di viaggio nella Parte richiesta sono 
rimborsati dalla Parte richiedente alla Parte richiesta, a 
meno che le Parti non convengano altrimenti. 

 3. Le Parti si consultano al fine di determinare le 
condizioni di pagamento delle spese che possono essere 
chieste in virtù delle disposizioni del paragrafo 1 lettera e 
del presente articolo. 

 4. Le disposizioni del presente articolo non pregiu-
dicano l’applicazione delle disposizioni dell’articolo 10 
paragrafo 3 della presente Convenzione.» 

 Art. 6.
   Autorità giudiziarie  

  L’articolo 24 della Convenzione è sostituito dalle di-
sposizioni seguenti:  

 «Ogni Stato, al momento della firma o del deposito 
dello strumento di ratificazione, accettazione, approva-
zione o adesione, indica, mediante dichiarazione trasmes-
sa al Segretario Generale del Consiglio d’Europa, quali 
autorità considera come autorità giudiziarie ai lini della 
presente Convenzione. Successivamente può. in qualsiasi 
momento e secondo le medesime modalità, modificare i 
termini della sua dichiarazione.» 
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 Capitolo II 

 Art. 7.
   Esecuzione differita delle domande  

 1. La Parte richiesta può differire l’esecuzione di una 
domanda se il fatto stesso di dare seguito alla domanda 
rischia di pregiudicare indagini, perseguimenti o qualsiasi 
altra procedura connessa condotta dalle sue autorità. 

 2. Prima di negare o differire l’assistenza, la Parte richie-
sta esamina, all’occorrenza dopo aver consultato la Parte 
richiedente, se sia possibile darvi seguito parzialmente o 
con riserva delle condizioni che giudica necessarie. 

 3. Ogni decisione di differire l’assistenza è motivata. 
La Parte richiesta informa parimenti la Parte richieden-
te dei motivi che rendono impossibile l’assistenza o che 
possono differirla in modo significativo. 

 Art. 8.
   Procedura  

 Nonostante le disposizioni dell’articolo 3 della Con-
venzione, quando la domanda prescrive una formalità o 
una determinata procedura perché così vuole la legisla-
zione della Parte richiedente, la Parte richiesta, anche se 
la formalità o la procedura non le è familiare, da seguito 
alla richiesta nella misura in cui non sia contraria ai prin-
cipi fondamentali del proprio diritto; sono fatte salve le 
disposizioni contrarie del presente Protocollo. 

 Art. 9.
   Audizione mediante videoconferenza  

 1. Se una persona che si trova nel territorio di una Parte 
deve essere ascoltata in qualità di testimone o di perito 
dalle autorità giudiziarie di un’altra Parte, quest’ultima 
può chiedere, qualora per la persona in questione non sia 
opportuno o possibile comparire personalmente nel suo 
territorio, che l’audizione si svolga mediante videoconfe-
renza conformemente ai paragrafi da 2 - 7. 

 2. La Parte richiesta consente all’audizione per video-
conferenza se il ricorso a questo metodo non è contrario 
ai principi fondamentali del suo diritto e a condizione che 
disponga degli strumenti tecnici per effettuare l’audizio-
ne. Qualora la Parte richiesta non disponga degli stru-
menti tecnici per realizzare la videoconferenza, questi le 
possono essere messi a disposizione dalla Parte richie-
dente con l’accordo di quest’ultima. 

 3. Le domande di audizione mediante videoconferenza 
contengono, oltre alle informazioni di cui all’articolo 14 
della Convenzione, l’indicazione del motivo per cui non 
è opportuna o possibile la presenza del testimone o del 
perito, e il nome dell’autorità giudiziaria e delle persone 
che procederanno all’audizione. 

 4. L’autorità giudiziaria della Parte richiesta dispone la 
comparizione della persona in questione secondo le for-
me prescritte dalla propria legislazione. 

  5. All’audizione mediante videoconferenza si applica-
no le seguenti disposizioni:  

 (a) l’audizione ha luogo in presenza di un’autorità 
giudiziaria della Parte richiesta, se necessario assistita 
da un interprete; tale autorità provvede anche a garanti-
re l’identificazione della persona da ascoltare, nonché il 
rispetto dei principi fondamentali del diritto della Parte 
richiesta. Se ritiene che durante l’audizione si violino i 
principi fondamentali del diritto della Parte richiesta, 
l’autorità giudiziaria della Parte richiesta prende imme-
diatamente i provvedimenti necessari per assicurare che 
l’audizione si svolga secondo tali principi; 

 (b) le competenti autorità delle Parti richiedente e 
richiesta concordano, all’occorrenza, misure relative alla 
protezione della persona da ascoltare; 

 (c) l’audizione è condotta direttamente dall’autorità 
giudiziaria della Parte richiedente o sotto la sua direzione, 
secondo il diritto interno; 

 (d) su domanda della Parte richiedente o della perso-
na da ascoltare, la Parte richiesta provvede affinchè detta 
persona sia assistita, all’occorrenza, da un interprete; 

 (e) la persona da ascoltare può avvalersi della facoltà 
di non testimoniare che le è riconosciuta per legge dalla 
Parte richiesta o dalla Parte richiedente. 

 6. Fatte salve le misure convenute per la protezione 
delle persone, al termine dell’audizione l’autorità giu-
diziaria della Parte richiesta redige un verbale indicante 
la data e il luogo dell’audizione, l’identità della persona 
ascoltata, l’identità e la qualifica di tutte le altre persone 
della Parte richiesta che hanno partecipato all’audizione, 
le eventuali prestazioni di giuramento e le condizioni tec-
niche in cui si è svolta l’audizione. Questo documento 
è trasmesso dall’autorità competente della Parte richiesta 
all’autorità competente della Parte richiedente. 

 7. Ogni Parte prende le misure necessarie affinchè, 
nelle audizioni di testimoni o periti effettuate nel suo 
territorio conformemente al presente articolo, se questi 
rifiutano di testimoniare pur avendone l’obbligo o non 
testimoniano il vero, il suo diritto nazionale si applichi 
come si applicherebbe se l’audizione avesse avuto luogo 
nell’ambito di un procedimento nazionale. 

 8. Le Parti possono inoltre applicare, a loro discrezio-
ne, le disposizioni del presente articolo, se è il caso e con 
il consenso delle loro competenti autorità giudiziarie, alle 
audizioni mediante videoconferenza cui partecipa l’ac-
cusato o la persona indiziata. In tal caso, la decisione di 
tenere la videoconferenza e le modalità del suo svolgi-
mento devono essere oggetto di un accordo fra le Parti in-
teressate ed essere conformi al loro diritto nazionale e ai 
pertinenti strumenti internazionali. Le audizioni cui par-
tecipa l’accusato o l’indiziato possono svolgersi soltanto 
con il loro consenso. 

 9. Ogni Stato contraente può, in qualsiasi momento, 
mediante dichiarazione trasmessa al Segretario Gene-
rale del Consiglio d’Europa, dichiarare che non intende 
avvalersi della facoltà, di cui al paragrafo 8 del presente 
articolo, di applicare le disposizioni del presente articolo 
anche alle audizioni mediante videoconferenza cui parte-
cipa l’accusato o l’indiziato. 
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 Art. 10.
   Audizione mediante conferenza telefonica  

 1. Se una persona che si trova nel territorio di una Parte 
deve essere ascoltata in qualità di testimone o di perito 
dalle autorità giudiziarie di un’altra Parte, quest’ultima 
può, qualora il suo diritto lo preveda, chiedere l’assisten-
za della prima Parte affinchè l’audizione possa svolgersi 
mediante conferenza telefonica, conformemente alle di-
sposizioni dei paragrafi 2-6. 

 2. L’audizione può aver luogo mediante conferenza te-
lefonica soltanto se il testimone o il perito vi acconsente. 

 3. La Parte richiesta consente all’audizione mediante 
conferenza telefonica se il ricorso a tale metodo non è 
contrario ai principi fondamentali del proprio diritto. 

 4. Le domande di audizione mediante conferenza tele-
fonica contengono, oltre alle informazioni di cui all’artico-
lo 14 della Convenzione, il nome dell’autorità giudiziaria e 
delle persone che procedono all’audizione nonché un’indi-
cazione da cui risulti che il testimone o il perito è disposto a 
partecipare a un’audizione mediante conferenza telefonica. 

  5. Le modalità pratiche dell’audizione sono concordate 
dalle Parti interessate. Se accetta tali modalità, la Parte 
richiesta si impegna a:  

 (a) notificare al testimone o perito l’ora e il luogo 
dell’audizione; 

 (b) provvedere all’identificazione del testimone o perito; 
 (c) verificare che il testimone o perito acconsenta 

all’audizione mediante conferenza telefonica. 
 6. Lo Stato richiesto può subordinare il proprio accor-

do, in tutto o in parte, alle disposizioni pertinenti dell’ar-
ticolo 9 paragrafi 5 e 7. 

 Art. 11.
   Trasmissione spontanea d’informazioni  

 1. Fatte salve le proprie indagini o procedure, le autorità 
competenti di una Parte possono, senza domanda prelimi-
nare, trasmettere alle autorità competenti di un’altra parte 
informazioni raccolte nel quadro di una propria indagine, 
se ritengono che la comunicazione delle informazioni pos-
sa aiutare la Parte destinataria a intraprendere o condurre 
a buon fine indagini o procedure oppure che dalle infor-
mazioni possa scaturire una domanda formulata da questa 
Parte in virtù della Convenzione o dei suoi Protocolli. 

 2. La Parte che fornisce l’informazione può, conforme-
mente al suo diritto interno, imporre alla Parte destinata-
ria condizioni per l’uso di tali informazioni. 

 3. L’autorità destinataria è tenuta a osservare tali condizioni. 
 4. Tuttavia, ogni Stato contraente può, in qualsiasi mo-

mento, mediante dichiarazione trasmessa al Segretario 
Generale del Consiglio d’Europa, dichiarare che si riser-
va il diritto di non sottomettersi alle condizioni imposte 
in virtù delle disposizioni del paragrafo 2 del presente ar-
ticolo dalla Parte che fornisce l’informazione, a meno di 
essere preventivamente avvisato sulla natura dell’infor-
mazione che gli sarà fornita e di accettare che quest’ulti-
ma gli venga trasmessa. 

 Art. 12.
   Restituzione  

 1. La Parte richiesta, a domanda della Parte richiedente 
e fatti salvi i diritti dei terzi in buona fede, può mettere a 
disposizione della Parte richiedente, ai fini della restituzio-
ne al legittimo proprietario, i beni ottenuti attraverso reati. 

 2. Nell’applicazione degli articoli 3 e 6 della Conven-
zione, la Parte richiesta può rinunciare alla restituzione 
dei beni prima o dopo la loro consegna alla Parte richie-
dente qualora ciò possa favorire la riconsegna di detti beni 
al legittimo proprietario. Restano pregiudicati i diritti dei 
terzi in buona fede. 

 3. Nel caso di una rinuncia alla restituzione dei beni pri-
ma della loro consegna alla Parte richiedente, la Parte ri-
chiesta non fa valere alcun diritto di garanzia o alcun altro 
diritto all’impugnazione a norma delle disposizioni della 
legislazione fiscale o doganale nei confronti di tali beni. 

 4. Una rinuncia secondo il paragrafo 2 non pregiudica 
il diritto della Parte richiesta di riscuotere imposte o diritti 
doganali dal legittimo proprietario. 

 Art. 13.
   Trasferimento temporaneo di persone detenute

nel territorio della Parte richiesta  

 1. In caso di accordo tra le autorità competenti delle 
Parti interessate, una Parte che abbia richiesto un’indagi-
ne per la quale sia necessaria la presenza di una persona 
detenuta nel proprio territorio può trasferire temporanea-
mente questa persona nel territorio della Parte dove l’in-
dagine ha luogo. 

 2. L’accordo specifica le modalità del trasferimento 
temporaneo della persona e il termine entro il quale deve 
essere ritrasferita nel territorio della Parte richiedente. 

 3. Se ai fini del trasferimento è richiesto il consenso della 
persona interessata, viene fornita prontamente alla Parte ri-
chiesta una dichiarazione di consenso o una copia della stessa. 

 4. La persona trasferita deve restare in detenzione nel 
territorio della Parte richiesta e, all’occorrenza, nel terri-
torio della Parte di transito, a meno che la Parte richieden-
te non ne chieda la messa in libertà. 

 5. Il periodo di detenzione nel territorio della Parte ri-
chiesta è dedotto dal periodo di detenzione che la perso-
na in questione deve o dovrà scontare nel territorio della 
Parte richiedente. 

 6. L’articolo 11 paragrafo 2 e l’articolo 12 della Con-
venzione si applicano per analogia. 

 7. Ogni Parte può, in qualsiasi momento, mediante di-
chiarazione trasmessa al Segretario Generale del Consi-
glio d’Europa, dichiarare che, per giungere a un accordo 
giusta il paragrafo 1 del presente articolo, è richiesto il 
consenso giusta il paragrafo 3 del presente articolo, o che 
lo sarà a talune condizioni indicate nella dichiarazione. 
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 Art 14.
   Comparsa personale 

delle persone condannate e trasferite  

 Nel caso in cui la comparsa personale a fini di revi-
sione della sentenza è chiesta dalla Parte richiedente, le 
disposizioni degli articoli II e 12 della Convenzione si 
applicano per analogia anche alle persone in detenzione 
nel territorio della Parte richiesta in seguito al loro tra-
sferimento ai fini di scontare una pena pronunciata nel 
territorio della Parte richiedente. 

 Art. 15.
   Lingua degli atti procedurali

e delle decisioni giudiziarie da trasmettere  

 1. Le disposizioni del presente articolo si applicano a tutte 
le domande di notifica fatte in virtù dell’articolo 7 della Con-
venzione o dell’articolo 3 del suo Protocollo addizionale. 

 2. Gli atti procedurali e le decisioni giudiziarie sono sempre 
notificati nella lingua, o nelle lingue, in cui sono stati redatti. 

 3. Nonostante le disposizioni dell’articolo 16 della 
Convenzione, se l’autorità che è all’origine dei documen-
ti sa o ha ragione di credere che il destinatario conosca 
soltanto un’altra lingua, i documenti, o per lo meno i loro 
passaggi più importanti, devono essere corredati d’una 
traduzione in quest’altra lingua. 

 4. Nonostante le disposizioni dell’articolo 16 della 
Convenzione, gli atti procedurali e le decisioni giudiziarie 
devono essere corredati, a destinazione delle autorità della 
Parte richiesta, di un breve sommario del loro contenuto 
tradotto nella lingua o in una delle lingue di questa Parte. 

 Art. 16.
   Notifica a mezzo posta  

 1. Le autorità giudiziarie competenti di ogni Parte pos-
sono inviare direttamente, a mezzo posta, gli atti proces-
suali e le decisioni giudiziarie alle persone che si trovano 
nel territorio di ogni altra Parte. 

 2. Gli atti procedurali e le decisioni giudiziarie sono 
corredati di un avviso in cui è specificato che il destina-
tario può ottenere informazioni dall’autorità specificata 
nell’avviso circa i suoi diritti e obblighi riguardo alla no-
tifica degli atti. A detto avviso si applicano le disposizioni 
dell’articolo 15 paragrafo 3 del presente Protocollo. 

 3. Le disposizioni degli articoli 8, 9 e 12 della Conven-
zione si applicano per analogia alla notifica a mezzo posta. 

 4. Le disposizioni dell’articolo 15 paragrafi I, 2 e 3 del 
presente Protocollo si applicano parimenti alla notifica a 
mezzo posta. 

 Art. 17.
   Osservazione transfrontaliera  

 1. Gli agenti di una delle Parti che, nell’ambito di 
un’indagine giudiziaria, osservano nel proprio Paese una 
persona sospettata di aver partecipato a un reato suscetti-
bile di dar luogo all’estradizione oppure una persona nei 
cui confronti vi sono seri motivi di credere che possa por-
tare all’identificazione o alla localizzazione della persona 
di cui sopra sono autorizzati a continuare l’osservazione 

nel territorio di un’altra Parte se quest’ultima ha autoriz-
zato l’osservazione transfrontaliera sul fondamento di 
una domanda d’assistenza giudiziaria preventivamente 
presentata. L’autorizzazione può sottostare a condizioni. 

 Su richiesta, l’osservazione è affidata agli agenti della 
Parte nel cui territorio essa ha luogo. 

 La domanda d’assistenza giudiziaria menzionata nel 
paragrafo I deve essere indirizzata a un’autorità designata 
da ciascuna delle Parti e competente per accordare o tra-
smettere l’autorizzazione richiesta. 

  2. Se, per motivi particolarmente urgenti, l’autoriz-
zazione preliminare dell’altra Parte non può essere ri-
chiesta, gli agenti osservatori che agiscono nel quadro 
di un’indagine giudiziaria sono autorizzati a continuare, 
oltre il confine, l’osservazione di una persona sospettata 
di aver commesso i reati elencati nel paragrafo 6, alle se-
guenti condizioni:  

 (a) l’attraversamento del confine è comunicato im-
mediatamente durante l’osservazione all’autorità della 
Parte designata nel paragrafo 4 nel cui territorio continua 
l’osservazione; 

 (b) è trasmessa senza indugio una domanda d’assi-
stenza giudiziaria presentata conformemente al paragrafo 
1 ed elencante i motivi giustificanti l’attraversamento del 
confine senza autorizzazione preliminare. 

 L’osservazione termina non appena la Parte nel cui ter-
ritorio ha luogo lo richiede, in seguito alla comunicazione 
di cui al punto a, o alla domanda di cui al punto b oppure 
se l’autorizzazione non è stata ottenuta entro cinque ore 
dall’attraversamento del confine. 

  3. L’osservazione di cui ai paragrafi I e 2 può avvenire 
soltanto alle seguenti condizioni:  

 (a) li agenti osservatori devono conformarsi alle di-
sposizioni del presente articolo e al diritto della Parte nel 
cui territorio operano; devono ottemperare alle ingiunzio-
ni delle autorità localmente competenti; 

 (b) fatte salve le situazioni di cui al paragrafo 2, gli 
agenti durante l’osservazione si muniscono di un docu-
mento attestante che l’autorizzazione è stata accordata; 

 (c) gli agenti osservatori devono essere in grado di 
comprovare in qualsiasi momento la loro qualità ufficiale; 

 (d) durante l’osservazione, gli agenti osservatori 
possono portare la propria arma di servizio, salvo esplici-
ta decisione contraria della Parte richiesta; l’uso è vietato 
tranne in caso di legittima difesa; 

 (e) è vietata l’entrata nelle abitazioni e nei luoghi 
non accessibili al pubblico; 

 (f) gli agenti osservatori non possono né interpellare 
né fermare la persona osservata; 

 (g) su ogni operazione è redatto un rapporto alle auto-
rità della Parte nel cui territorio essa ha avuto luogo; la com-
parsa personale degli agenti osservatori può essere richiesta; 
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 (h) se chiesto dalle autorità della Parte nel cui terri-
torio ha avuto luogo l’osservazione, le autorità della Parte 
di cui sono originari gli agenti osservatori forniscono la 
loro assistenza nell’indagine consecutiva all’operazione 
cui hanno partecipato, comprese le procedure giudiziarie. 

 4. Ogni Parte, al momento della firma o del deposito 
dello strumento di ratificazione, accettazione, approvazio-
ne o adesione, indica, mediante dichiarazione trasmessa al 
Segretario Generale del Consiglio d’Europa, da un canto, 
quali agenti e, d’altro canto, quali autorità designa ai fini 
dei paragrafi 1 e 2 del presente articolo. Successivamente, 
ogni Parte può, in qualsiasi momento e secondo le medesi-
me modalità, modificare i termini della sua dichiarazione. 

 5. Le Parti possono, a livello bilaterale, estendere il 
campo d’applicazione del presente articolo e adottare di-
sposizioni supplementari in esecuzione del medesimo. 

  6. L’osservazione di cui al paragrafo 2 può avere luogo 
soltanto per uno dei seguenti reati:  

 - assassinio, 
 - omicidio. 
 - stupro, 
 - incendio doloso, 
 - falsificazione di monete, 
 - furto e ricettazione aggravati, 
 - estorsione, 
 - rapimento e presa d’ostaggio, 
 - tratta di essere umani, 
 - traffico illecito di stupefacenti e sostanze psicotrope, 
 - reati contro le disposizioni legali in materia di armi 

ed esplosivi, 
 - distruzione con esplosivi, 
 - trasporto illecito di rifiuti tossici e nocivi, 
 - traffico di stranieri, 
 - abuso sessuale di fanciulli. 

 Art. 18.
   Consegna sorvegliata  

 1. Ogni Parte contraente s’impegna a garantire che, su 
richiesta di un’altra Parte, possano essere autorizzate con-
segne sorvegliate nel suo territorio nel quadro di indagini 
penali relative areali passibili di estradizione. 

 2. La decisione di effettuare consegne sorvegliate è pre-
sa in ciascun caso specifico dalle autorità competenti della 
Parte richiesta, nel rispetto del diritto nazionale di tale Parte. 

 3. Le consegne sorvegliate sono effettuate conforme-
mente alle procedure previste dalla Parte richiesta. Le au-
torità competenti della Parte richiesta mantengono il dirit-
to d’iniziativa, la direzione e il controllo dell’operazione. 

 4. Ogni Parte, al momento della firma o del deposito 
dello strumento di ratificazione, accettazione, approvazio-
ne o adesione, indica, mediante dichiarazione trasmessa al 
Segretario Generale del Consiglio d’Europa, quali autorità 
designa come competenti ai fini del presente articolo. Suc-
cessivamente può, in qualsiasi momento e secondo le mede-
sime modalità, modificare i termini della sua dichiarazione. 

 Art. 19.
   Operazioni di infiltrazione  

 1. La Parte richiedente e la Parte richiesta possono 
convenire di collaborare tra loro per lo svolgimento di 
indagini penali condotte da agenti infiltrati o sotto falsa 
identità (operazioni di infiltrazione). 

 2. La decisione sulla richiesta è presa in ciascun caso 
specifico dalle autorità competenti della Parte richiesta 
nel rispetto del diritto e delle procedure nazionali. Le due 
Parti si accordano nel rispetto del loro diritto e delle loro 
procedure nazionali circa la durata dell’operazione di 
infiltrazione, le condizioni particolareggiate e lo statuto 
giuridico degli agenti. 

 3. Le operazioni di infiltrazione sono effettuate secondo 
il diritto e le procedure nazionali della Parte nel cui territo-
rio si svolgono. Le Parti interessate collaborano per prov-
vedere alla preparazione e al controllo dell’operazione di 
infiltrazione e per prendere disposizioni al fine di garanti-
re la sicurezza degli agenti infiltrati o sotto falsa identità. 

 4. Ogni Parte, al momento della firma o del deposito 
dello strumento di ratificazione, accettazione, approva-
zione o adesione, indica, mediante dichiarazione trasmes-
sa al Segretario Generale del Consiglio d’Europa, quali 
autorità designa come competenti ai fini del paragrafo 2 
del presente articolo. Successivamente può, in qualsiasi 
momento e secondo le medesime modalità, modificare i 
termini della sua dichiarazione. 

 Art. 20.
   Squadre investigative comuni  

 1. Le autorità competenti di due o più Partì possono co-
stituire, di comune accordo, una squadra investigativa, per 
uno scopo determinato e una durata limitata che può essere 
prorogata con l’accordo di tutte le Parti, per svolgere inda-
gini penali in una o più Parti che costituiscono la squadra. 
La composizione della squadra è indicata nell’accordo. 

  Una squadra investigativa comune può in particolare 
essere costituita quando:  

 (a) le indagini condotte da una Parte su reati com-
portano inchieste difficili e di notevole portata che con-
cernono altre Parti; 

 (b) più Parti svolgono indagini su reati che, per le 
circostanze del caso, esigono un’azione coordinata e con-
certata nelle Parti interessate. 

 Una richiesta di costituzione di una squadra investiga-
tiva comune può essere presentata da qualsiasi Parte in-
teressata. La squadra è costituita in una delle Parti in cui 
devono svolgersi le indagini. 

 2. Oltre alle indicazioni di cui all’articolo 14 della 
Convenzione, le richieste di costituzione di una squadra 
investigativa comune contengono proposte in merito alla 
composizione della squadra. 
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  3. La squadra investigativa comune opera nel territorio 
delle Parti che la costituiscono secondo le seguenti con-
dizioni generali:  

 (a) il responsabile della squadra è un rappresentante 
dell’autorità competente che partecipa alle indagini pena-
li - della Parte nel cui territorio la squadra interviene. Il 
responsabile della squadra agisce entro i limiti delle sue 
competenze in conformità al diritto nazionale; 

 (b) la squadra opera in conformità al diritto della 
Parte nel cui territorio interviene. Nello svolgimento del-
le loro funzioni, i membri della squadra rispondono alla 
persona di cui al punto a, tenendo conto delle condizioni 
stabilite dalle rispettive autorità nell’accordo sulla costi-
tuzione della squadra; 

 (c) la Parte nel cui territorio la squadra interviene 
predispone le condizioni organizzative necessarie per 
consentirle di operare. 

 (d) Ai sensi del presente articolo, i membri della 
squadra comune provenienti dalla Parte nel cui territorio 
la squadra interviene sono designati come «membri», in-
vece i membri provenienti da altre Parti diverse da quel-
la nel cui territorio la squadra interviene sono designati 
come «membri distaccati». 

 4. I membri distaccati della squadra investigativa co-
mune sono autorizzati ad essere presenti nella Parte 
dell’intervento quando sono adottate misure investigati-
ve. Tuttavia, per ragioni particolari, il responsabile della 
squadra può disporre altrimenti, in conformità con il dirit-
to della Parte nel cui territorio la squadra opera. 

 5. I membri distaccati della squadra investigativa co-
mune possono, in conformità con il diritto della Parte 
dell’intervento, essere incaricati dell’esecuzione di talune 
misure investigative dal responsabile della squadra, qua-
lora ciò sia stato approvato dalle autorità competenti della 
Parte dell’intervento e della Parte che li ha distaccati. 

 7. Se alla squadra investigativa comune necessita che in 
una delle Parti che hanno costituito la squadra siano adot-
tate misure investigative, i membri distaccati da tale Parte 
possono farne richiesta alle proprie autorità competenti. 
Le misure in questione sono esaminate in tale Parte alle 
condizioni che si applicherebbero qualora fossero richie-
ste nell’ambito di un’indagine svolta a livello nazionale. 

 8. Se la squadra investigativa comune ha bisogno 
dell’assistenza di una Parte che non ha partecipato alla co-
stituzione della squadra, ovvero di uno Stato terzo, le au-
torità competenti dello Stato di intervento ne possono fare 
richiesta alle autorità competenti dell’altro Stato interessa-
to conformemente agli strumenti o disposizioni pertinenti. 

 9. Ai fini di un’indagine penale svolta dalla squadra in-
vestigativa comune, un membro distaccato della squadra 
può, conformemente al suo diritto nazionale e nei limiti 
della sua competenza, fornire alla squadra informazioni 
disponibili nella Parte che lo ha distaccato. 

  10. Le informazioni ottenute legalmente da un membro 
o da un membro distaccato durante la sua partecipazio-
ne a una squadra investigativa comune e non altrimenti 
ottenibili dalle autorità competenti delle Parti interessate 
possono essere utilizzate:  

 (a) per i fini previsti all’atto della costituzione della 
squadra; 

 (b) per l’individuazione, l’indagine e il persegui-
mento di altri reati, previo accordo della Parte in cui è 
stata ottenuta l’informazione. Detto consenso può essere 
negato soltanto qualora l’uso in questione mettesse a re-
pentaglio le indagini penali nella Parte interessata o qua-
lora quest’ultima potesse rifiutare l’assistenza giudiziaria; 

 (c) per scongiurare una minaccia immediata e grave 
alla sicurezza pubblica, impregiudicate le disposizioni del 
punto   b)   in caso di successivo avvio di un’indagine penale; 

 (d) per altri scopi entro i limiti convenuti dalle Parti 
che hanno costituito la squadra. 

 11. Le disposizioni del presente articolo lasciano pregiu-
dicata ogni altra vigente disposizione o intesa concernente 
la costituzione o l’attività di squadre investigative comuni. 

 12. Nella misura consentita dal diritto delle Parti inte-
ressate o dalle disposizioni di qualunque strumento giu-
ridico tra di esse applicabile, è possibile concordare che 
persone diverse dai rappresentanti delle autorità compe-
tenti delle Parti che costituiscono la squadra investigativa 
comune partecipino alle attività della stessa. I diritti confe-
riti ai membri o ai membri distaccati della squadra in virtù 
del presente articolo non si applicano a tali persone a meno 
che l’accordo non stabilisca espressamente altrimenti. 

 Art. 21.
   Responsabilità penale riguardo ai funzionari  

 Nel corso delle operazioni di cui agli articoli 17-20, i 
funzionari di una Parte diversa dalla Parte in cui si svolge 
l’operazione sono equiparati ai funzionari di quest’ultima 
per quanto riguarda i reati che dovessero subire o com-
mettere, a meno che non sia stato convenuto altrimenti tra 
le Parti interessate. 

 Art. 22.
   Responsabilità civile riguardo ai funzionari  

 1. Quando, conformemente agli articoli 17-20, i fun-
zionari di una Parte operano nel territorio di un’altra Par-
te, la prima Parte è responsabile dei danni da essi causati 
nell’adempimento della missione, conformemente al di-
ritto della Parte nel cui territorio essi operano. 

 2. La Parte nel cui territorio sono causati i danni di cui 
al paragrafo I provvede alla riparazione di tali danni alle 
condizioni applicabili ai danni causati dai propri agenti. 

 3. La Parte i cui funzionari abbiano causato danni a terzi nel 
territorio di un’altra Parte rimborsa integralmente a quest’ulti-
ma le somme versate alle vittime o ai loro aventi diritto. 

 4. Fatto salvo l’esercizio dei propri diritti nei confronti di 
terzi e fatte salve le disposizioni del paragrafo 3. ciascuna 
Parte rinuncia, nel caso previsto al paragrafo 1, a chiedere a 
un’altra Parte il risarcimento dei danni da essa subiti. 

 5. Le disposizioni del presente articolo si applicano a 
condizione che le Parti non abbiano convenuto altrimenti. 
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 Art. 23.
   Protezione dei testimoni  

 Se una Parte fa domanda d’assistenza in virtù della 
Convenzione o di uno dei suoi Protocolli riguardo a un 
testimone che rischia di essere esposto a intimidazione o 
che ha bisogno di protezione, le autorità competenti della 
Parte richiedente e quelle della Parte richiesta fanno il pos-
sibile per convenire misure intese a proteggere la persona 
in questione, in conformità con il loro diritto nazionale. 

 Art. 24.
   Misure provvisionali  

 1. Su domanda della Parte richiedente, la Parte richie-
sta, in conformità con la sua legge nazionale, può ordi-
nare misure provvisionali al fine di preservare i mezzi 
probatori, di mantenere una situazione esistente oppure di 
proteggere interessi giuridici minacciati. 

 2. La Parte richiesta può accogliere la domanda par-
zialmente o con riserva di condizioni, segnatamente limi-
tando la durata delle misure prese. 

 Art. 25.
   Confidenzialità  

 La Parte richiedente può domandare alla Parte richiesta 
di garantire la confidenzialità della domanda e del suo 
contenuto, salvo nella misura in cui ciò sia incompatibile 
con l’esecuzione della domanda. Se la Parte richiesta non 
può conformarsi agli imperativi della confidenzialità ne 
informa senza indugio la Parte richiedente. 

 Art. 26.
   Protezione dei dati  

  1. I dati personali trasmessi da una Parte a un’altra a 
motivo dell’esecuzione di una domanda fatta sulla base 
della presente Convenzione o di uno dei suoi Protocolli 
possono essere utilizzati dalla Parte a cui sono stati tra-
smessi soltanto:  

 (a) ai fini delle procedure cui si applica la Conven-
zione o uno dei suoi Protocolli; 

 (b) ai fini di altre procedure giudiziarie o amministrati-
ve direttamente connesse con le procedure di cui al punto   a)  ; 

 (c) ai fini di prevenire un pericolo grave e immediato 
per la sicurezza pubblica. 

 2. Siffatti dati possono però essere utilizzati per qual-
siasi altro fine, con preliminare consenso, sia della Parte 
che ha trasmesso i dati, sia della persona interessata. 

 3. Ogni Parte può rifiutare di trasmettere dati ottenu-
ti in seguito all’esecuzione di una domanda fatta in base 
alla Convenzione o a uno dei suoi Protocolli se siffatti 
dati sono protetti secondo la propria legge nazionale, e la 
Parte a cui dovrebbero essere trasmessi i dati non è vinco-
lata dalla Convenzione per la protezione delle persone in 
relazione all’elaborazione automatica dei dati a carattere 
personale fatta a Strasburgo il 28 gennaio 1981, salvo se 
quest’ultima Parte s’impegna ad accordare ai dati la me-
desima protezione che è accordata loro dalla prima Parte. 

 4. Ogni Parte che trasmette dati ottenuti in seguito 
all’esecuzione di una domanda fatta in base alla Conven-
zione o a uno dei suoi Protocolli può esigere dalla Parte a 
cui sono stati trasmessi di informarla sull’uso di tali dati. 

 5. Ogni Parte può, mediante dichiarazione trasmessa al 
Segretario Generale del Consiglio d’Europa, esigere che, 
nel quadro di procedure per cui avrebbe potuto rifiutare o 
limitare la trasmissione o l’utilizzazione di dati personali 
conformemente alle disposizioni della Convenzione o di 
uno dei suoi Protocolli, i dati personali che essa trasmette 
all’altra Parte siano utilizzati da quest’ultima per fini di 
cui al paragrafo 1 soltanto con il suo accordo preliminare. 

 Art. 27.
   Autorità amministrative  

 Ogni Parte può, in qualsiasi momento, mediante di-
chiarazione trasmessa al Segretario Generale del Con-
siglio d’Europa, indicare quali autorità considera come 
autorità amministrative ai sensi dell’articolo 1 paragrafo 
3 della Convenzione. 

 Art. 28.
   Rapporti con altri trattati  

 Le disposizioni del presente Protocollo non ostano alle 
norme più particolareggiate contenute negli accordi bila-
terali o multilaterali conclusi tra le Parti in applicazione 
dell’articolo 26 paragrafo 3 della Convenzione. 

 Art. 29.
   Componimento amichevole  

 Il «   Comitè européen pour les problèmes criminels   » se-
gue l’interpretazione e l’applicazione della Convenzione 
e dei suoi Protocolli e agevola all’occorrenza il componi-
mento amichevole di qualsiasi difficoltà d’applicazione. 

 Capitolo III 

 Art. 30.
   Firma ed entrata in vigore  

 1. Il presente Protocollo è aperto alla firma degli Stati 
membri del Consiglio d’Europa che sono Parte alla Con-
venzione o che l’hanno firmata. Sottostà a ratificazione, 
accettazione o approvazione. Un firmatario non può rati-
ficare, accettare o approvare il presente Protocollo senza 
aver precedentemente o nel medesimo tempo ratificato, 
accettato o approvato la Convenzione. Gli strumenti di 
ratificazione, accettazione o approvazione vanno deposi-
tati presso il Segretario Generale del Consiglio d’Europa. 

 2. Il presente Protocollo entra in vigore il primo giorno 
del mese seguente alla scadenza di un periodo di tre mesi 
dal deposito del terzo strumento di ratificazione, accetta-
zione o approvazione. 
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 3. Per ogni Stato firmatario che deposita successiva-
mente lo strumento di ratificazione, accettazione o ap-
provazione, il Protocollo entra in vigore il primo giorno 
del mese seguente alla scadenza di un periodo di tre mesi 
dalla data del deposito. 

 Art. 31.
   Adesione  

 1. Ogni Stato non membro che ha aderito alla Conven-
zione può aderire al presente Protocollo dopo la sua en-
trata in vigore. 

 2. Una siffatta adesione avviene mediante deposito del-
lo strumento d’adesione presso il Segretario Generale del 
Consiglio d’Europa. 

 3. Per ogni Stato aderente, il Protocollo entra in vigore il 
primo giorno del mese seguente alla scadenza di un periodo 
di tre mesi dalla data del deposito dello strumento d’adesione. 

 Art. 32.
   Applicazione territoriale  

 1. Ogni Stato può, al momento della firma del presente 
Protocollo o del deposito dello strumento di ratificazione, 
accettazione, approvazione o adesione, specificare il ter-
ritorio o i territori cui si applicherà detto Protocollo. 

 2. Ogni Stato può, in una qualsiasi data successiva, me-
diante dichiarazione trasmessa al Segretario Generale del 
Consiglio d’Europa, estendere l’applicazione del presente 
Protocollo a qualsiasi altro territorio specificato nella di-
chiarazione. Riguardo a quest’ultimo territorio, il Proto-
collo entra in vigore il primo giorno del mese seguente 
alla scadenza di un periodo di tre mesi dalla data di rice-
zione della dichiarazione da parte del Segretario Generale. 

 3. Qualsiasi dichiarazione fatta in virtù dei due para-
grafi precedenti può essere ritirata, per quanto concerne 
ogni territorio designato in detta dichiarazione, mediante 
notificazione trasmessa al Segretario Generale del Con-
siglio d’Europa. Tale ritiro ha effetto il primo giorno del 
mese seguente alla scadenza di un periodo di tre mesi 
dopo la data di ricezione della notificazione da parte del 
Segretario Generale. 

 Art. 33.
   Riserve  

 1. Ogni riserva formulata da una Parte riguardo a una 
disposizione della Convenzione o del suo Protocollo si 
applica anche al presente Protocollo, a meno che tale Par-
te non esprima l’intenzione contraria al momento della 
firma o del deposito dello strumento di ratificazione, ac-
cettazione, approvazione o adesione. Ciò vale anche per 
qualsiasi dichiarazione fatta in proposito o in virtù di una 
disposizione della Convenzione o del suo Protocollo. 

 2. Ogni Stato può, al momento della firma o del depo-
sito dello strumento di ratificazione, accettazione. appro-
vazione o adesione, dichiarare di avvalersi del diritto di 
non accettare, in tutto o in parte, uno o più degli articoli 
16-20. Non sono ammesse altre riserve. 

 3. Ogni Stato può ritirare, in tutto o in parte, le riserve 
fatte conformemente ai paragrafi precedenti, trasmettendo 
a tal fine al Segretario Generale del Consiglio d’Europa una 
dichiarazione che prende effetto alla data della ricezione. 

 4. La Parte che ha formulato una riserva riguardo uno 
degli articoli menzionati nel paragrafo 2 del presente arti-
colo non può pretendere che un’altra Parte applichi detto 
articolo. Tuttavia, può, se la riserva è parziale o condi-
zionale, pretendere l’applicazione di detto articolo nella 
misura in cui essa lo accetta. 

 Art. 34.
   Denuncia  

 1. Ogni Stato contraente può, nella misura in cui ciò 
lo concerne, denunciare il presente Protocollo mediante 
notificazione trasmessa al Segretario Generale del Con-
siglio d’Europa. 

 2. La denuncia prende effetto il primo giorno del 
mese seguente alla scadenza di un periodo di tre mesi 
dal giorno in cui il Segretario Generale ne ha ricevuto la 
notificazione. 

 3. La denuncia della Convenzione comporta automati-
camente la denuncia del presente Protocollo. 

 Art. 35.
   Notificazioni  

  Il Segretario Generale del Consiglio d’Europa notifica 
agli Stati membri del Consiglio d’Europa e a ogni Stato 
che ha aderito al presente Protocollo:  

 (a) ogni firma 

 (b) il deposito di ogni strumento di ratificazione, ac-
cettazione, approvazione o adesione; 

 (c) ogni data d’entrata in vigore del presente Proto-
collo, conformemente agli articoli 30 e 31; 

 (d) ogni altro atto, dichiarazione, notificazione o co-
municazione concernente il presente Protocollo. 

 In fede di che, i sottoscritti, debitamente autorizzati a 
tale scopo, hanno firmato il presente Protocollo. 

 Fatto a Strasburgo, l’8 novembre 2001, nelle lingue 
francese e inglese, i cui testi fanno ugualmente fede, in 
un solo esemplare, depositato all’archivio del Consiglio 
d’Europa. Il Segretario Generale del Consiglio d’Europa 
ne trasmette copia certificata conforme a ciascuno Stato 
membro del Consiglio d’Europa come anche a ciascuno 
Stato non membro che ha aderito alla Convenzione.   
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The member States of the Council of Europe, signatory to this Protocol, 

Considering that the aim of the Council of Europe is to achieve greater unity between its 
members; 

Desirous of strengthening their individual and collective ability to respond to crime; 

Having regard to the provisions of the European Convention on Extradition (ETS No. 24) 
opened for signature in Paris on 13 December 1957 (hereinafter referred to as “the 
Convention“), as well as the two Additional Protocols thereto (ETS Nos. 86 and 98), done at 
Strasbourg on 15 October 1975 and on 17 March 1978, respectively; 

Considering it desirable to supplement the Convention in certain respects in order to simplify 
and accelerate the extradition procedure when the person sought consents to extradition, 

Have agreed as follows: 

Article 1 – Obligation to extradite under the simplified procedure 

Contracting Parties undertake to extradite to each other under the simplified procedure as 
provided for by this Protocol persons sought in accordance with Article 1 of the Convention, 
subject to the consent of such persons and the agreement of the requested Party. 

Article 2 – Initiation of the procedure 

1 When the person sought is the subject of a request for provisional arrest in accordance with 
Article 16 of the Convention, the extradition referred to in Article 1 of this Protocol shall not be 
subject to the submission of a request for extradition and supporting documents in accordance 
with Article 12 of the Convention. The following information provided by the requesting 
Party shall be regarded as adequate by the requested Party for the purpose of applying 
Articles 3 to 5 of this Protocol and for taking its final decision on extradition under the 
simplified procedure: 

a the identity of the person sought, including his or her nationality or nationalities when 
available; 

b the authority requesting the arrest; 

c the existence of an arrest warrant or other document having the same legal effect or of an 
enforceable judgment, as well as a confirmation that the person is sought in accordance 
with Article 1 of the Convention; 

d the nature and legal description of the offence, including the maximum penalty or the 
penalty imposed in the final judgment, including whether any part of the judgment has 
already been enforced; 
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Les Etats membres du Conseil de l’Europe, signataires du présent Protocole, 

Considérant que le but du Conseil de l’Europe est de réaliser une union plus étroite entre ses 
membres; 

Désireux de renforcer leur capacité individuelle et collective à réagir à la criminalité; 

Vu les dispositions de la Convention européenne d’extradition (STE n° 24) ouverte à la 
signature à Paris le 13 décembre 1957 (ci-après dénommée « la Convention »), ainsi que les 
deux Protocoles additionnels (STE nos 86 et 98), faits à Strasbourg, respectivement le 15 octobre 
1975 et le 17 mars 1978; 

Considérant qu’il est souhaitable de compléter la Convention à certains égards afin de
simplifier et d’accélérer la procédure d’extradition lorsque l’individu recherché consent à 
l’extradition, 

Sont convenus de ce qui suit: 

Article 1 – Obligation d’extrader selon la procédure simplifiée 

Les Parties contractantes s’engagent à extrader entre elles, selon la procédure simplifiée 
prévue par le présent Protocole, les personnes recherchées conformément à l’article 1 de la 
Convention, sous réserve du consentement de ces personnes et de l’accord de la Partie requise. 

Article 2 – Déclenchement de la procédure 

1 Lorsque la personne recherchée a fait l’objet d’une demande d’arrestation provisoire selon 
l’article 16 de la Convention, l’extradition visée à l’article 1 du présent Protocole n’est pas 
subordonnée à la présentation d’une demande d’extradition et des documents requis 
conformément à l’article 12 de la Convention. Aux fins d’application des articles 3 à 5 du 
présent Protocole, et pour arrêter sa décision finale sur l’extradition selon la procédure 
simplifiée, la Partie requise considère comme suffisants les renseignements suivants 
communiqués par la Partie requérante: 

a l’identité de la personne recherchée, y compris sa ou ses nationalités si cette information 
est disponible; 

b l’autorité qui demande l’arrestation; 

c l’existence d’un mandat d’arrêt ou d’un autre acte ayant la même force ou d’un jugement 
exécutoire, ainsi que la confirmation que la personne est recherchée conformément à 
l’article 1 de la Convention; 

d la nature et la qualification légale de l’infraction, y compris la peine maximale ou la peine 
imposée dans le jugement définitif, y compris si tout ou partie de cette peine a été 
exécutée; 
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e information concerning lapse of time and its interruption; 

f a description of the circumstances in which the offence was committed, including the 
time, place and degree of involvement of the person sought; 

g in so far as possible, the consequences of the offence; 

h in cases where extradition is requested for the enforcement of a final judgment, whether 
the judgment was rendered in absentia. 

2 Notwithstanding paragraph 1, supplementary information may be requested if the 
information provided for in the said paragraph is insufficient to allow the requested Party to 
decide on extradition. 

3 In cases where the requested Party has received a request for extradition in accordance with 
Article 12 of the Convention, this Protocol shall apply mutatis mutandis. 

Article 3 – Obligation to inform the person 

Where a person sought for the purpose of extradition is arrested in accordance with Article 16 
of the Convention, the competent authority of the requested Party shall inform that person, in 
accordance with its law and without undue delay, of the request relating to him or her of the 
possibility of applying the simplified extradition procedure in accordance with this Protocol. 

Article 4 – Consent to extradition 

1 The consent of the person sought and, if appropriate, his or her express renunciation of 
entitlement to the rule of speciality shall be given before the competent judicial authority of 
the requested Party in accordance with the law of that Party. 

2 Each Party shall adopt the measures necessary to ensure that consent and, where appropriate, 
renunciation, as referred to in paragraph 1, are established in such a way as to show that the 
person concerned has expressed them voluntarily and in full awareness of the legal 
consequences. To that end, the person sought shall have the right to legal counsel. If necessary, 
the requested Party shall ensure that the person sought has the assistance of an interpreter. 

3 Consent and, where appropriate, renunciation, as referred to in paragraph 1, shall be recorded 
in accordance with the law of the requested Party. 

4 Subject to paragraph 5, consent and, where appropriate, renunciation, as referred to in 
paragraph 1, shall not be revoked. 
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e les renseignements relatifs à la prescription et à son interruption; 

f une description des circonstances de l’infraction, précisant la date, le lieu et le degré de 
participation de la personne recherchée; 

g dans la mesure du possible, les conséquences de l’infraction; 

h dans le cas où l’extradition est requise aux fins d’exécution d’un jugement définitif, si 
celui-ci a été rendu par défaut. 

2 Nonobstant le paragraphe 1, des renseignements complémentaires peuvent être demandés si 
les informations prévues dans ce paragraphe sont insuffisantes pour permettre à la Partie 
requise de statuer sur l’extradition. 

3 Lorsque la Partie requise a reçu une demande d’extradition formulée conformément à 
l’article 12 de la Convention, le présent Protocole s’applique mutatis mutandis. 

Article 3 – Obligation d’informer l’intéressé 

Lorsqu’une personne recherchée aux fins d’extradition est arrêtée conformément à l’article 16 
de la Convention, l’autorité compétente de la Partie requise, conformément à son droit interne 
et dans les plus brefs délais, informe cette personne de la demande dont elle fait l’objet ainsi 
que de la possibilité de procéder à l’extradition selon la procédure simplifiée en application du 
présent Protocole. 

Article 4 – Consentement à l’extradition 

1 Le consentement de la personne recherchée et, le cas échéant, sa renonciation expresse au 
bénéfice de la règle de la spécialité sont donnés devant les autorités judiciaires compétentes de 
la Partie requise conformément au droit de celle-ci. 

2 Chaque Partie adopte les mesures nécessaires pour que le consentement et, le cas échéant, la 
renonciation visés au paragraphe 1 soient établis de manière à montrer que la personne 
concernée les a exprimés volontairement et en étant pleinement consciente des conséquences 
juridiques qui en résultent. A cette fin, la personne recherchée a le droit de se faire assister 
d’un conseil. Si nécessaire, la Partie requise veille à ce que la personne recherchée bénéficie de 
l’assistance d’un interprète. 

3 Le consentement et, le cas échéant, la renonciation visés au paragraphe 1 sont consignés dans 
un procès-verbal conformément au droit de la Partie requise. 

4 Sous réserve du paragraphe 5, le consentement et, le cas échéant, la renonciation visés au 
paragraphe 1 sont irrévocables. 

 



—  65  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 19319-8-2019

 

5 Any State may, at the time of signature or when depositing its instrument of ratification, 
acceptance, approval or accession, or at any later time, declare that consent and, where 
appropriate, renunciation of entitlement to the rule of speciality, may be revoked. The consent 
may be revoked until the requested Party takes its final decision on extradition under the 
simplified procedure. In this case, the period between the notification of consent and that of its 
revocation shall not be taken into consideration in establishing the periods provided for in 
Article 16, paragraph 4, of the Convention. Renunciation of entitlement to the rule of speciality 
may be revoked until the surrender of the person concerned. Any revocation of the consent to 
extradition or the renunciation of entitlement to the rule of speciality shall be recorded in 
accordance with the law of the requested Party and notified to the requesting Party 
immediately. 

Article 5 – Renunciation of entitlement to the rule of speciality 

Each State may declare, at the time of signature or when depositing its instrument of 
ratification, acceptance, approval or accession, or at any later time, that the rules laid down in 
Article 14 of the Convention do not apply where the person extradited by this State, in 
accordance with Article 4 of this Protocol: 

a consents to extradition; or 

b consents to extradition and expressly renounces his or her entitlement to the rule of 
speciality. 

Article 6 – Notifications in case of provisional arrest 

1 So that the requesting Party may submit, where applicable, a request for extradition in 
accordance with Article 12 of the Convention, the requested Party shall notify it, as soon as 
possible and no later than ten days after the date of provisional arrest, whether or not the 
person sought has given his or her consent to extradition. 

2 In exceptional cases where the requested Party decides not to apply the simplified procedure 
in spite of the consent of the person sought, it shall notify this to the requesting Party 
sufficiently in advance so as to allow the latter to submit a request for extradition before the 
period of forty days established under Article 16 of the Convention expires. 

Article 7 – Notification of the decision 

Where the person sought has given his or her consent to extradition, the requested Party shall 
notify the requesting Party of its decision with regard to the extradition under the simplified 
procedure within twenty days of the date on which the person consented. 

Article 8 – Means of communication 

For the purpose of this Protocol, communications may be forwarded through electronic or any 
other means affording evidence in writing, under conditions which allow the Parties to 
ascertain their authenticity, as well as through the International Criminal Police Organisation 
(Interpol). In any case, the Party concerned shall, upon request and at any time, submit the 
originals or authenticated copies of documents. 
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5 Tout Etat peut, au moment de la signature ou lors du dépôt de son instrument de ratification, 
d’acceptation, d’approbation ou d’adhésion, ou à tout moment ultérieur, déclarer que le 
consentement et, le cas échéant, la renonciation au bénéfice de la règle de la spécialité peuvent 
être révoqués. Le consentement peut être révoqué jusqu’à ce que la décision de la Partie 
requise relative à l’extradition selon la procédure simplifiée ait acquis un caractère définitif. 
Dans ce cas, la période comprise entre la notification du consentement et celle de sa révocation 
n’est pas prise en considération pour la détermination des délais prévus à l’article 16, 
paragraphe 4, de la Convention. La renonciation au bénéfice de la règle de la spécialité peut 
être révoquée jusqu’à la remise de la personne concernée. Toute révocation du consentement à 
l’extradition ou de la renonciation au bénéfice de la règle de la spécialité est consignée 
conformément au droit de la Partie requise et immédiatement notifiée à la Partie requérante.

Article 5 – Renonciation au bénéfice de la règle de la spécialité 

Chaque Etat peut déclarer, au moment de la signature ou lors du dépôt de son instrument de 
ratification, d’acceptation, d’approbation ou d’adhésion, ou à tout moment ultérieur, que les 
règles énoncées à l’article 14 de la Convention ne sont pas applicables lorsque la personne 
extradée par cet Etat, conformément à l’article 4 du présent Protocole: 

a consent à l’extradition; ou 

b ayant consenti à l’extradition, renonce expressément au bénéfice de la règle de la 
spécialité. 

Article 6 – Notifications dans le cas d’une arrestation provisoire 

1 Afin de permettre à la Partie requérante de présenter, le cas échéant, une demande 
d’extradition en application de l’article 12 de la Convention, la Partie requise lui fait savoir, le 
plus vite possible et au plus tard dix jours après la date de l’arrestation provisoire, si la 
personne recherchée a donné ou non son consentement à l’extradition. 

2 Dans le cas exceptionnel où la Partie requise décide de ne pas extrader une personne 
recherchée malgré son consentement, elle le notifie à la Partie requérante dans un délai 
permettant à cette dernière de présenter une demande d’extradition avant l’expiration du délai 
de quarante jours prévu à l’article 16 de la Convention. 

Article 7 – Notification de la décision 

Lorsque la personne recherchée a donné son consentement à l’extradition, la Partie requise 
notifie à la Partie requérante sa décision concernant l’extradition selon la procédure simplifiée 
au plus tard dans les vingt jours suivant la date du consentement de la personne. 

Article 8 – Moyens de communication 

Les communications prévues par le présent Protocole peuvent s’effectuer par voie 
électronique ou par tout autre moyen laissant une trace écrite dans des conditions permettant 
aux Parties d’en garantir l’authenticité, ainsi que par le biais de l'Organisation internationale 
de police criminelle (Interpol). Dans tous les cas, la Partie concernée doit être prête à 
soumettre, sur demande et à tout moment, l’original ou une copie certifiée conforme des 
documents. 
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Article 9 – Surrender of the person to be extradited 

Surrender shall take place as soon as possible, and preferably within ten days from the date of 
notification of the extradition decision. 

Article 10 – Consent given after expiry of the deadline laid down in Article 6 

Where the person sought has given his or her consent after expiry of the deadline of ten days 
laid down in Article 6, paragraph 1, of this Protocol, the requested Party shall apply the 
simplified procedure as provided for in this Protocol if it has not yet received a request for 
extradition within the meaning of Article 12 of the Convention. 

Article 11 – Transit 

In the event of transit under the conditions laid down in Article 21 of the Convention, where a 
person is to be extradited under a simplified procedure to the requesting Party, the following 
provisions shall apply: 

a the request for transit shall contain the information required in Article 2, paragraph 1, of 
this Protocol; 

b the Party requested to grant transit may request supplementary information if the 
information provided for in sub-paragraph a is insufficient for the said Party to decide on 
transit. 

Article 12 – Relationship with the Convention and other international instruments 

1 The words and expressions used in this Protocol shall be interpreted within the meaning of the 
Convention. As regards the Parties to this Protocol, the provisions of the Convention shall 
apply, mutatis mutandis, to the extent that they are compatible with the provisions of this 
Protocol. 

2 The provisions of this Protocol are without prejudice to the application of Article 28, 
paragraphs 2 and 3, of the Convention concerning the relations between the Convention and 
bilateral or multilateral agreements. 

Article 13 – Friendly settlement 

The European Committee on Crime Problems of the Council of Europe shall be kept informed 
regarding the application of this Protocol and shall do whatever is necessary to facilitate a 
friendly settlement of any difficulty which may arise out of its interpretation and application. 

Article 14 – Signature and entry into force 

1 This Protocol shall be open for signature by the member States of the Council of Europe which 
are a Party to or have signed the Convention. It shall be subject to ratification, acceptance or 
approval. A signatory may not ratify, accept or approve this Protocol unless it has previously 
ratified, accepted or approved the Convention, or does so simultaneously. Instruments of 
ratification, acceptance or approval shall be deposited with the Secretary General of the 
Council of Europe. 

 



—  68  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 19319-8-2019

 

Article 9 – Remise de l’extradé 

La remise a lieu le plus vite possible, et de préférence dans un délai de dix jours à compter de 
la date de notification de la décision d’extradition. 

Article 10 – Consentement donné après l’expiration du délai prévu à l’article 6 

Lorsque la personne recherchée a donné son consentement après l’expiration du délai de dix 
jours prévu à l’article 6, paragraphe 1, du présent Protocole, la Partie requise met en œuvre la 
procédure simplifiée prévue dans le présent Protocole si une demande d’extradition au sens 
de l’article 12 de la Convention ne lui est pas encore parvenue. 

Article 11 – Transit 

En cas de transit sous les conditions prévues à l’article 21 de la Convention, lorsqu’une 
personne est extradée selon une procédure simplifiée vers le territoire de la Partie requérante, 
les dispositions suivantes s’appliquent: 

a la demande de transit doit contenir les renseignements indiqués à l’article 2, 
paragraphe 1, du présent Protocole; 

b la Partie requise du transit peut demander des renseignements supplémentaires si ceux 
prévus dans l’alinéa a sont insuffisants pour lui permettre de prendre une décision 
concernant le transit. 

Article 12 – Relation avec la Convention et d’autres instruments internationaux 

1 Les termes et expressions employés dans le présent Protocole doivent être interprétés au sens 
de la Convention. Pour les Parties au présent Protocole, les dispositions de la Convention 
s’appliquent mutatis mutandis, dans la mesure où elles sont compatibles avec les dispositions 
du présent Protocole. 

2 Les dispositions du présent Protocole ne font pas obstacle à l’application de l’article 28, 
paragraphes 2 et 3, de la Convention concernant les relations entre la Convention et les 
accords bilatéraux ou multilatéraux. 

Article 13 – Règlement amiable 

Le Comité européen pour les problèmes criminels du Conseil de l’Europe sera tenu informé de 
l’exécution du présent Protocole et facilitera autant que de besoin le règlement amiable de 
toute difficulté à laquelle l’interprétation et l’exécution du Protocole donneraient lieu. 

Article 14 – Signature et entrée en vigueur 

1 Le présent Protocole est ouvert à la signature des Etats membres du Conseil de l’Europe qui 
sont parties à la Convention ou qui l’ont signée. Il est soumis à ratification, acceptation ou 
approbation. Un signataire ne peut ratifier, accepter ou approuver le présent Protocole sans 
avoir antérieurement ou simultanément ratifié, accepté ou approuvé la Convention. Les 
instruments de ratification, d’acceptation ou d’approbation seront déposés près le Secrétaire 
Général du Conseil de l’Europe. 
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2 This Protocol shall enter into force on the first day of the month following the expiration of a 
period of three months after the deposit of the third instrument of ratification, acceptance or 
approval. 

3 In respect of any signatory State which subsequently deposits its instrument of ratification, 
acceptance or approval, this Protocol shall enter into force on the first day of the month 
following the expiration of a period of three months after the date of deposit. 

Article 15 – Accession 

1 Any non-member State which has acceded to the Convention may accede to this Protocol after 
it has entered into force. 

2 Such accession shall be effected by depositing an instrument of accession with the Secretary 
General of the Council of Europe. 

3 In respect of any acceding State, the Protocol shall enter into force on the first day of the month 
following the expiration of a period of three months after the date of the deposit of the 
instrument of accession. 

Article 16 – Territorial application 

1 Any State may, at the time of signature or when depositing its instrument of ratification, 
acceptance, approval or accession, specify the territory or territories to which this Protocol 
shall apply. 

2 Any State may, at any later time, by declaration addressed to the Secretary General of the 
Council of Europe, extend the application of this Protocol to any other territory specified in the 
declaration. In respect of such territory the Protocol shall enter into force on the first day of the 
month following the expiration of a period of three months after the date of receipt of such 
declaration by the Secretary General. 

3 Any declaration made under the two preceding paragraphs may, in respect of any territory 
specified in such declaration, be withdrawn by a notification addressed to the Secretary 
General of the Council of Europe. The withdrawal shall become effective on the first day of the 
month following the expiration of a period of six months after the date or receipt of such 
notification by the Secretary General. 

Article 17 – Declarations and reservations 

1 Reservations made by a State to any provision of the Convention or the two Additional 
Protocols thereto shall also be applicable to this Protocol, unless that State otherwise declares 
at the time of signature or when depositing its instrument of ratification, acceptance, approval 
or accession. The same shall apply to any declaration made in respect or by virtue of any 
provision of the Convention or the two Additional Protocols thereto. 
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2 Le présent Protocole entrera en vigueur le premier jour du mois qui suit l’expiration d’une 
période de trois mois après le dépôt du troisième instrument de ratification, d’acceptation ou 
d’approbation. 

3 Pour tout Etat signataire qui déposera ultérieurement son instrument de ratification, 
d’acceptation ou d’approbation, le présent Protocole entrera en vigueur le premier jour du 
mois qui suit l’expiration d’une période de trois mois après la date de dépôt. 

Article 15 – Adhésion 

1 Tout Etat non membre qui a adhéré à la Convention pourra adhérer au présent Protocole 
après son entrée en vigueur. 

2 L’adhésion s’effectuera par le dépôt d’un instrument d’adhésion près le Secrétaire Général du 
Conseil de l’Europe. 

3 Pour tout Etat adhérent, le Protocole entrera en vigueur le premier jour du mois qui suit 
l’expiration d’une période de trois mois après la date du dépôt de l’instrument d’adhésion. 

Article 16 – Application territoriale 

1 Tout Etat peut, au moment de la signature ou au moment du dépôt de son instrument de 
ratification, d’acceptation, d’approbation ou d’adhésion, désigner le ou les territoires auxquels 
s’appliquera le présent Protocole. 

2 Tout Etat peut, à tout moment ultérieur, par une déclaration adressée au Secrétaire Général du 
Conseil de l’Europe, étendre l’application du présent Protocole à tout autre territoire désigné 
dans cette déclaration. Le Protocole entrera en vigueur à l’égard de ce territoire le premier jour 
du mois qui suit l’expiration d’une période de trois mois après la date de réception de la 
déclaration par le Secrétaire Général. 

3 Toute déclaration faite en vertu des deux paragraphes précédents pourra être retirée, en ce qui 
concerne tout territoire désigné dans cette déclaration, par notification adressée au Secrétaire 
Général du Conseil de l’Europe. Le retrait prendra effet le premier jour du mois qui suit 
l’expiration d’une période de six mois après la date de réception de la notification par le 
Secrétaire Général. 

Article 17 – Déclarations et réserves 

1 Toute réserve faite par un Etat à l’égard d’une disposition de la Convention ou de ses deux 
Protocoles additionnels s’applique également au présent Protocole, à moins que cet Etat 
n’exprime l’intention contraire au moment de la signature ou au moment du dépôt de son 
instrument de ratification, d’acceptation, d’approbation ou d’adhésion. Il en est de même pour 
toute déclaration faite à l’égard ou en vertu d’une disposition de la Convention ou de ses deux 
Protocoles additionnels. 
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2 Any State may, at the time of signature or when depositing its instrument of ratification, 
acceptance, approval or accession, declare that it avails itself of the right not to accept wholly 
or in part Article 2, paragraph 1, of this Protocol. No other reservation may be made. 

3 Any State may, at the time of signature or when depositing its instrument of ratification, 
acceptance, approval or accession, or at any later time, make the declarations provided for in 
Article 4, paragraph 5, and in Article 5 of this Protocol. 

4 Any State may wholly or partially withdraw a reservation or declaration it has made in 
accordance with this Protocol, by means of a declaration addressed to the Secretary General of 
the Council of Europe, which shall become effective as from the date of its receipt. 

5 Any Party which has made a reservation to Article 2, paragraph 1, of this Protocol, in 
accordance with paragraph 2 of this article may not claim the application of that paragraph by 
another Party. It may, however, if its reservation is partial or conditional, claim the application 
of that paragraph in so far as it has itself accepted it. 

Article 18 – Denunciation 

1 Any Party may, in so far as it is concerned, denounce this Protocol by means of a notification 
addressed to the Secretary General of the Council of Europe. 

2 Such denunciation shall become effective on the first day of the month following the 
expiration of a period of six months after the date of receipt of the notification by the Secretary 
General of the Council of Europe. 

3 Denunciation of the Convention automatically entails denunciation of this Protocol. 

Article 19 – Notifications 

The Secretary General of the Council of Europe shall notify the member States of the Council 
of Europe and any State which has acceded to this Protocol of: 

a any signature; 

b the deposit of any instrument of ratification, acceptance, approval or accession; 

c any date of entry into force of this Protocol in accordance with Articles 14 and 15; 

d any declaration made in accordance with Article 4, paragraph 5, Article 5, Article 16 and 
Article 17, paragraph 1, and any withdrawal of such a declaration; 

e any reservation made in accordance with Article 17, paragraph 2, and any withdrawal of 
such a reservation; 
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2 Tout Etat peut, au moment de la signature ou au moment du dépôt de son instrument de 
ratification, d’acceptation, d’approbation ou d’adhésion, déclarer qu’il se réserve le droit de ne 
pas accepter, en tout ou en partie, l’article 2, paragraphe 1, du présent Protocole. Aucune autre 
réserve n’est admise. 

3 Tout Etat peut, au moment de la signature ou lors du dépôt de son instrument de ratification, 
d’acceptation, d’approbation ou d’adhésion, ou à tout moment ultérieur, faire les déclarations 
prévues à l’article 4, paragraphe 5, et à l’article 5 du présent Protocole. 

4 Tout Etat peut retirer, en tout ou partie, une réserve ou une déclaration qu’il a faite 
conformément au présent Protocole, au moyen d’une déclaration adressée au Secrétaire 
Général du Conseil de l’Europe, qui prendra effet à la date de sa réception. 

5 Toute Partie qui a formulé une réserve à l’article 2, paragraphe 1, du présent Protocole, en 
application des dispositions du paragraphe 2 du présent article ne peut prétendre à 
l’application de ce paragraphe par une autre Partie. Elle peut cependant, si la réserve est 
partielle ou conditionnelle, prétendre à l’application de ce paragraphe dans la mesure où elle 
l’a acceptée. 

Article 18 – Dénonciation 

1 Toute Partie pourra, en ce qui la concerne, dénoncer le présent Protocole en adressant une 
notification au Secrétaire Général du Conseil de l’Europe. 

2 La dénonciation prendra effet le premier jour du mois qui suit l’expiration d’une période de 
six mois après la date de réception de la notification par le Secrétaire Général du Conseil de 
l’Europe. 

3 La dénonciation de la Convention entraîne automatiquement la dénonciation du présent 
Protocole. 

Article 19 – Notifications 

Le Secrétaire Général du Conseil de l’Europe notifiera aux Etats membres du Conseil de 
l’Europe et à tout Etat ayant adhéré au présent Protocole: 

a toute signature; 

b le dépôt de tout instrument de ratification, d’acceptation, d’approbation ou d’adhésion;

c toute date d’entrée en vigueur du présent Protocole, conformément à ses articles 14 et 15; 

d toute déclaration faite en vertu de l’article 4, paragraphe 5, de l’article 5, de l’article 16 et 
de l’article 17, paragraphe 1, et tout retrait d’une telle déclaration; 

e toute réserve formulée en application de l’article 17, paragraphe 2, et tout retrait d’une 
telle réserve; 
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f any notification received in pursuance of the provisions of Article 18 and the date on 
which denunciation takes effect; 

g any other act, declaration, notification or communication relating to this Protocol. 

In witness whereof the undersigned, being duly authorised thereto, have signed this Protocol.

Done at Strasbourg, this 10th day of November 2010, in English and in French, both texts being 
equally authentic, in a single copy which shall be deposited in the archives of the Council of 
Europe. The Secretary General of the Council of Europe shall transmit certified copies to each 
member State of the Council of Europe and to the non-member States which have acceded to 
the Convention.

  

f toute notification reçue en application des dispositions de l’article 18 et la date à laquelle 
la dénonciation prendra effet; 

g tout autre acte, déclaration, notification ou communication ayant trait au présent 
Protocole. 

En foi de quoi, les soussignés, dûment autorisés à cet effet, ont signé le présent Protocole.

Fait à Strasbourg, le 10 novembre 2010, en français et en anglais, les deux textes faisant 
également foi, en un seul exemplaire qui sera déposé dans les archives du Conseil de l’Europe. 
Le Secrétaire Général du Conseil de l’Europe en communiquera copie certifiée conforme à 
chacun des Etats membres du Conseil de l’Europe ainsi qu’à chaque Etat non membre ayant 
adhéré à la Convention.
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      Traduzione 
  TERZO PROTOCOLLO ADDIZIONALE 

ALLA CONVENZIONE EUROPEA DI ESTRADIZIONE 

 Concluso a Strasburgo il 10 novembre 2010 
 Gli Stati membri del Consiglio d’Europa, firmatari del 
presente Protocollo, 

 considerato che il Consiglio d’Europa è stato istitu-
ito nell’intento di rinserrare ulteriormente l’unione tra i 
suoi membri; 

 nell’intento di rafforzare la capacità di reazione indivi-
duale e collettiva degli Stati membri nella lotta alla criminalità; 

 viste le disposizioni della Convenzione europea di estra-
dizione (STE n. 24), aperta alla firma a Parigi il 13 dicembre 
1957 (in seguito denominata «la Convenzione»), e visti i due 
protocolli addizionali (STE n. 86 e n. 98), fatti a Strasburgo 
rispettivamente il 15 ottobre 1975 e il 17 marzo 1978; 

 ritenendo auspicabile completare la Convenzione sotto 
certi altri aspetti nell’intento di semplificare e accelerare la pro-
cedura di estradizione se l’individuo ricercato vi acconsente, 

  hanno convenuto quanto segue:  

 Art. 1.
   Obbligo di estradizione in procedura semplificata  

 Le Parti Contraenti si obbligano a estradarsi reciproca-
mente gli individui ricercati ai sensi dell’articolo 1 della 
Convenzione secondo la procedura semplificata prevista 
dal presente Protocollo, a condizione che detti individui e 
la Parte richiesta vi acconsentano. 

 Art. 2.
   Avvio della procedura  

  Se nei confronti dell’individuo ricercato è stata presen-
tata una domanda di arresto provvisorio ai sensi dell’arti-
colo 16 della Convenzione, l’estradizione ai sensi dell’ar-
ticolo 1 del presente Protocollo non è subordinata alla 
presentazione di una domanda di estradizione e dei do-
cumenti di cui all’articolo 12 della Convenzione. Ai fini 
dell’applicazione degli articoli 3 - 5 del presente Proto-
collo e della decisione definitiva in merito all’estradizio-
ne secondo la procedura semplificata, la Parte richiesta 
considera sufficienti le seguenti informazioni, comunica-
te dalla Parte richiedente:  

   a)   l’identità della persona ricercata, compresa la sua 
cittadinanza per quanto nota; 

   b)   l’autorità che richiede l’arresto; 
   e)   l’esistenza di un mandato di arresto o di qualsia-

si altro atto avente la stessa forza o di una sentenza ese-
cutiva e la conferma che l’individuo è ricercato ai sensi 
dell’articolo 1 della Convenzione; 

   d)   la natura e la qualificazione legale del reato, com-
preso il massimo della pena prevista o la pena inflitta nel-
la sentenza definitiva, con indicazione della parte even-
tualmente già eseguita; 

   e)   le informazioni concernenti la prescrizione e la 
sua interruzione; 

   f)   una descrizione delle circostanze del reato, com-
presi la data, il luogo e il grado di partecipazione dell’in-
dividuo ricercato; 

   g)   nella misura del possibile, le conseguenze del reato; 
   h)   se l’estradizione è richiesta ai fini dell’esecuzione 

di una sentenza definitiva, l’indicazione se è stata pronun-
ciata in contumacia. 

 In deroga al paragrafo 1, se le informazioni fornite in 
virtù dello stesso paragrafo non sono sufficienti per po-
tersi pronunciare sull’estradizione, la Parte richiesta può 
richiedere informazioni complementari. 

 Se la Parte richiesta ha ricevuto una domanda di estra-
dizione formulata secondo l’articolo 12 della Convenzio-
ne, il presente Protocollo si applica    mutatis mutandis   . 

 Art. 3.
   Obbligo di informare l’interessato  

 Se un individuo ricercato in seguito a domanda di 
estradizione è arrestato in virtù dell’articolo 16 della 
Convenzione, l’autorità competente della Parte richiesta 
lo informa al più presto, e conformemente al proprio di-
ritto interno, in merito alla domanda di cui è oggetto e 
alla possibilità di procedere all’estradizione con procedu-
ra semplificata in virtù del presente Protocollo. 

 Art. 4.
   Consenso all’estradizione  

 Il consenso dell’individuo ricercato e, se del caso, la 
sua espressa rinuncia a beneficiare della regola della spe-
cialità devono essere manifestati dinanzi alle autorità giu-
diziarie competenti della Parte richiesta, conformemente 
al diritto interno di quest’ultima. 

 Ciascuna Parte adotta le necessarie misure affinché il con-
senso e, se del caso, la rinuncia di cui al paragrafo 1 siano 
manifestati in modo tale da comprovare che l’individuo in-
teressato li abbia espressi volontariamente e in piena consa-
pevolezza delle conseguenze giuridiche che ne derivano. A 
tal fine, l’individuo ricercato ha il diritto di farsi assistere da 
un patrocinatore. Se necessario, la Parte richiesta provvede 
affinché l’individuo ricercato sia assistito da un interprete. 

 Il consenso e, se del caso, la rinuncia di cui al paragrafo 
1 sono messi a verbale conformemente al diritto interno 
della Parte richiesta. 

 Fatto salvo il paragrafo 5, il consenso e, se del caso, la 
rinuncia di cui al paragrafo 1 sono irrevocabili. 

 Al momento della firma o al momento del deposito del 
proprio strumento di ratifica, accettazione, approvazione 
o adesione, oppure in qualsiasi altro momento successivo, 
qualsiasi Stato può dichiarare che il consenso e, se del caso, 
la rinuncia all’applicazione della regola della specialità 
possono essere revocati. Il consenso è revocabile fintanto 
che la decisione della Parte richiesta in merito all’estradi-
zione secondo la procedura semplificata non sia divenuta 
definitiva. In tal caso, l’intervallo compreso tra la notifica-
zione del consenso e la revoca non è computato nel calcolo 
dei termini previsti dall’articolo 16 paragrafo 4 della Con-
venzione. La rinuncia all’applicazione della regola della 
specialità può essere revocata fino alla consegna dell’indi-
viduo interessato. La revoca del consenso all’estradizione o 
della rinuncia all’applicazione della regola della specialità 
è dichiarata nelle forme previste dal diritto della Parte ri-
chiesta e immediatamente notificata alla Parte richiedente. 
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 Art. 5.
   Rinuncia all’applicazione della regola della specialità  
  Al momento della firma o al momento del deposito del 

proprio strumento di ratifica, accettazione, approvazione o 
adesione, oppure in qualsiasi altro momento successivo, ogni 
Stato può dichiarare inapplicabili le regole previste all’arti-
colo 14 della Convenzione se, conformemente all’articolo 4 
del presente Protocollo, l’individuo da esso estradato:  

   a)   acconsente all’estradizione; o 
   b)   avendo acconsentito all’estradizione, rinuncia 

espressamente all’applicazione della regola della specialità. 

 Art. 6.
   Notificazioni in caso di arresto provvisorio  

 Affinché la Parte richiedente possa, se del caso, pre-
sentare una domanda di estradizione secondo l’artico-
lo 12 della Convenzione, la Parte richiesta le comunica 
al più presto, e comunque non oltre dieci giorni dalla data 
dell’arresto provvisorio, se l’individuo ricercato ha ac-
consentito all’estradizione. 

 Se la Parte richiesta decide eccezionalmente di non 
procedere all’estradizione nonostante il consenso dell’in-
dividuo ricercato, ne informa la Parte richiedente entro 
un termine che consenta a quest’ultima di presentare una 
domanda di estradizione entro il termine di 40 giorni pre-
visto all’articolo 16 della Convenzione. 

 Art. 7.
   Notificazione della decisione  

 Se l’individuo ricercato ha acconsentito all’estradi-
zione, la Parte richiesta notifica alla Parte richiedente la 
propria decisione in merito all’estradizione secondo la 
procedura semplificata entro 20 giorni dalla data in cui 
l’individuo ricercato ha espresso il proprio consenso. 

 Art. 8.
   Mezzi di comunicazione  

 Le notificazioni previste dal presente Protocollo posso-
no essere trasmesse sia per via elettronica o con qualsiasi 
altro mezzo documentabile per iscritto in modo tale da 
consentire alle Parti di verificarne l’autenticità, sia per il 
tramite dell’Organizzazione internazionale di polizia cri-
minale (Interpol). In tutti i casi, la Parte interessata deve 
poter fornire, dietro richiesta e in qualsiasi momento, i 
documenti originali o una copia certificata conforme. 

 Art. 9.
   Consegna dell’estradato  

 L’individuo estradato deve essere consegnato al più 
presto, preferibilmente entro dieci giorni dalla data della 
notificazione della decisione di estradizione. 

 Art. 10.
   Consenso dato dopo la scadenza
del termine previsto all’articolo 6  

 Se l’individuo ricercato ha dato il proprio consenso soltanto 
dopo la scadenza del termine di dieci giorni previsto all’arti-
colo 6 paragrafo 1 del presente Protocollo, e la Parte richiesta 
non ha ancora ricevuto la domanda di estradizione prevista 
all’articolo 12 della Convenzione, essa procede secondo la 
procedura semplificata prevista nel presente Protocollo. 

 Art. 11.
   Transito  

  Se un individuo estradato in procedura semplificata 
verso il territorio della Parte richiedente viene fatto tran-
sitare nelle condizioni previste all’articolo 21 della Con-
venzione, si applicano le seguenti disposizioni:  

   a)   la domanda di transito deve contenere le informazio-
ni di cui all’articolo 2 paragrafo 1 del presente Protocollo; 

   b)   la Parte a cui è chiesto di concedere il transito può 
richiedere informazioni complementari se le informazio-
ni di cui alla lettera a non sono sufficienti per decidere in 
merito al transito. 

 Art. 12.
   Relazioni con la Convenzione
e altri strumenti internazionali  

 I termini e le espressioni utilizzati nel presente Proto-
collo devono essere interpretati ai sensi della Convenzio-
ne. Per quanto riguarda le Parti al presente Protocollo, 
le disposizioni della Convenzione si applicano    mutatis 
mutandis   , nella misura in cui sono compatibili con le di-
sposizioni del presente Protocollo. 

 Le disposizioni del presente Protocollo non impedi-
scono l’applicazione dell’articolo 28 paragrafi 2 e 3 della 
Convenzione concernente le relazioni fra la Convenzione 
e gli accordi bilaterali o multilaterali. 

 Art. 13.
   Composizione amichevole  

 Il Comitato europeo per i problemi criminali del Consi-
glio d’Europa sarà tenuto al corrente dell’esecuzione del 
presente Protocollo e faciliterà, per quanto necessario, la 
composizione pacifica di ogni difficoltà sollevata dall’in-
terpretazione ed esecuzione del presente Protocollo. 

 Art. 14.
   Firma ed entrata in vigore  

 Il presente Protocollo è aperto alla firma degli Sta-
ti membri del Consiglio d’Europa che hanno aderito alla 
Convenzione o che l’hanno firmata. Esso è sottoposto a 
ratifica, accettazione o approvazione. Uno Stato firmatario 
non può ratificare, accettare o approvare il presente Proto-
collo senza avere precedentemente o contemporaneamente 
ratificato, accettato o approvato la Convenzione. Gli stru-
menti di ratifica, accettazione o approvazione sono deposi-
tati presso il Segretario Generale del Consiglio d’Europa. 

 Il presente Protocollo entra in vigore il primo giorno 
del mese successivo alla scadenza di un periodo di tre 
mesi a decorrere dalla data di deposito del terzo strumen-
to di ratifica, accettazione o approvazione. 

 Per ogni Stato firmatario che deposita successivamente 
lo strumento di ratifica, accettazione o approvazione, il 
Protocollo entra in vigore il primo giorno del mese suc-
cessivo alla scadenza di un periodo di tre mesi a decorrere 
dalla data del deposito. 
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 Art. 15.
   Adesione  

 Ogni Stato non membro che ha aderito alla Convenzio-
ne può aderire al presente Protocollo dopo la sua entrata 
in vigore. 

 L’adesione avviene mediante deposito di uno strumento di 
adesione presso il Segretario Generale del Consiglio d’Europa. 

 Per ogni Stato aderente, il Protocollo entra in vigore 
il primo giorno del mese successivo alla scadenza di un 
periodo di tre mesi a decorrere dalla data di deposito dello 
strumento di adesione. 

 Art. 16.
   Applicazione territoriale  

 Ogni Stato può, al momento della firma o al momen-
to del deposito del proprio strumento di ratifica, accetta-
zione, approvazione o adesione, indicare il o i territori ai 
quali si applica il presente Protocollo. 

 Ogni Stato può, in qualsiasi altro momento successivo, 
mediante una dichiarazione indirizzata al Segretario Ge-
nerale del Consiglio d’Europa, estendere l’applicazione 
del presente Protocollo a qualsiasi altro territorio indicato 
nella dichiarazione. Per tale territorio, il Protocollo entra in 
vigore il primo giorno del mese successivo alla scadenza di 
un periodo di tre mesi a decorrere dalla data di ricevimento 
della dichiarazione da parte del Segretario Generale. 

 Ogni dichiarazione fatta in applicazione dei due para-
grafi precedenti può essere ritirata, per quanto riguarda 
qualsiasi territorio indicato in tale dichiarazione, median-
te notificazione indirizzata al Segretario Generale del 
Consiglio d’Europa. Il ritiro ha efficacia dal primo giorno 
del mese successivo alla scadenza di un periodo di sei 
mesi a decorrere dalla data di ricevimento della notifica-
zione da parte del Segretario Generale. 

 Art. 17.
   Dichiarazioni e riserve  

 Ogni riserva espressa da uno Stato su una disposizione 
della Convenzione o dei suoi due protocolli addizionali si 
applicherà anche al presente Protocollo, a meno che que-
sto Stato non esprima intenzione contraria al momento 
della firma o al momento del deposito del proprio stru-
mento di ratifica, accettazione, approvazione o adesione. 
Lo stesso vale per le dichiarazioni fatte a proposito o in 
virtù di una disposizione della Convenzione o dei suoi 
due protocolli addizionali. 

 Ogni Stato può, al momento della firma o al momento 
del deposito del proprio strumento di ratifica, accettazione, 
approvazione o adesione, dichiarare che si riserva il diritto 
di non accettare, in tutto o in parte, l’articolo 2 paragrafo 1 
del presente Protocollo. Non sono ammesse altre riserve. 

 Ogni Stato può, al momento della firma o al momento 
del deposito del proprio strumento di ratifica, accettazio-
ne, approvazione o adesione, o in qualsiasi altro momento 
successivo, formulare le dichiarazioni previste all’artico-
lo 4 paragrafo 5 e all’articolo 5 del presente Protocollo. 

 Ogni Stato può ritirare, in tutto o in parte, le riserve o 
dichiarazioni formulate conformemente al presente Pro-
tocollo mediante una dichiarazione indirizzata al Segreta-
rio Generale del Consiglio d’Europa, che produrrà effetto 
alla data della sua ricezione. 

 Ogni Parte Contraente che ha espresso una riserva 
sull’articolo 2 paragrafo 1 del presente Protocollo, in vir-
tù delle disposizioni di cui al paragrafo 2 del presente arti-
colo, non può pretendere l’applicazione dello stesso para-
grafo da un’altra Parte Contraente. Se la riserva è parziale 
o condizionale, essa può tuttavia pretendere l’applicazio-
ne di questo paragrafo nella misura in cui l’ha accettato. 

 Art. 18.
   Denuncia  

 Ogni Parte Contraente potrà, per quanto la concerne, 
denunciare il presente Protocollo mediante notificazione 
al Segretario Generale del Consiglio d’Europa. 

 La denuncia produrrà effetto il primo giorno del mese 
successivo alla scadenza di un periodo di sei mesi a de-
correre dalla data di ricezione della notificazione da parte 
del Segretario Generale del Consiglio d’Europa. 

 La denuncia della Convenzione comporta automatica-
mente quella del presente Protocollo. 

 Art. 19.
   Notificazioni  

  Il Segretario Generale del Consiglio d’Europa notifi-
cherà agli Stati membri del Consiglio d’Europa e a ogni 
Stato che ha aderito al presente Protocollo:  

   a)   ogni firma; 
   b)   il deposito di ogni strumento di ratifica, accetta-

zione, approvazione o adesione; 
   e)   ogni data d’entrata in vigore del presente Proto-

collo conformemente ai suoi articoli 14 e 15; 
   d)   ogni dichiarazione emessa in virtù dell’articolo 4 

paragrafo 5, dell’articolo 5, dell’articolo 16 e dell’artico-
lo 17 paragrafo 1 e ogni ritiro di tali dichiarazioni; 

   e)   ogni riserva formulata in applicazione dell’artico-
lo 17 paragrafo 2 e ogni ritiro di tali riserve; 

   f)   ogni notificazione ricevuta in applicazione delle 
disposizioni dell’articolo 18 e la data alla quale la denun-
cia produrrà effetto; 

   g)   ogni altro atto, dichiarazione, notificazione o co-
municazione relativi al presente Protocollo. 

 In fede di che, i sottoscritti, debitamente autorizzati a 
tale scopo, hanno firmato il presente Protocollo. 

 Fatto a Strasburgo, il 10 novembre 2010, in francese e 
in inglese, i due testi facendo ugualmente fede, in un solo 
esemplare che sarà depositato negli archivi del Consiglio 
d’Europa. Il Segretario Generale del Consiglio d’Euro-
pa ne invierà copia certificata conforme a ciascuno degli 
Stati membri del Consiglio d’Europa e a ciascuno degli 
Stati non membri aderenti alla Convenzione.   
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Council of Europe Treaty Series – No. 212
Série des Traités du Conseil de l’Europe - no 212

Fourth Additional Protocol
to the European Convention
on Extradition

Quatrième Protocole additionnel
à la Convention européenne
d'extradition

Vienna/Vienne, 20.IX.2012
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The member States of the Council of Europe, signatory to this Protocol,

Considering that the aim of the Council of Europe is to achieve greater unity between its 
members;

Desirous of strengthening their individual and collective ability to respond to crime;

Having regard to the provisions of the European Convention on Extradition (ETS No. 24) 
opened for signature in Paris on 13 December 1957 (hereinafter referred to as “the 
Convention”), as well as the three Additional Protocols thereto (ETS Nos. 86 and 98, CETS 
No. 209), done at Strasbourg on 15 October 1975, on 17 March 1978 and on 10 November 2010, 
respectively; 

Considering it desirable to modernise a number of provisions of the Convention and 
supplement it in certain respects, taking into account the evolution of international co-
operation in criminal matters since the entry into force of the Convention and the Additional 
Protocols thereto; 

Have agreed as follows:

Article 1 – Lapse of time

Article 10 of the Convention shall be replaced by the following provisions:

“Lapse of time

1 Extradition shall not be granted when the prosecution or punishment of the person 
claimed has become statute-barred according to the law of the requesting Party.

2 Extradition shall not be refused on the ground that the prosecution or punishment of the 
person claimed would be statute-barred according to the law of the requested Party.

3 Any State may, at the time of signature or when depositing its instrument of ratification, 
acceptance, approval or accession, declare that it reserves the right not to apply 
paragraph 2:

a when the request for extradition is based on offences for which that State has 
jurisdiction under its own criminal law; and/or

b if its domestic legislation explicitly prohibits extradition when the prosecution or 
punishment of the person claimed would be statute-barred according to its law.
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Les Etats membres du Conseil de l'Europe, signataires du présent Protocole,

Considérant que le but du Conseil de l'Europe est de réaliser une union plus étroite entre ses 
membres ;

Désireux de renforcer leur capacité individuelle et collective à réagir à la criminalité ;

Vu les dispositions de la Convention européenne d'extradition (STE n° 24) ouverte à la 
signature à Paris le 13 décembre 1957 (ci-après dénommée « la Convention »), ainsi que les 
trois Protocoles additionnels (STE nos 86 et 98, STCE n° 209), faits à Strasbourg respectivement 
le 15 octobre 1975, le 17 mars 1978 et le 10 novembre 2010 ;

Jugeant souhaitable de moderniser un certain nombre de dispositions de la Convention et de 
la compléter à certains égards, compte tenu de l’évolution de la coopération internationale en 
matière pénale depuis l’entrée en vigueur de la Convention et de ses Protocoles additionnels ;

Sont convenus de ce qui suit :

Article 1 – Prescription

L'article 10 de la Convention est remplacé par les dispositions suivantes :

« Prescription

1 L’extradition ne sera pas accordée lorsque la prescription de l’action ou de la peine est 
acquise d’après la législation de la Partie requérante.

2 L’extradition ne sera pas refusée au motif que la prescription de l’action ou de la peine 
serait acquise d’après la législation de la Partie requise.

3 Tout Etat peut, au moment de la signature ou lors du dépôt de son instrument de 
ratification, d’acceptation, d’approbation ou d’adhésion, déclarer qu’il se réserve le droit 
de ne pas appliquer le paragraphe 2 :

a lorsque la demande d’extradition se fonde sur des infractions pour lesquelles cet 
Etat est compétent en vertu de son propre droit pénal ; et/ou 

b si sa législation interne interdit expressément l’extradition lorsque la prescription de 
l’action ou de la peine serait acquise d’après sa législation.
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4 When determining whether prosecution or punishment of the person sought would be 
statute-barred according to its law, any Party having made a reservation pursuant to 
paragraph 3 of this article shall take into consideration, in accordance with its law, any 
acts or events that have occurred in the requesting Party, in so far as acts or events of the 
same nature have the effect of interrupting or suspending time-limitation in the 
requested Party.”

Article 2 – The request and supporting documents

1 Article 12 of the Convention shall be replaced by the following provisions:

“The request and supporting documents

1 The request shall be in writing. It shall be submitted by the Ministry of Justice or other 
competent authority of the requesting Party to the Ministry of Justice or other competent 
authority of the requested Party. A State wishing to designate another competent 
authority than the Ministry of Justice shall notify the Secretary General of the Council of 
Europe of its competent authority at the time of signature or when depositing its 
instrument of ratification, acceptance, approval or accession, as well as of any subsequent 
changes relating to its competent authority.

2 The request shall be supported by: 

a a copy of the conviction and sentence or detention order immediately enforceable or 
of the warrant of arrest or other order having the same effect and issued in 
accordance with the procedure laid down in the law of the requesting Party;

b a statement of the offences for which extradition is requested.  The time and place of 
their commission, their legal descriptions and a reference to the relevant legal 
provisions, including provisions relating to lapse of time, shall be set out as 
accurately as possible; and

c a copy of the relevant enactments or, where this is not possible, a statement of the 
relevant law and as accurate a description as possible of the person claimed, 
together with any other information which will help to establish his or her identity, 
nationality and location.”

2 Article 5 of the Second Additional Protocol to the Convention shall not apply as between 
Parties to the present Protocol.

Article 3 – Rule of speciality

Article 14 of the Convention shall be replaced by the following provisions:
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4 Afin de déterminer si la prescription de l’action ou de la peine est acquise d’après sa 
législation, toute Partie ayant fait une réserve en vertu du paragraphe 3 du présent article 
prendra en considération, conformément à sa législation, tout acte ou fait qui est 
intervenu dans la Partie requérante, dans la mesure où les actes ou faits de même nature 
ont pour effet d’interrompre ou de suspendre la prescription dans la Partie requise. »

Article 2 – Requête et pièces à l’appui

1 L’article 12 de la Convention est remplacé par les dispositions suivantes :

« Requête et pièces à l’appui

1 La requête sera formulée par écrit. Elle sera adressée par le ministère de la Justice ou 
toute autre autorité compétente de la Partie requérante au ministère de la Justice ou toute 
autre autorité compétente de la Partie requise. Tout Etat qui souhaite désigner une autre 
autorité compétente que le ministère de la Justice notifie au Secrétaire Général du Conseil 
de l’Europe son autorité compétente au moment de la signature ou lors du dépôt de son 
instrument de ratification, d’acceptation, d’approbation ou d’adhésion, ainsi que tout 
changement ultérieur concernant son autorité compétente.

2 Il sera produit à l’appui de la requête :

a une copie soit d'une décision de condamnation exécutoire, soit d'un mandat d'arrêt 
ou de tout autre acte ayant la même force, délivré dans les formes prescrites par la 
loi de la Partie requérante ;

b un exposé des faits pour lesquels l'extradition est demandée. Le temps et le lieu de 
leur perpétration, leur qualification légale et les références aux dispositions légales 
qui leur sont applicables, y compris aux dispositions concernant la prescription, 
seront indiqués le plus exactement possible ; et

c une copie des dispositions légales applicables ou, si cela n'est pas possible, une 
déclaration sur le droit applicable, ainsi que le signalement aussi précis que possible 
de l'individu réclamé et tous autres renseignements de nature à déterminer son 
identité, sa nationalité et sa localisation. »

2 L’article 5 du Deuxième Protocole additionnel à la Convention ne s’appliquera pas entre les 
Parties au présent Protocole.

Article 3 – Règle de la spécialité

L’article 14 de la Convention est remplacé par les dispositions suivantes :
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“Rule of speciality

1 A person who has been extradited shall not be arrested, prosecuted, tried, sentenced or 
detained with a view to the carrying out of a sentence or detention order, nor shall he or 
she be for any other reason restricted in his or her personal freedom for any offence 
committed prior to his or her surrender other than that for which he or she was 
extradited, except in the following cases: 

a when the Party which surrendered him or her consents. A request for consent shall 
be submitted, accompanied by the documents mentioned in Article 12 and a legal 
record of any statement made by the extradited person in respect of the offence 
concerned. Consent shall be given when the offence for which it is requested is itself 
subject to extradition in accordance with the provisions of this Convention. The 
decision shall be taken as soon as possible and no later than 90 days after receipt of 
the request for consent. Where it is not possible for the requested Party to comply 
with the period provided for in this paragraph, it shall inform the requesting Party, 
providing the reasons for the delay and the estimated time needed for the decision 
to be taken; 

b when that person, having had an opportunity to leave the territory of the Party to 
which he or she has been surrendered, has not done so within 30 days of his or her 
final discharge, or has returned to that territory after leaving it. 

2 The requesting Party may, however:

a carry out pre-trial investigations, except for measures restricting the personal 
freedom of the person concerned; 

b take any measures necessary under its law, including proceedings by default, to 
prevent any legal effects of lapse of time; 

c take any measures necessary to remove the person from its territory.

3 Any State may, at the time of signature or when depositing its instrument of ratification, 
acceptance, approval or accession or at any later time, declare that, by derogation from 
paragraph 1, a requesting Party which has made the same declaration may, when a 
request for consent is submitted pursuant to paragraph 1.a, restrict the personal freedom 
of the extradited person, provided that:

a the requesting Party notifies, either at the same time as the request for consent 
pursuant to paragraph 1.a, or later, the date on which it intends to apply such 
restriction; and 

b the competent authority of the requested Party explicitly acknowledges receipt of 
this notification. 
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« Règle de la spécialité

1 La personne qui aura été livrée ne sera ni arrêtée, ni poursuivie, ni jugée, ni condamnée, 
ni détenue en vue de l'exécution d'une peine ou d'une mesure de sûreté, ni soumise à 
toute autre restriction de sa liberté individuelle, pour un fait quelconque antérieur à la 
remise, autre que celui ayant motivé l'extradition, sauf dans les cas suivants : 

a lorsque la Partie qui l'a livrée y consent. Une demande sera présentée à cet effet, 
accompagnée des pièces prévues à l'article 12 et d'un procès-verbal judiciaire 
consignant les déclarations de la personne extradée. Ce consentement sera donné 
lorsque l'infraction pour laquelle il est demandé entraîne elle-même l'obligation 
d'extrader aux termes de la présente Convention. La décision sera prise le plus tôt 
possible et dans un délai n’excédant pas 90 jours suivant la réception de la demande 
de consentement. Lorsqu’il n’est pas possible pour la Partie requise de respecter le 
délai prévu au présent paragraphe, elle en informe la Partie requérante, en lui 
précisant les raisons du retard et le temps nécessaire estimé pour prendre la 
décision ; 

b lorsque, ayant eu la possibilité de le faire, la personne extradée n'a pas quitté, dans 
les 30 jours qui suivent son élargissement définitif, le territoire de la Partie à laquelle 
elle a été livrée ou si elle y est retournée après l'avoir quitté.

2 Toutefois, la Partie requérante pourra :

a prendre des mesures d’enquête n’impliquant pas de restriction de la liberté 
individuelle de la personne concernée ;

b prendre les mesures nécessaires en vue d'une interruption de la prescription 
conformément à sa législation, y compris le recours à une procédure par défaut ; 

c prendre les mesures nécessaires en vue d'un renvoi éventuel du territoire. 

3 Tout Etat peut, au moment de la signature ou lors du dépôt de son instrument de 
ratification, d’acceptation, d’approbation ou d’adhésion, ou à tout moment ultérieur, 
déclarer que, par dérogation au paragraphe 1, une Partie requérante ayant fait la même 
déclaration peut restreindre la liberté individuelle de la personne extradée lorsqu’elle a 
introduit une demande de consentement prévue au paragraphe 1.a, à condition que :

a la Partie requérante notifie, soit en même temps que la demande de consentement 
prévue au paragraphe 1.a, soit ultérieurement, la date à laquelle elle a l’intention de 
commencer à appliquer une telle restriction ; et

b l’autorité compétente de la Partie requise accuse réception de cette notification 
expressément. 
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The requested Party may express its opposition to that restriction at any time, which shall 
entail the obligation for the requesting Party to end the restriction immediately, 
including, where applicable, by releasing the extradited person.

4 When the description of the offence charged is altered in the course of proceedings, the 
extradited person shall only be proceeded against or sentenced in so far as the offence 
under its new description is shown by its constituent elements to be an offence which 
would allow extradition.”

Article 4 – Re-extradition to a third State

The text of Article 15 of the Convention shall become paragraph 1 of that article and shall be 
supplemented by the following second paragraph: 

“2 The requested Party shall take its decision on the consent referred to in paragraph 1 as 
soon as possible and no later than 90 days after receipt of the request for consent, and, 
where applicable, of the documents mentioned in Article 12, paragraph 2. Where it is not 
possible for the requested Party to comply with the period provided for in this 
paragraph, it shall inform the requesting Party, providing the reasons for the delay and 
the estimated time needed for the decision to be taken.”

Article 5 – Transit

Article 21 of the Convention shall be replaced by the following provisions:

“Transit

1 Transit through the territory of one of the Contracting Parties shall be granted on 
submission of a request for transit, provided that the offence concerned is not considered 
by the Party requested to grant transit as an offence of a political or purely military 
character having regard to Articles 3 and 4 of this Convention.

2 The request for transit shall contain the following information: 

a the identity of the person to be extradited, including his or her nationality or 
nationalities when available;

b the authority requesting the transit;

c the existence of an arrest warrant or other order having the same legal effect or of an 
enforceable judgment, as well as a confirmation that the person is to be extradited; 

d the nature and legal description of the offence, including the maximum penalty or 
the penalty imposed in the final judgment; 

e a description of the circumstances in which the offence was committed, including 
the time, place and degree of involvement of the person sought. 
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La Partie requise peut exprimer son opposition à cette restriction à tout moment, ce qui 
entraîne l’obligation pour la Partie requérante de mettre fin immédiatement à la 
restriction, y compris, le cas échéant, en libérant la personne extradée.

4 Lorsque la qualification donnée au fait incriminé sera modifiée au cours de la procédure, 
la personne extradée ne sera poursuivie ou jugée que dans la mesure où les éléments 
constitutifs de l'infraction nouvellement qualifiée permettraient l'extradition. »

Article 4 – Réextradition à un Etat tiers

Le texte de l'article 15 de la Convention devient le paragraphe 1 du même article et est 
complété par un paragraphe 2 ainsi rédigé :

« 2 La Partie requise prend la décision concernant le consentement prévu au paragraphe 1 le 
plus tôt possible et dans un délai n’excédant pas 90 jours suivant la réception de la 
demande de consentement et, le cas échéant, des pièces prévues au paragraphe 2 de 
l’article 12. Lorsqu’il n’est pas possible pour la Partie requise de respecter le délai prévu 
au présent paragraphe, elle en informe la Partie requérante, en lui précisant les raisons du 
retard et le temps nécessaire estimé pour prendre la décision. »

Article 5 – Transit

L'article 21 de la Convention est remplacé par les dispositions suivantes :

« Transit

1 Le transit à travers le territoire de l'une des Parties contractantes sera accordé sur 
présentation d’une demande de transit à la condition qu'il ne s'agisse pas d'une infraction 
considérée par la Partie requise du transit comme revêtant un caractère politique ou 
purement militaire compte tenu des articles 3 et 4 de la présente Convention.

2 La demande de transit contiendra les renseignements suivants :

a l’identité de la personne à extrader, y compris sa ou ses nationalités si cette 
information est disponible ;

b l’autorité qui demande le transit ;

c l'existence d'un mandat d'arrêt ou d'un autre acte ayant la même force juridique ou 
d'un jugement exécutoire, ainsi que la confirmation que la personne est à extrader ;

d la nature et la qualification légale de l’infraction, y compris la peine maximale ou la 
peine imposée par le jugement définitif ;

e une description des circonstances de la commission de l’infraction, précisant la date, 
le lieu et le degré de participation de la personne recherchée.
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3 In the event of an unscheduled landing, the requesting Party shall immediately certify 
that one of the documents mentioned in Article 12, paragraph 2.a exists. This notification 
shall have the effect of a request for provisional arrest as provided for in Article 16, and 
the requesting Party shall submit a request for transit to the Party on whose territory this 
landing has occurred.

4 Transit of a national, within the meaning of Article 6, of a country requested to grant 
transit may be refused. 

5 Any State may, at the time of signature or when depositing its instrument of ratification, 
acceptance, approval or accession, declare that it reserves the right to grant transit of a 
person only on some or all of the conditions on which it grants extradition. 

6 The transit of the extradited person shall not be carried out through any territory where 
there is reason to believe that his or her life or freedom may be threatened by reason of 
his or her race, religion, nationality or political opinion.”

Article 6 – Channels and means of communication

The Convention shall be supplemented by the following provisions: 

“Channels and means of communication

1 For the purpose of the Convention, communications may be forwarded by using 
electronic or any other means affording evidence in writing, under conditions which 
allow the Parties to ascertain their authenticity. In any case, the Party concerned shall, 
upon request and at any time, submit the originals or authenticated copies of documents. 

2 The use of the International Criminal Police Organization (Interpol) or of diplomatic 
channels is not excluded. 

3 Any State may, at the time of signature or when depositing its instrument of ratification, 
acceptance, approval or accession, declare that, for the purpose of Article 12 and Article 
14, paragraph 1.a, of the Convention, it reserves the right to require the original or 
authenticated copy of the request and supporting documents.”

Article 7 – Relationship with the Convention and other international instruments 

1 The words and expressions used in this Protocol shall be interpreted within the meaning of 
the Convention. As regards the Parties to this Protocol, the provisions of the Convention shall 
apply, mutatis mutandis, to the extent that they are compatible with the provisions of this 
Protocol.

2 The provisions of this Protocol are without prejudice to the application of Article 28, 
paragraphs 2 and 3, of the Convention concerning the relations between the Convention and 
bilateral or multilateral agreements.
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3 En cas d'atterrissage fortuit, la Partie requérante attestera immédiatement l’existence 
d'une des pièces prévues au paragraphe 2.a de l’article 12. Cette notification produira les 
effets de la demande d'arrestation provisoire visée à l'article 16 et la Partie requérante 
adressera une demande de transit à la Partie sur le territoire de laquelle cet atterrissage a 
eu lieu.

4 Le transit d'un ressortissant, au sens de l'article 6, du pays requis du transit pourra être 
refusé.

5 Tout Etat peut déclarer, au moment de la signature ou lors du dépôt de son instrument 
de ratification, d’acceptation, d’approbation ou d'adhésion, qu'il se réserve le droit 
d’accorder le transit d'un individu uniquement aux mêmes conditions que celles de 
l'extradition ou à certaines d'entre elles.

6 Le transit de l'individu extradé ne sera pas effectué à travers un territoire où il y aurait 
lieu de croire que sa vie ou sa liberté pourraient être menacées en raison de sa race, de sa 
religion, de sa nationalité ou de ses opinions politiques. »

Article 6 – Voies et moyens de communication

La Convention est complétée par les dispositions suivantes :

« Voies et moyens de communication

1 Pour l’application de la Convention, les communications peuvent s’effectuer par voie 
électronique ou par tout autre moyen laissant une trace écrite, dans des conditions 
permettant aux Parties d’en vérifier l’authenticité. Dans tous les cas, la Partie concernée 
doit soumettre, sur demande et à tout moment, l’original ou une copie certifiée conforme 
des documents. 

2 Le recours à l'Organisation internationale de police criminelle (Interpol) ou à la voie 
diplomatique n’est pas exclu.

3 Tout Etat peut, au moment de la signature ou lors du dépôt de son instrument de 
ratification, d’acceptation, d’approbation ou d’adhésion, déclarer qu’aux fins des 
communications prévues à l’article 12 et à l’article 14, paragraphe 1.a, de la Convention il 
se réserve le droit de demander l’original ou une copie certifiée conforme de la requête et 
des pièces à l’appui. »

Article 7 – Relation avec la Convention et d’autres instruments internationaux

1 Les termes et expressions employés dans le présent Protocole doivent être interprétés au sens 
de la Convention. Pour les Parties au présent Protocole, les dispositions de la Convention 
s’appliquent, mutatis mutandis, dans la mesure où elles sont compatibles avec les dispositions 
du présent Protocole.

2 Les dispositions du présent Protocole ne font pas obstacle à l’application de l’article 28, 
paragraphes 2 et 3, de la Convention concernant les relations entre la Convention et les 
accords bilatéraux ou multilatéraux.
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Article 8 – Friendly settlement

The Convention shall be supplemented by the following provisions:

“Friendly settlement

The European Committee on Crime Problems of the Council of Europe shall be kept 
informed regarding the application of the Convention and the Additional Protocols 
thereto and shall do whatever is necessary to facilitate a friendly settlement of any 
difficulty which may arise out of their interpretation and application.” 

Article 9 – Signature and entry into force

1 This Protocol shall be open for signature by the member States of the Council of Europe which 
are Parties to or have signed the Convention. It shall be subject to ratification, acceptance or 
approval. A signatory may not ratify, accept or approve this Protocol unless it has previously 
ratified, accepted or approved the Convention, or does so simultaneously. Instruments of 
ratification, acceptance or approval shall be deposited with the Secretary General of the 
Council of Europe. 

2 This Protocol shall enter into force on the first day of the month following the expiration of a 
period of three months after the deposit of the third instrument of ratification, acceptance or 
approval. 

3 In respect of any signatory State which subsequently deposits its instrument of ratification, 
acceptance or approval, this Protocol shall enter into force on the first day of the month 
following the expiration of a period of three months after the date of deposit. 

Article 10 – Accession 

1 Any non-member State which has acceded to the Convention may accede to this Protocol after 
it has entered into force. 

2 Such accession shall be effected by depositing an instrument of accession with the Secretary 
General of the Council of Europe. 

3 In respect of any acceding State, the Protocol shall enter into force on the first day of the 
month following the expiration of a period of three months after the date of the deposit of the 
instrument of accession. 

Article 11 – Temporal scope 

This Protocol shall apply to requests received after the entry into force of the Protocol between 
the Parties concerned.
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Article 8 – Règlement amiable

La Convention est complétée par les dispositions suivantes : 

« Règlement amiable

Le Comité européen pour les problèmes criminels du Conseil de l’Europe sera tenu 
informé de l’exécution de la Convention et de ses Protocoles additionnels et facilitera 
autant que de besoin le règlement amiable de toute difficulté à laquelle leur 
interprétation et leur exécution donneraient lieu. »

Article 9 – Signature et entrée en vigueur

1 Le présent Protocole est ouvert à la signature des Etats membres du Conseil de l’Europe qui 
sont Parties à la Convention ou qui l’ont signée. Il est soumis à ratification, acceptation ou 
approbation. Un signataire ne peut ratifier, accepter ou approuver le présent Protocole sans 
avoir antérieurement ou simultanément ratifié, accepté ou approuvé la Convention. Les 
instruments de ratification, d’acceptation ou d’approbation seront déposés auprès du 
Secrétaire Général du Conseil de l’Europe.

2 Le présent Protocole entrera en vigueur le premier jour du mois qui suit l’expiration d’une 
période de trois mois après le dépôt du troisième instrument de ratification, d’acceptation ou 
d’approbation.

3 Pour tout Etat signataire qui déposera ultérieurement son instrument de ratification, 
d’acceptation ou d’approbation, le présent Protocole entrera en vigueur le premier jour du 
mois qui suit l’expiration d’une période de trois mois après la date de dépôt.

Article 10 – Adhésion

1 Tout Etat non membre qui a adhéré à la Convention pourra adhérer au présent Protocole 
après son entrée en vigueur.

2 L’adhésion s’effectuera par le dépôt d’un instrument d’adhésion auprès du Secrétaire Général 
du Conseil de l’Europe.

3 Pour tout Etat adhérent, le Protocole entrera en vigueur le premier jour du mois qui suit 
l’expiration d’une période de trois mois après la date du dépôt de l’instrument d’adhésion.

Article 11 – Champ d’application temporel

Le présent Protocole s’applique aux requêtes introduites après l’entrée en vigueur du 
Protocole entre les Parties concernées.
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Article 12 – Territorial application 

1 Any State may, at the time of signature or when depositing its instrument of ratification, 
acceptance, approval or accession, specify the territory or territories to which this Protocol 
shall apply. 

2 Any State may, at any later time, by declaration addressed to the Secretary General of the 
Council of Europe, extend the application of this Protocol to any other territory specified in 
the declaration. In respect of such territory the Protocol shall enter into force on the first day of 
the month following the expiration of a period of three months after the date of receipt of such 
declaration by the Secretary General. 

3 Any declaration made under the two preceding paragraphs may, in respect of any territory 
specified in such declaration, be withdrawn by a notification addressed to the Secretary
General of the Council of Europe. The withdrawal shall become effective on the first day of 
the month following the expiration of a period of six months after the date of receipt of such 
notification by the Secretary General. 

Article 13 – Declarations and reservations

1 Reservations made by a State to the provisions of the Convention and the Additional 
Protocols thereto which are not amended by this Protocol shall also be applicable to this 
Protocol, unless that State otherwise declares at the time of signature or when depositing its 
instrument of ratification, acceptance, approval or accession. The same shall apply to any 
declaration made in respect or by virtue of any provision of the Convention and the 
Additional Protocols thereto. 

2 Reservations and declarations made by a State to any provision of the Convention which is 
amended by this Protocol shall not be applicable as between the Parties to this Protocol.

3 No reservation may be made in respect of the provisions of this Protocol, with the exception of 
the reservations provided for in Article 10, paragraph 3, and Article 21, paragraph 5, of the 
Convention as amended by this Protocol, and in Article 6, paragraph 3, of this Protocol. 
Reciprocity may be applied to any reservation made. 

4 Any State may wholly or partially withdraw a reservation or declaration it has made in 
accordance with this Protocol, by means of a notification addressed to the Secretary General of 
the Council of Europe, which shall become effective as from the date of its receipt. 

Article 14 – Denunciation 

1 Any Party may, in so far as it is concerned, denounce this Protocol by means of a notification 
addressed to the Secretary General of the Council of Europe. 

2 Such denunciation shall become effective on the first day of the month following the 
expiration of a period of six months after the date of receipt of the notification by the Secretary 
General of the Council of Europe. 
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Article 12 – Application territoriale

1 Tout Etat peut, au moment de la signature ou au moment du dépôt de son instrument de 
ratification, d’acceptation, d’approbation ou d’adhésion, désigner le ou les territoires auxquels 
s’appliquera le présent Protocole.

2 Tout Etat peut, à tout moment ultérieur, par une déclaration adressée au Secrétaire Général du 
Conseil de l’Europe, étendre l’application du présent Protocole à tout autre territoire désigné 
dans cette déclaration. Le Protocole entrera en vigueur à l’égard de ce territoire le premier jour 
du mois qui suit l’expiration d’une période de trois mois après la date de réception de la 
déclaration par le Secrétaire Général.

3 Toute déclaration faite en vertu des deux paragraphes précédents peut être retirée, en ce qui 
concerne tout territoire désigné dans cette déclaration, par notification adressée au Secrétaire 
Général du Conseil de l’Europe. Le retrait prendra effet le premier jour du mois qui suit 
l’expiration d’une période de six mois après la date de réception de la notification par le 
Secrétaire Général.

Article 13 – Déclarations et réserves

1 Toute réserve faite par un Etat à l’égard d’une disposition de la Convention et de ses 
Protocoles additionnels qui n’est pas modifiée par le présent Protocole s’applique également 
au présent Protocole, à moins que cet Etat n’exprime l’intention contraire au moment de la 
signature ou au moment du dépôt de son instrument de ratification, d’acceptation, 
d’approbation ou d’adhésion. Il en est de même pour toute déclaration faite à l’égard ou en 
vertu d’une disposition de la Convention et de ses Protocoles additionnels.

2 Les réserves et déclarations faites par un Etat à l’égard des dispositions de la Convention qui 
sont modifiées par le présent Protocole ne s’appliqueront pas dans les relations entre les 
Parties au présent Protocole.

3 Aucune réserve n'est admise aux dispositions du présent Protocole, à l’exception des réserves 
prévues à l’article 10, paragraphe 3, et à l’article 21, paragraphe 5, de la Convention, tels qu’ils 
sont modifiés par le présent Protocole, et à l’article 6, paragraphe 3, du présent Protocole. La 
réciprocité peut être appliquée à toute réserve.

4 Tout Etat peut retirer, en tout ou partie, une réserve ou une déclaration qu’il a faite 
conformément au présent Protocole, au moyen d’une notification adressée au Secrétaire 
Général du Conseil de l’Europe, qui prendra effet à la date de sa réception.

Article 14 – Dénonciation

1 Toute Partie pourra, en ce qui la concerne, dénoncer le présent Protocole en adressant une 
notification au Secrétaire Général du Conseil de l’Europe.

2 La dénonciation prendra effet le premier jour du mois qui suit l’expiration d’une période de 
six mois après la date de réception de la notification par le Secrétaire Général du Conseil de 
l’Europe.
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3 Denunciation of the Convention automatically entails denunciation of this Protocol. 

Article 15 – Notifications 

The Secretary General of the Council of Europe shall notify the member States of the Council 
of Europe and any State which has acceded to this Protocol of: 

a any signature; 

b the deposit of any instrument of ratification, acceptance, approval or accession; 

c any date of entry into force of this Protocol in accordance with Articles 9 and 10; 

d any reservation made in accordance with Article 10, paragraph 3, and Article 21, 
paragraph 5, of the Convention as amended by this Protocol, as well as Article 6, 
paragraph 3, of this Protocol, and any withdrawal of such a reservation; 

e any declaration made in accordance with Article 12, paragraph 1, and Article 14, 
paragraph 3, of the Convention as amended by this Protocol, as well as Article 12 of this 
Protocol, and any withdrawal of such a declaration; 

f any notification received in pursuance of the provisions of Article 14 and the date on 
which denunciation takes effect; 

g any other act, declaration, notification or communication relating to this Protocol. 

In witness whereof the undersigned, being duly authorised thereto, have signed this Protocol. 

Done at Vienna, this 20th day of September 2012, in English and in French, both texts being 
equally authentic, in a single copy which shall be deposited in the archives of the Council of 
Europe. The Secretary General of the Council of Europe shall transmit certified copies to each 
member State of the Council of Europe and to the non-member States which have acceded to 
the Convention.
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3 La dénonciation de la Convention entraîne automatiquement la dénonciation du présent 
Protocole.

Article 15 – Notifications

Le Secrétaire Général du Conseil de l’Europe notifiera aux Etats membres du Conseil de 
l’Europe et à tout Etat ayant adhéré au présent Protocole :

a toute signature ;

b le dépôt de tout instrument de ratification, d’acceptation, d’approbation ou d’adhésion ;

c toute date d’entrée en vigueur du présent Protocole, conformément à ses articles 9 et 10 ;

d toute réserve faite en vertu de l’article 10, paragraphe 3, et de l’article 21, paragraphe 5, 
de la Convention, telle que modifiée par le présent Protocole, ainsi que de l’article 6, 
paragraphe 3, du présent Protocole et tout retrait d’une telle réserve ;

e toute déclaration faite en vertu de l’article 12, paragraphe 1, et de l’article 14, 
paragraphe 3, de la Convention, telle que modifiée par le présent Protocole, ainsi que de 
l’article 12 du présent Protocole et tout retrait d’une telle déclaration ; 

f toute notification reçue en application des dispositions de l’article 14 et la date à laquelle 
la dénonciation prendra effet ;

g tout autre acte, déclaration, notification ou communication ayant trait au présent 
Protocole.

En foi de quoi, les soussignés, dûment autorisés à cet effet, ont signé le présent Protocole.

Fait à Vienne, le 20 septembre 2012, en français et en anglais, les deux textes faisant également 
foi, en un seul exemplaire qui sera déposé dans les archives du Conseil de l’Europe. Le 
Secrétaire Général du Conseil de l'Europe en communiquera copie certifiée conforme à chacun 
des Etats membres du Conseil de l'Europe ainsi qu’aux Etats non membres ayant adhéré à la 
Convention.
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        Traduzione  

 QUARTO PROTOCOLLO ADDIZIONALE 
ALLA CONVENZIONE EUROPEA DI ESTRADIZIONE 

 Concluso a Vienna il 20 settembre 2012 

 Gli Stati membri del Consiglio d’Europa, firmatari del 
presente Protocollo, 

 considerato che il Consiglio d’Europa è stato istitu-
ito nell’intento di rafforzare ulteriormente l’unione tra i 
suoi membri; 

 nell’intento di rafforzare la capacità di reazione indivi-
duale e collettiva degli Stati membri nella lotta alla criminalità; 

 viste le disposizioni della Convenzione europea 
di estradizione (STE n. 24), aperta alla firma a Parigi il 
13 dicembre 1957 (in seguito denominata «la Conven-
zione»), e visti i tre protocolli addizionali (STE n, 86 e 
n. 98, STCE n. 209), fatti a Strasburgo rispettivamente il 
15 ottobre 1975, il 17 marzo 1978 e il 10 novembre 2010; 

 ritenendo auspicabile aggiornare alcune norme della 
Convenzione e completarla sotto certi aspetti alla luce de-
gli avvenuti sviluppi della collaborazione internazionale 
in materia penale dopo l’entrata in vigore della Conven-
zione e dei suoi protocolli addizionali, 

  hanno convenuto quanto segue:  

 Art. 1.
   Prescrizione  

 L’articolo 10 della Convenzione è sostituito dalle di-
sposizioni seguenti: «Prescrizione L’estradizione non 
sarà consentita se la prescrizione dell’azione o della pena 
è acquisita secondo la legislazione della Parte richiedente. 

 L’estradizione non potrà essere rifiutata facendo valere 
che l’azione o la pena sono prescritte secondo la legisla-
zione dello Stato richiesto. 

  Ogni Stato potrà, al momento della firma o al momento 
del deposito del proprio strumento di ratifica, accettazio-
ne, approvazione o adesione, dichiarare che si riserva il 
diritto di non applicare il paragrafo 2:  

   a)   se la domanda di estradizione si fonda su reati sui 
quali ha giurisdizione in virtù del proprio diritto penale; 
e/o 

   b)   se la sua legislazione interna vieta espressamente 
l’estradizione nel caso in cui l’azione o la pena è prescrit-
ta secondo tale legislazione, 

 Per stabilire se l’azione o la pena è prescritta secon-
do la propria legislazione, ogni Parte che abbia espresso 
una riserva conformemente al paragrafo 3 del presente 
articolo prenderà in considerazione, conformemente alla 
propria legislazione, ogni atto o fatto intervenuto nella 
Parte richiedente la cui natura comporta l’interruzione o 
la sospensione della prescrizione per la Parte richiesta.» 

 Art. 2.
   Domanda e atti a sostegno  

  L’articolo 12 della Convenzione è sostituito dalle di-
sposizioni seguenti:  
 «Domanda e atti a sostegno 

 La domanda sarà espressa per iscritto. Essa sarà pre-
sentata dal ministero di giusti zia o qualsiasi altra auto-
rità competente della Parte richiedente al ministero dì 
giustizia o qualsiasi altra autorità competente della Parte 
richiesta. Ogni Parte che intenda designare un’autorità 
competente diversa dal ministero di giustizia notificherà 
al Segretario Generale del Consiglio d’Europa la propria 
autorità competente al momento della firma o al momento 
del deposito del proprio strumento di ratifica, accettazio-
ne., approvazione o adesione, e in seguito ogni ulteriore 
cambiamento concernente tale autorità. 

  A sostegno della domanda, sarà prodotto:  
   a)   la copia di una decisione esecutiva di condanna o 

di un mandato di arresto o di qualsiasi altro atto avente la 
stessa forza, rilasciato nelle forme prescritte nella legge 
dalla Parte richiedente; 

   b)   un esposto dei fatti per i quali l’estradizione è do-
mandata. Il tempo e il luogo della loro perpetrazione, la 
loro qualificazione legale e il riferimento alle disposizioni 
legali loro applicabili, comprese le norme concernenti la 
prescrizione, saranno indicati il più esattamente possibile; 
e 

   c)   una copia delle disposizioni legali applicabili o, se 
ciò fosse impossibile, una dichiarazione sul diritto appli-
cabile, come anche il segnalamento il più preciso possibi-
le dell’individuo reclamato e qualsiasi altra informazione 
atta a determinare la sua identità, la sua cittadinanza e il 
luogo in cui si trova.» 

 L’articolo 5 del Secondo Protocollo addizionale alla Con-
venzione è inapplicabile tra le Parti al presente Protocollo. 

 Art. 3.
   Regola della specialità  

  L’articolo 14 della Convenzione è sostituito dalle di-
sposizioni seguenti:  

 «Regola della specialità 
  L’individuo che è stato consegnato non sarà né arresta-

to, né perseguito, né giudicato, né condannato, né dete-
nuto in vista dell’esecuzione di una pena o di una misura 
di sicurezza, né sottoposto ad altre restrizioni della sua 
libertà personale per un fatto qualsiasi anteriore alla con-
segna che non sia quello avente motivato l’estradizione, 
salvo nei casi seguenti:  

   a)   se la Parte che l’ha consegnato vi acconsente. Una 
domanda sarà presentata a tale scopo, corredata degli atti 
previsti nell’articolo 12 e di un verbale giudiziario con-
tenente le dichiarazioni dell’estradato. Questo consenso 
sarà dato quando il reato per il quale è chiesto implica 
l’obbligo dell’estradizione conformemente alla presente 
Convenzione. La decisione sarà presa quanto prima, ma 
al più tardi entro un termine di 90 giorni a decorrere dalla 
data di ricezione della richiesta di consenso. Se non è in 
grado di rispettare il termine previsto nel presente para-
grafo, la Parte richiesta ne informa la Parte richiedente 
indicando i motivi del ritardo e il tempo che stima neces-
sario per prendere la decisione; 
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   b)   se, avendo avuto la possibilità di farlo, l’individuo 
estradato non ha lasciato nei 30 giorni successivi alla sua 
liberazione definitiva il territorio della Parte alla quale è 
stato rilasciato o se vi è ritornato dopo averlo lasciato. 

 Tuttavia, la Parte richiedente potrà; 
   a)   procedere ad accertamenti che non implicano una re-

strizione della libertà individuale dell’individuo interessato; 
   b)   adottare le misure necessarie a interrompere la 

prescrizione conformemente alla sua legislazione, com-
preso il ricorso a una procedura per contumacia; 

   c)   adottare le misure necessarie in vista di un even-
tuale rinvio dal territorio. 

  Ogni Stato potrà, al momento della firma o al momen-
to del deposito del proprio strumento di ratifica, accet-
tazione, approvazione o adesione, oppure in qualsiasi 
altro momento successivo, dichiarare che in deroga al 
paragrafo 1 una Parte richiedente che abbia rilasciato una 
dichiarazione di identico tenore può limitare la libertà di 
un individuo estradato se ha presentato la domanda di 
consenso prevista al paragrafo 1 lettera a e se:  

   a)   contestualmente alla domanda di consenso prevista 
al paragrafo 1 lettera a o successivamente, notifica la data a 
partire dalla quale intende applicare tale restrizione; e 

   b)   l’autorità competente della Parte richiesta confer-
ma espressamente la ricezione di tale notificazione. 

 La Parte richiesta potrà dichiararsi contraria a questa 
restrizione ìn qualsiasi momento e in tal caso la Parte ri-
chiedente sarà tenuta a mettere fine immediatamente alla 
restrizione, e, se del caso, a rilasciare l’estradato. 

 Se la qualificazione data al fatto incriminato è modi-
ficata nel corso della procedura, l’individuo estradato 
sarà perseguito e giudicato soltanto nella misura in cui 
gli elementi costitutivi del reato nuovamente qualificato 
permettono l’estradizione.» 

 Art. 4.
   Riestradizione a uno Stato terzo  

  Il testo dell’articolo 15 della Convenzione diviene il 
paragrafo 1 del medesimo articolo ed è completato con un 
paragrafo 2 dal tenore seguente:  

 «La Parte richiesta deciderà in merito al consenso pre-
visto al paragrafo 1 quanto prima, ma al più tardi entro un 
termine di 90 giorni a decorrere dalla data di ricezione della 
domanda di consenso e, se del caso, degli atti di cui all’ar-
ticolo 12 paragrafo 2. Se non è in grado di rispettare il ter-
mine previsto nel presente paragrafo, la Parte richiesta ne 
informa la Parte richiedente indicando i motivi del ritardo 
e il tempo che stima necessario per prendere la decisione.» 

 Art. 5.
   Transito  

  L’articolo 21 della Convenzione è sostituito dalle di-
sposizioni seguenti:  
 «Transito 

 Il transito attraverso il territorio di una delle Parti Con-
traenti sarà consentito, previa presentazione di una do-
manda di transito, alla condizione che non si tratti di un 
reato considerato dalla Parte richiesta del transito come 
rivestente natura politica o puramente militare nel senso 
degli articoli 3 e 4 della presente Convenzione. 

 La richiesta di transito conterrà le informazioni seguenti; 
   a)   l’identità dell’estradando, compresa la sua cittadi-

nanza per quanto nota; 
   b)   l’autorità che richiede il transito; 
   e)   l’esistenza di un mandato d’arresto o di qualsiasi 

altro atto avente la stessa forza o di una sentenza esecu-
tiva e la conferma che l’individuo deve essere estradato; 

   d)   la natura e la qualificazione legale del reato, com-
preso il massimo della pena prevista o la pena inflitta nel-
la sentenza definitiva; 

   e)   una descrizione delle circostanze del reato, compresi 
la data, il luogo e il grado di partecipazione dell’estradando. 

 In caso di atterraggio fortuito, la Parte richiedente cer-
tificherà immediatamente l’esistenza di uno degli atti di 
cui all’articolo 12 paragrafo 2 lettera a. Tale notificazione 
conseguirà gli stessi effetti della domanda d’arresto prov-
visorio nel senso dell’articolo 16 e la Parte richiedente 
trasmetterà una domanda di transito alla Parte sul cui ter-
ritorio è avvenuto l’atterraggio. 

 Il transito d’un cittadino, nel senso dell’articolo 6, del 
Paese richiesto del transito potrà essere rifiutato. 

 Ogni Stato può, al momento della firma o al momento 
del deposito del proprio strumento di ratifica, accettazio-
ne, approvazione o adesione, dichiarare che si riserva il 
diritto di consentire il transito di un individuo soltanto alle 
stesse condizioni che per l’estradizione o a talune di esse. 

 L’individuo richiesto non sarà estradato attraverso un ter-
ritorio nel quale vi sarebbe ragione per ritenere che la sua vita 
o la sua libertà può essere minacciata per motivo della sua 
razza, religione o cittadinanza o delle sue opinioni politiche.» 

 Art. 6.
   Canali e mezzi dì comunicazione  

  La Convenzione è completata con le seguenti disposizioni:  
 «Canali e mezzi di comunicazione 

 Per l’applicazione della Convenzione, le notificazioni 
possono essere trasmesse per via elettronica o con qual-
siasi altro mezzo documentabile per iscritto in modo tale 
da consentire alle Parti di garantirne l’autenticità. In tutti 
i casi, la Parte interessata deve essere in grado dì fornire, 
dietro richiesta e in qualsiasi momento, i documenti ori-
ginali o una copia certificata conforme. 

 Il ricorso all’Organizzazione internazionale di polizia 
criminale (Interpol) o alla via diplomatica non è escluso. 

 Ogni Stato può, al momento della firma o al momen-
to del deposito del proprio strumento di ratifica, accet-
tazione, approvazione o adesione, dichiarare che per le 
notificazioni previste all’articolo 12 e all’articolo 14 pa-
ragrafo 1 lettera a della Convenzione si riserva il diritto 
di richiedere l’originale o una copia certificata conforme 
della domanda e degli atti a sostegno.» 

 Art. 7.
   Relazioni con la Convenzione
e altri strumenti internazionali  

 I termini e le espressioni utilizzati nel presente Proto-
collo devono essere interpretati ai sensi della Convenzio-
ne. Per quanto riguarda le Parti al presente Protocollo, 
le disposizioni della Convenzione si applicano    mutatis 
mutandis   , nella misura in cui sono compatibili con le di-
sposizioni del presente Protocollo. 
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 Le disposizioni del presente Protocollo non impedi-
scono l’applicazione dell’articolo 28 paragrafi 2 e 3 della 
Convenzione concernente le relazioni fra la Convenzione 
e gli accordi bilaterali o multilaterali. 

 Art. 8.
   Composizione amichevole  

  La Convenzione è completata, con la seguente disposizione:  
 «Composizione amichevole 
 Il Comitato europeo per i problemi criminali del Consi-

glio d’Europa sarà tenuto al corrente dell’esecuzione della 
Convenzione e dei suoi protocolli addizionali e faciliterà, 
per quanto necessario, la composizione pacifica di ogni dif-
ficoltà sollevata dalla loro interpretazione ed esecuzione.» 

 Art 9.
   Firma ed entrata in vigore  

 Il presente Protocollo è aperto alla firma degli Stati mem-
bri del Consiglio d’Europa che hanno aderito alla Conven-
zione o che l’hanno firmata. Esso è sottoposto a ratifica, 
accettazione o approvazione. Uno Stato firmatario non 
può ratificare, accettare o approvare il presente Protocollo 
senza avere precedentemente o contemporaneamente rati-
ficato, accettato o approvato la Convenzione. Gli strumenti 
dì ratifica, accettazione o approvazione saranno depositati 
presso il Segretario Generale del Consiglio d’Europa. 

 II presente Protocollo entra in vigore il primo giorno 
del mese successivo alla scadenza di un periodo di tre 
mesi a decorrere dalla data di deposito del terzo strumen-
to di ratifica» accettazione o approvazione. 

 Per ogni Stato firmatario che deposita successivamente 
io strumento di ratifica, accettazione o approvazione, il 
Protocollo entra in vigore il primo giorno del mese suc-
cessivo alla scadenza di un periodo di tre mesi a decorrere 
dalla data del deposito. 

 Art. 10.
   Adesione  

 Ogni Stato non membro che ha aderito alla Convenzio-
ne può aderire al presente Protocollo dopo la sua entrata 
in vigore. 

 L’adesione avviene mediante deposito di uno strumen-
to di adesione presso il Segretario Generale del Consiglio 
d’Europa. 

 Per ogni Stato aderente, il Protocollo entra in vigore 
il primo giorno del mese successivo alla scadenza di un 
periodo di tre mesi a decorrere dalla data di deposito dello 
strumento di adesione. 

 Art. 11.
   Applicazione temporale  

 Il presente Protocollo si applica alle domande presentate 
dopo l’entrata in vigore del Protocollo tra le Parti interessate. 

 Art. 12.
   Applicazione territoriale  

 Ogni Stato può, al momento della firma o al momen-
to del deposito del proprio strumento di ratifica, accetta-
zione, approvazione o adesione, indicare il o i territori ai 
quali si applica il presente Protocollo. 

 Ogni Stato può, in qualsiasi altro momento successivo, 
mediante una dichiarazione indirizzata al Segretario Ge-
nerale del Consiglio d’Europa, estendere l’applicazione 
del presente Protocollo a qualsiasi altro territorio indicato 
nella dichiarazione. Per tale territorio, il Protocollo entra in 
vigore il primo giorno del mese successivo alla scadenza 
di un periodo di tre mesi a decorrere dalla data dì ricevi-
mento della dichiarazione da pane del Segretario Generale. 

 Ogni dichiarazione fatta in applicazione dei due para-
grafi precedenti può essere ritirata; per quanto riguarda 
qualsiasi territorio indicato in tale dichiarazione, median-
te notificazione indirizzata al Segretario Generale del 
Consiglio d’Europa. Il ritiro ha efficacia dal primo giorno 
del mese successivo alla scadenza di un periodo di sei 
mesi a decorrere dalla data di ricevimento della notifica-
zione da parte del Segretario Generale, 

 Art. 13.
   Dichiarazioni e riserve  

 Ogni riserva espressa da uno Stato su una disposizio-
ne della Convenzione o dei suoi protocolli addizionali 
e che non è modificata dal presente Protocollo si appli-
cherà anche a quest’ultimo, a meno che questo Stato non 
esprima intenzione contraria al momento della firma o al 
momento del deposito del proprio strumento di ratifica, 
accettazione, approvazione o adesione. Lo stesso vale per 
le dichiarazioni fatte a proposito o in virtù di una disposi-
zione della Convenzione o dei suoi protocolli addizionali. 

 Le riserve e le dichiarazioni emesse da uno Stato sulle 
disposizioni della Convenzione ma modificate dal pre-
sente Protocollo non si applicheranno nelle relazioni tra 
la Parti aderenti al presente Protocollo. 

 Sul presente Protocollo non può essere emessa alcuna 
riserva, salvo le riserve previste all’articolo 10 paragrafo 
3 e all’articolo 21 paragrafo 5 della Convenzione nella 
forma modificata dal presente Protocollo e quelle previste 
all’articolo 6 paragrafo 3 del presente Protocollo. Il princi-
pio di reciprocità può essere applicato per tutte le riserve. 

 Ogni Stato può ritirare, in tutto o in parte, una riserva 
o una dichiarazione da esso formulata conformemente al 
presente Protocollo mediante una dichiarazione indiriz-
zata al Segretario Generale del Consiglio d’Europa, che 
produrrà effetto alla data della sua ricezione. 

 Art. 14.
   Denuncia  

 Ogni Parte Contraente potrà, per quanto la concerne, 
denunciare il presente Protocollo mediante notificazione 
al Segretario Generale del Consiglio d’Europa. 

 La denuncia produrrà effetto il primo giorno del mese 
successivo alla scadenza di un periodo di sei mesi a de-
correre dalla data di ricezione della notificazione da parte 
del Segretario Generale del Consiglio d’Europa. 

 La denuncia della Convenzione comporta automatica-
mente quella del presente Protocollo. 
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 Art. 15.
   Notificazioni  

  Il Segretario Generale del Consiglio d’Europa notifi-
cherà agli Stati membri del Consiglio d’Europa e a ogni 
Stato che ha aderito al presente Protocollo:  

   a)   ogni firma; 
   b)   il deposito di ogni strumento di ratifica, accetta-

zione, approvazione o adesione; 
   e)   ogni data d’entrata in vigore del presente Proto-

collo conformemente ai suoi articoli 9 e IO; 
   d)   ogni riserva formulata in applicazione dell’artico-

lo 10 paragrafo 3 e dell’articolo 21 paragrafo 5 della Con-
venzione, così come modificati dal presente Protocollo, 
nonché dell’articolo 6 paragrafo 3 del presente Protocollo 
e ogni ritiro di tali riserve; 

   e)   ogni dichiarazione emessa in virtù dell’articolo 12 
paragrafo 1 e dell’articolo 14 paragrafo 3 della Conven-
zione, cosi come modificata dal presente Protocollo, non-
ché dell’articolo 12 del presente Protocollo e ogni ritiro 
di tali dichiarazioni; 

   f)   ogni notificazione ricevuta in applicazione delle 
disposizioni dell’articolo 14 e la data alla quale la denun-
cia produrrà effetto; 

   g)   ogni altro atto, dichiarazione, notificazione o co-
municazione relativi al presente Protocollo. 

 In fede di che, i sottoscritti, debitamente autorizzati a 
tale scopo, hanno firmato il presente Protocollo. 

 Fatto a Vienna, il 20 settembre 2012. in francese e in 
inglese, i due testi facendo ugualmente fede, in un solo 
esemplare che sarà depositato negli archivi del Consiglio 
d’Europa. Il Segretario Generale del Consiglio d’Euro-
pa ne invierà copia certificata conforme a ciascuno de-
gli Stati membri del Consiglio d’Europa e agli Stati non 
membri aderenti alla Convenzione.   

  

  LAVORI PREPARATORI

      Camera dei deputati     (atto n. 1798):  

 Presentato dal Ministro degli affari esteri e coop. inter.le    Enzo MO-
AVERO MILANESI    e dal Ministro della giustizia    Alfonso BONAFEDE    (Gover-
no    CONTE   -I) il 18 aprile 2019. 

 Assegnato alla III commissione (affari esteri e comunitari) in sede 
referente il 7 maggio 2019, con pareri delle commissioni I (aff. costitu-
zionali), II (giustizia), V (bilancio) e XIV (Pol. Unione europea). 

 Esaminato dalla III commissione, in sede referente, l’8 e 15 mag-
gio 2019. 

 Esaminato in aula ed approvato il 28 maggio 2019. 

  Senato della Repubblica     (atto n. 1308):  

 Assegnato alla 3ª commissione (affari esteri, emigrazione) in sede 
referente l’11 giugno 2019, con pareri delle commissioni (aff. costitu-
zionali), 2ª (giustizia), 5ª (bilancio) e 14ª (Unione europea). 

 Esaminato dalla 3ª commissione, in sede referente, il 18 e 25 giu-
gno 2019. 

 Esaminato in aula ed approvato l’11 luglio 2019.   
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    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  10 aprile 2019 , n.  89 .

      Regolamento concernente la determinazione della strut-
tura e della composizione dell’Ufficio posto alle dipendenze 
del Garante nazionale dei diritti delle persone detenute o 
private della libertà personale.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto il decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 146, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, 
n. 10, e successive modificazioni ed integrazioni, recante 
«Misure urgenti in tema di tutela dei diritti fondamentali 
dei detenuti e di riduzione controllata della popolazione 
carceraria» e, in particolare, l’articolo 7; 

 Visto la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri» e, in particolare, l’arti-
colo 17, comma 3; 

 Vista la legge 15 maggio 1997, n. 127, recante «Misure 
urgenti per lo snellimento dell’attività amministrativa e 
dei procedimenti di decisione e di controllo» e, in parti-
colare, l’articolo 17, comma 14; 

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, recan-
te «Testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina 
dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle pubbliche amministrazioni»; 

 Vista la direttiva 2008/115/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio dell’Unione europea recante «Norme e 
procedure comuni applicabili negli Stati membri al rim-
patrio di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregola-
re» e, in particolare, l’articolo 8, comma 6; 

 Vista la legge 9 novembre 2012, n. 195, recante «Rati-
fica ed esecuzione del protocollo opzionale alla Conven-
zione delle Nazioni Unite contro la tortura e altri tratta-
menti o pene crudeli, inumani o degradanti, fatto a New 
York il 18 dicembre 2002», e, in particolare, gli articoli 3, 
4, 17 e seguenti del protocollo; 

 Visto il decreto-legge 17 febbraio 2017, n. 13, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 13 aprile 2017, n. 46, 
recante «Disposizioni urgenti per l’accelerazione dei pro-
cedimenti in materia di protezione internazionale, nonché 
per il contrasto dell’immigrazione illegale» e, in partico-
lare, l’articolo 19; 

 Vista la legge 27 dicembre 2017, n. 205, recante «Bilan-
cio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e 
bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020» e, in par-
ticolare, l’articolo 1, commi 476, lettere   a)   e   b)   e 477 che 
modifica l’articolo 7 del decreto-legge n. 146 del 2013; 

 Visto il decreto del Ministro della giustizia 11 marzo 
2015, n. 36, «Regolamento recante la struttura e la com-
posizione dell’ufficio del Garante nazionale dei diritti 
delle persone detenute o private della libertà personale»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
31 maggio 2018 con cui la senatrice avvocato Giulia 
Bongiorno è stata nominata Ministro senza portafoglio; 
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 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 1° giugno 2018 con cui al Ministro senza portafoglio, 
senatrice avvocato Giulia Bongiorno, è stato conferito 
l’incarico per la pubblica amministrazione; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 27 giugno 2018 recante delega di funzioni al Ministro 
senza portafoglio, senatrice avvocato Giulia Bongiorno, 
per la pubblica amministrazione; 

 Viste le raccomandazioni del Comitato per i diritti del-
le persone con disabilità istituito dalla Convenzione del-
le Nazioni Unite per i diritti delle persone con disabilità 
adottata a New York il 13 dicembre 2006, ai punti 8 e 
42 delle osservazioni conclusive sul Rapporto iniziale 
dell’Italia (CRPD/C(ITA/CO/1) del 6 ottobre 2016; 

 Considerato che il Garante nazionale dei diritti delle per-
sone detenute o private della libertà personale è stato desi-
gnato quale meccanismo nazionale di prevenzione ai sensi 
del protocollo opzionale alla Convenzione delle Nazioni 
Unite contro la tortura e altri trattamenti o pene crudeli, inu-
mani o degradanti, fatto a New York il 18 dicembre 2002; 

 Considerato altresì che al Garante nazionale dei diritti 
delle persone detenute o private della libertà personale 
è stato attribuito il compito di monitoraggio dei rimpatri 
forzati ai sensi della direttiva 2008/115/CE del Parlamen-
to europeo e del Consiglio dell’Unione europea nonché il 
compito di vigilare sulle strutture per l’accoglienza delle 
persone con disabilità di cui alla citata Convenzione; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla 
Sezione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza 
del 31 gennaio 2019; 

 Vista la comunicazione alla Presidenza del Consiglio 
dei ministri ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 
23 agosto 1988, n. 400; 

 Visto il concerto del Ministro della giustizia, del Ministro 
dell’interno e del Ministro dell’economia e delle finanze; 

  ADOTTA
    il seguente regolamento:    

  Art. 1.

      Definizioni    

      1. Ai fini del presente decreto si intende per:  
   a)   «Garante»: il Garante nazionale dei diritti delle 

persone detenute o private della libertà personale, istitu-
ito ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 23 dicembre 
2013, n. 146, convertito, con modificazioni, dalla legge 
21 febbraio 2014, n. 10; 

   b)   «Ufficio»: l’ufficio del Garante nazionale dei 
diritti delle persone detenute o private della libertà per-
sonale, istituito ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 
23 dicembre 2013, n. 146, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 21 febbraio 2014, n. 10; 

   c)   «Protocollo Onu»: protocollo opzionale alla Con-
venzione delle Nazioni Unite contro la tortura e altri trat-
tamenti o pene crudeli, inumane o degradanti, fatto a New 
York il 18 dicembre 2002, ratificato dalla legge 9 novem-
bre 2012, n. 195.   

  Art. 2.
      Composizione dell’ufficio    

     1. Il presente decreto determina, ai sensi dell’articolo 7, 
comma 4, del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 146, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 
2014, n. 10, la struttura e la composizione dell’ufficio po-
sto alle dipendenze del Garante. 

 2. Nell’ambito dei posti disponibili nel contingente 
previsto nell’allegata tabella A, che costituisce parte in-
tegrante del presente decreto, il personale dell’ufficio ap-
partenente ai ruoli delle amministrazioni di cui all’artico-
lo 7, comma 4, del citato decreto-legge n. 146 del 2013, 
è scelto con procedure selettive, in funzione delle cono-
scenze acquisite negli ambiti di competenza del Garante. 

 3. Al termine della procedura di selezione prevista al 
comma 2, l’ufficio richiede l’assegnazione del personale 
selezionato alle amministrazioni di rispettiva appartenen-
za, le quali sono tenute a provvedere al trasferimento en-
tro quindici giorni dalla richiesta. 

 4. Il personale assegnato all’ufficio opera alle esclusive 
dipendenze del Garante. Su richiesta del medesimo per-
sonale o per esigenze organizzative dell’ufficio, il Garan-
te può richiedere, con atto motivato, alle amministrazioni 
competenti la revoca dell’assegnazione. La revoca su ini-
ziativa dell’amministrazione di appartenenza è subordi-
nata al parere favorevole del Garante. 

 5. Il Garante può avvalersi dell’opera di consulenti ed 
esperti in possesso di adeguate e comprovate capacità 
professionali secondo le modalità previste dall’artico-
lo 7 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nei 
limiti delle risorse di cui all’articolo 7, comma 5  -bis  , del 
decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 146, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 10, non-
ché nei limiti di spesa di cui all’articolo 6, comma 7, del 
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122.   

  Art. 3.
      Organizzazione dell’ufficio    

     1. L’organizzazione dell’ufficio è ispirata ai principi di ef-
ficienza, efficacia e trasparenza dell’attività amministrativa. 

  2. Il Garante, nel rispetto delle competenze di cui all’arti-
colo 7 del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 146, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 10:  

   a)   con propria delibera, stabilisce le modalità di 
organizzazione e articolazione interna dell’ufficio, nel 
rispetto dei principi contenuti nel decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165; 

   b)   determina gli indirizzi e i criteri generali ai quali 
si informa l’attività dell’ufficio e definisce gli obiettivi da 
realizzare, verificandone l’attuazione; 

   c)   adotta il regolamento interno delle attività dell’uf-
ficio, recante la disciplina del funzionamento, nonché il 
codice di comportamento del personale dell’ufficio e di 
tutti i soggetti che, a qualsiasi titolo, collaborano con il Ga-
rante, in conformità ai principi di cui al protocollo ONU. 

 3. Il dirigente di seconda fascia di cui alla tabella A, 
preposto alla direzione dell’ufficio, è scelto tra i dirigenti 
di ruolo del Ministero della giustizia.   
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  Art. 4.

      Il direttore dell’ufficio    

      1. Il direttore dell’ufficio:  

   a)   cura l’esecuzione delle disposizioni del Garante e 
l’attuazione dei programmi e degli obiettivi, coordinando 
e indirizzando l’attività del personale; 

   b)   esercita i poteri di cui agli articoli 5 e 17 del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, provvedendo alla 
gestione e alla valutazione del personale assegnato all’uf-
ficio nel rispetto degli indirizzi e dei criteri determinati 
dal Garante ai sensi dell’articolo 3, comma 2, lettera   b)  ; 

   c)   esercita i compiti delegati dal Garante e, in par-
ticolare, è funzionario delegato alla gestione delle risor-
se di cui all’articolo 7, comma 5  -bis  , del decreto-legge 
23 dicembre 2013, n. 146, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 21 febbraio 2014, n. 10; 

   d)   assicura al Garante una completa e tempestiva in-
formazione sulla complessiva attività dell’ufficio.   

  Art. 5.

      Sede e beni strumentali dell’ufficio    

     1. L’ufficio ha sede in Roma nei locali messi a disposi-
zione dal Ministero della giustizia. 

 2. Il Ministero della giustizia, senza nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica, destina all’ufficio 
gli arredi e i beni mobili strumentali, anche di tipo in-
formatico, necessari al suo funzionamento e provvede, 
mediante le strutture e i beni di propria pertinenza, alle 
eventuali esigenze organizzative e di supporto logistico 
per lo svolgimento dei compiti del Garante sull’intero ter-
ritorio nazionale. 

 3. Le risorse di cui all’articolo 7, comma 5  -bis  , del 
decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 146, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 10, sono 
iscritte su apposito capitolo dello stato di previsione del 
Ministero della giustizia per le spese di funzionamento e 
i compensi del Garante.   

  Art. 6.

      Rimborso spese    

     1. Ai membri del collegio del Garante, al personale 
dell’ufficio e ai consulenti ed esperti di cui all’articolo 2, 
comma 5, è riconosciuto il rimborso delle spese effettiva-
mente sostenute e documentate per missioni all’interno e 
all’estero. 

 2. Ai membri del collegio del Garante è assicurato il 
rimborso delle spese effettivamente sostenute e documen-
tate di vitto, alloggio e trasporto per gli spostamenti effet-
tuati per lo svolgimento delle attività istituzionali.   

  Art. 7.

      Disposizioni transitorie    

     1. A decorrere dall’entrata in vigore del presente decre-
to, il decreto del Ministro della giustizia 11 marzo 2015, 
n. 36 è abrogato. 

 2. Nell’ambito del contingente previsto nella tabella A al-
legata al presente decreto è confermato il personale in servi-
zio presso l’ufficio alla data di entrata in vigore dello stesso. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e farlo osservare. 

 Roma, 10 aprile 2019 

 p.    Il Presidente del Consiglio dei ministri
Il Ministro per la pubblica amministrazione

    BONGIORNO  

  Il Ministro della giustizia
    BONAFEDE  

  Il Ministro dell’interno
    SALVINI  

  Il Ministro dell’economia 
e delle finanze

    TRIA    

  Visto, il Guardasigilli: BONAFEDE 

 Registrato alla Corte dei conti il 5 agosto 2019
Ufficio controllo atti P.C.M. Ministeri della giustizia e degli affari 
esteri e della cooperazione internazionale, reg.ne succ. n. 1636

  

  ALLEGATO 1

     Tabella A 
 Contingente di personale assegnato alle dipendenze 

dell’ufficio del Garante nazionale dei diritti delle perso-
ne detenute o private della libertà personale di cui alme-
no venti unità provenienti dal Ministero della giustizia, 
non più di due unità dal Ministero dell’interno e non più 
di tre unità dagli enti del Servizio sanitario nazionale. 

  Qualifica/Area/Categoria   N. 

  Dirigenti di seconda fascia   1 
  Area funzionale III/Categoria di inquadramento 
D o equiparati   9 

  Area funzionale II/Categoria di inquadramento 
C o equiparati   15 

  Totale   25 
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     N  O  T  E 

  AVVERTENZA:  
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-

ne competente per materia, ai sensi dell’art.10, comma 3, del testo unico 
delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei 
decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficia-
li della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, 
n.1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge alle 
quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti 
legislativi qui trascritti. 

  Note alle premesse  
  — Si riporta il testo dell’art.7 del decreto legge 23 dicembre 2013, 

n.146 (Misure urgenti in tema di tutela dei diritti fondamentali dei dete-
nuti e di riduzione controllata della popolazione carceraria):  

 «Art. 7    (Garante nazionale dei diritti delle persone detenute o 
private della libertà personale).    — 1. È istituito, presso il Ministero del-
la giustizia, il Garante nazionale dei diritti delle persone detenute o pri-
vate della libertà personale, di seguito denominato «Garante nazionale». 

  2. Il Garante nazionale è costituito in collegio, composto dal pre-
sidente e da due membri, i quali restano in carica per cinque anni non 
prorogabili. Essi sono scelti tra persone, non dipendenti delle pubbli-
che amministrazioni, che assicurano indipendenza e competenza nelle 
discipline afferenti la tutela dei diritti umani, e sono nominati, previa 
delibera del Consiglio dei Ministri, con decreto del Presidente della Re-
pubblica, sentite le competenti commissioni parlamentari. 

  3. I componenti del Garante nazionale non possono ricoprire cari-
che istituzionali, anche elettive, ovvero incarichi in partiti politici. Sono 
immediatamente sostituiti in caso di dimissioni, morte, incompatibilità 
sopravvenuta, accertato impedimento fisico o psichico, grave violazione 
dei doveri inerenti all’ufficio, ovvero nel caso in cui riportino condanna 
penale definitiva per delitto non colposo. Ai componenti del Garante na-
zionale è attribuita un’indennità forfetaria annua, determinata in misura 
pari al 40 per cento dell’indennità parlamentare annua per il Presidente e 
pari al 30 per cento per i membri del collegio, fermo restando il diritto al 
rimborso delle spese effettivamente sostenute di vitto, alloggio e trasporto 
per gli spostamenti effettuati nello svolgimento delle attività istituzionali. 

  4. Alle dipendenze del Garante nazionale, che si avvale delle struttu-
re e delle risorse messe a disposizione dal Ministro della giustizia, è istitu-
ito un ufficio nel numero massimo di 25 unità di personale, di cui almeno 
20 dello stesso Ministero e, in posizione di comando, non più di 2 unità del 
Ministero dell’interno e non più di 3 unità degli enti del Servizio sanitario 
nazionale, che conservano il trattamento economico in godimento, limita-
tamente alle voci fisse e continuative, con oneri a carico delle amministra-
zioni di provenienza sia in ragione degli emolumenti di carattere fonda-
mentale che per gli emolumenti accessori di carattere fisso e continuativo. 
Gli altri oneri relativi al trattamento accessorio sono posti a carico del 
Ministero della giustizia. Il predetto personale è scelto in funzione delle 
conoscenze acquisite negli ambiti di competenza del Garante. La struttura 
e la composizione dell’ufficio sono determinate con decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro della giustizia, il 
Ministro dell’interno e il Ministro dell’economia e delle finanze. 

   5. Il Garante nazionale, oltre a promuovere e favorire rapporti di 
collaborazione con i garanti territoriali, ovvero con altre figure istituzio-
nali comunque denominate, che hanno competenza nelle stesse materie:  

   a)   vigila, affinché l’esecuzione della custodia dei detenuti, degli 
internati, dei soggetti sottoposti a custodia cautelare in carcere o ad al-
tre forme di limitazione della libertà personale sia attuata in conformità 
alle norme e ai principi stabiliti dalla Costituzione, dalle convenzioni 
internazionali sui diritti umani ratificate dall’Italia, dalle leggi dello 
Stato e dai regolamenti; 

   b)   visita, senza necessità di autorizzazione, gli istituti penitenziari, gli 
ospedali psichiatrici giudiziari e le strutture sanitarie destinate ad accogliere le 
persone sottoposte a misure di sicurezza detentive, le comunità terapeutiche 
e di accoglienza o comunque le strutture pubbliche e private dove si trovano 
persone sottoposte a misure alternative o alla misura cautelare degli arresti do-
miciliari, gli istituti penali per minori e le comunità di accoglienza per minori 
sottoposti a provvedimenti dell’autorità giudiziaria, nonché, previo avviso e 
senza che da ciò possa derivare danno per le attività investigative in corso, 
le camere di sicurezza delle Forze di polizia, accedendo, senza restrizioni, 
a qualunque locale adibito o comunque funzionale alle esigenze restrittive; 

   c)   prende visione, previo consenso anche verbale dell’interes-
sato, degli atti contenuti nel fascicolo della persona detenuta o privata 
della libertà personale e comunque degli atti riferibili alle condizioni di 
detenzione o di privazione della libertà; 

   d)   richiede alle amministrazioni responsabili delle strutture indi-
cate alla lettera   b)   le informazioni e i documenti necessari; nel caso in 
cui l’amministrazione non fornisca risposta nel termine di trenta gior-
ni, informa il magistrato di sorveglianza competente e può richiedere 
l’emissione di un ordine di esibizione; 

   e)   verifica il rispetto degli adempimenti connessi ai diritti pre-
visti agli articoli 20, 21, 22, e 23 del regolamento di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394, e successive mo-
dificazioni, presso i centri di permanenza per i rimpatri previsti dall’ar-
ticolo 14 del testo unico di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, 
n. 286, e successive modificazioni, nonché presso i locali di cui all’ar-
ticolo 6, comma 3  -bis  , primo periodo, del decreto legislativo 18 agosto 
2015, n. 142, accedendo senza restrizione alcuna in qualunque locale; 

   f)   formula specifiche raccomandazioni all’amministrazione inte-
ressata, se accerta violazioni alle norme dell’ordinamento ovvero la fon-
datezza delle istanze e dei reclami proposti ai sensi dell’articolo 35 della 
legge 26 luglio 1975, n. 354. L’amministrazione interessata, in caso di 
diniego, comunica il dissenso motivato nel termine di trenta giorni; 

   g)   tramette annualmente una relazione sull’attività svolta ai Pre-
sidenti del Senato della Repubblica e della Camera dei deputati, nonché 
al Ministro dell’interno e al Ministro della giustizia. 

  5  -bis  . Per il funzionamento del Garante nazionale è autorizzata 
la spesa di euro 200.000 per ciascuno degli anni 2016 e 2017 e di euro 
300.000 annui a decorrere dall’anno 2018.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 17, comma 3 della legge 23 ago-
sto 1988, n. 400 (Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri.):  

 «3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamen-
ti nelle materie di competenza del ministro o di autorità sottordinate 
al ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più ministri, possono esse-
re adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di 
apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali 
ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei 
regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al 
Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro emanazione.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 17, comma 14 della legge 
15 maggio 1997, n. 127 (Misure urgenti per lo snellimento dell’attività 
amministrativa e dei procedimenti di decisione e di controllo.):  

 «Art. 17    (Ulteriori disposizioni in materia di semplificazione 
dell’attività amministrativa e di snellimento dei procedimenti di deci-
sione e di controllo).    —    (  Omissis  )    .  

  14. Nel caso in cui disposizioni di legge o regolamentari disponga-
no l’utilizzazione presso le amministrazioni pubbliche di un contingente 
di personale in posizione di fuori ruolo o di comando, le amministra-
zioni di appartenenza sono tenute ad adottare il provvedimento di fuori 
ruolo o di comando entro quindici giorni dalla richiesta. 

 (  Omissis  ).». 
  — Si riporta il testo dell’articolo 19 del decreto legge 17 febbraio 

2017, n.13 (Disposizioni urgenti per l’accelerazione dei procedimenti in 
materia di protezione internazionale, nonché per il contrasto dell’immi-
grazione illegale.):  

 «Art. 19    (Disposizioni urgenti per assicurare l’effettività delle 
espulsioni e il potenziamento dei centri di permanenza per i rimpatri).    
— 1. La denominazione: «centro di identificazione ed espulsione» di 
cui all’articolo 14 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, è so-
stituita, ovunque presente in disposizioni di legge o regolamento, dalla 
seguente: “centro di permanenza per i rimpatri”. 

   2. Al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, sono apportate le 
seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 14, comma 5, dopo il sesto periodo è inserito il 
seguente: “Tale termine è prorogabile di ulteriori 15 giorni, previa con-
valida da parte del giudice di pace, nei casi di particolare complessità 
delle procedure di identificazione e di organizzazione del rimpatrio.”; 
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   b)    all’articolo 16, dopo il comma 9, è aggiunto il seguente:  

 “9  -bis  . Nei casi di cui ai commi 1 e 5, quando non è possibile 
effettuare il rimpatrio dello straniero per cause di forza maggiore, l’auto-
rità giudiziaria dispone il ripristino dello stato di detenzione per il tempo 
strettamente necessario all’esecuzione del provvedimento di espulsione.”. 

  3. Al fine di assicurare la più efficace esecuzione dei provvedi-
menti di espulsione dello straniero, il Ministro dell’interno, d’intesa con 
il Ministro dell’economia e delle finanze, adotta le iniziative per garan-
tire l’ampliamento della rete dei centri di cui all’articolo 14, comma 1, 
del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, in modo da assicurare la 
distribuzione delle strutture sull’intero territorio nazionale. La disloca-
zione dei centri di nuova istituzione avviene, sentito il presidente della 
regione o della provincia autonoma interessata, privilegiando i siti e le 
aree esterne ai centri urbani che risultino più facilmente raggiungibili 
e nei quali siano presenti strutture di proprietà pubblica che possano 
essere, anche mediante interventi di adeguamento o ristrutturazione, resi 
idonei allo scopo, tenendo conto della necessità di realizzare strutture 
di capienza limitata idonee a garantire condizioni di trattenimento che 
assicurino l’assoluto rispetto della dignità della persona. Nei centri di 
cui al presente comma si applicano le disposizioni di cui all’articolo 67 
della legge 26 luglio 1975, n. 354, e il Garante dei diritti delle persone 
detenute o private della libertà personale esercita tutti i poteri di verifica 
e di accesso di cui all’articolo 7, comma 5, lettera   e)  , del decreto-legge 
23 dicembre 2013, n. 146, convertito, con modificazioni, dalla legge 
21 febbraio 2014, n. 10. 

  Per le spese di realizzazione dei centri, pari a 13 milioni di euro, 
si provvede a valere sulle risorse del fondo di cui all’articolo 1, com-
ma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232. Per le spese di gestione 
dei centri è autorizzata la spesa di euro 3.843.000 nel 2017, di euro 
12.404.350 nel 2018 e di euro 18.220.090 a decorrere dal 2019. 

  4. Al fine di garantire l’esecuzione delle procedure di espulsione, 
respingimento o allontanamento degli stranieri irregolari dal territorio 
dello Stato, anche in considerazione dell’eccezionale afflusso di citta-
dini stranieri provenienti dal Nord Africa, è autorizzata in favore del 
Ministero dell’interno per l’anno 2017, la spesa di euro 19.125.000 a 
valere sulle risorse del programma FAMI - Fondo Asilo, migrazione e 
integrazione cofinanziato dall’Unione europea nell’ambito del periodo 
di programmazione 2014/2020. 

  5. Al fine di assicurare lo svolgimento delle attività umanitarie 
presso i centri per i rimpatri dei cittadini stranieri e garantire la gestione 
dei predetti centri e di quelli per l’accoglienza degli immigrati e dei 
richiedenti asilo, all’articolo 6, comma 6, primo periodo, del decreto 
legislativo 28 settembre 2012, n. 178, le parole: “secondo periodo” sono 
sostituite dalle seguenti: “terzo periodo”.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 1, commi 476 e 477 della legge 
27 dicembre 2017, n.205 (bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020):  

 «Art. 1    (Finalità e sede dell’Osservatorio). —    (  Omissis  ). 

    476. All’articolo 7 del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 146, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 10, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    il comma 4 è sostituito dal seguente:  

 “4. Alle dipendenze del Garante nazionale, che si avvale delle 
strutture e delle risorse messe a disposizione dal Ministro della giusti-
zia, è istituito un ufficio nel numero massimo di 25 unità di personale, 
di cui almeno 20 dello stesso Ministero e, in posizione di comando, 
non più di 2 unità del Ministero dell’interno e non più di 3 unità degli 
enti del Servizio sanitario nazionale, che conservano il trattamento eco-
nomico in godimento, limitatamente alle voci fisse e continuative, con 
oneri a carico delle amministrazioni di provenienza sia in ragione degli 
emolumenti di carattere fondamentale che per gli emolumenti accessori 
di carattere fisso e continuativo. Gli altri oneri relativi al trattamento 
accessorio sono posti a carico del Ministero della giustizia. Il predetto 
personale è scelto in funzione delle conoscenze acquisite negli ambiti 
di competenza del Garante. La struttura e la composizione dell’ufficio 
sono determinate con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, 
di concerto con il Ministro della giustizia, il Ministro dell’interno e il 
Ministro dell’economia e delle finanze”; 

   b)   il comma 5  -bis    è sostituito dal seguente:  
  “5  -bis  . Per il funzionamento del Garante nazionale è autorizzata 

la spesa di euro 200.000 per ciascuno degli anni 2016 e 2017 e di euro 
300.000 annui a decorrere dall’anno 2018 “. 

  477. Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui al 
comma 4 dell’articolo 7 del decreto-legge n. 146 del 2013, come modi-
ficato dal comma 476, lettera   a)  , è adottato entro tre mesi dalla data di 
entrata in vigore della presente legge. 

 (  Omissis  ).».   

  Note all’art. 1:

     — Per il testo dell’articolo 7 del decreto legge 23 dicembre 2013, 
n.146 vedi nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 2:

     — Per il testo dell’articolo 7 del decreto legge 23 dicembre 2013, 
n.146 vedi nelle note alle premesse. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 7 del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n.165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipenden-
ze delle amministrazioni pubbliche):  

 «Art. 7    (Gestione delle risorse umane)     (Art. 7 del D.Lgs n. 29 
del 1993, come sostituito prima dall’art. 5 del D.Lgs n. 546 del 1993 e 
poi modificato dall’art. 3 del D.Lgs n. 387 del 1998). — 1. Le pubbli-
che amministrazioni garantiscono parità e pari opportunità tra uomini e 
donne e l’assenza di ogni forma di discriminazione, diretta e indiretta, 
relativa al genere, all’età, all’orientamento sessuale, alla razza, all’ori-
gine etnica, alla disabilità, alla religione o alla lingua, nell’accesso al 
lavoro, nel trattamento e nelle condizioni di lavoro, nella formazione 
professionale, nelle promozioni e nella sicurezza sul lavoro. Le pubbli-
che amministrazioni garantiscono altresì un ambiente di lavoro impron-
tato al benessere organizzativo e si impegnano a rilevare, contrastare ed 
eliminare ogni forma di violenza morale o psichica al proprio interno. 

  2. Le amministrazioni pubbliche garantiscono la libertà di inse-
gnamento e l’autonomia professionale nello svolgimento dell’attività 
didattica, scientifica e di ricerca. 

  3. Le amministrazioni pubbliche individuano criteri certi di priori-
tà nell’impiego flessibile del personale, purché compatibile con l’orga-
nizzazione degli uffici e del lavoro, a favore dei dipendenti in situazioni 
di svantaggio personale, sociale e familiare e dei dipendenti impegnati 
in attività di volontariato ai sensi della legge 11 agosto 1991, n. 266. 

  4. Le amministrazioni pubbliche curano la formazione e l’ag-
giornamento del personale, ivi compreso quello con qualifiche diri-
genziali, garantendo altresì l’adeguamento dei programmi formativi, 
al fine di contribuire allo sviluppo della cultura di genere della pub-
blica amministrazione. 

  5. Le amministrazioni pubbliche non possono erogare trattamenti 
economici accessori che non corrispondano alle prestazioni effettiva-
mente rese. 

  5  -bis  . E’ fatto divieto alle amministrazioni pubbliche di stipula-
re contratti di collaborazione che si concretano in prestazioni di lavoro 
esclusivamente personali, continuative e le cui modalità di esecuzione 
siano organizzate dal committente anche con riferimento ai tempi e al 
luogo di lavoro. I contratti posti in essere in violazione del presente 
comma sono nulli e determinano responsabilità erariale. I dirigenti che 
operano in violazione delle disposizioni del presente comma sono, altre-
sì, responsabili ai sensi dell’articolo 21 e ad essi non può essere erogata 
la retribuzione di risultato. Resta fermo che la disposizione di cui all’ar-
ticolo 2, comma 1, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, non si 
applica alle pubbliche amministrazioni. 

  6. Fermo restando quanto previsto dal comma 5  -bis   , per speci-
fiche esigenze cui non possono far fronte con personale in servizio, le 
amministrazioni pubbliche possono conferire esclusivamente incarichi 
individuali, con contratti di lavoro autonomo, ad esperti di particolare 
e comprovata specializzazione anche universitaria, in presenza dei se-
guenti presupposti di legittimità:  

   a)   l’oggetto della prestazione deve corrispondere alle compe-
tenze attribuite dall’ordinamento all’amministrazione conferente, ad 
obiettivi e progetti specifici e determinati e deve risultare coerente con 
le esigenze di funzionalità dell’amministrazione conferente; 
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   b)   l’amministrazione deve avere preliminarmente accertato l’im-
possibilità oggettiva di utilizzare le risorse umane disponibili al suo interno; 

   c)   la prestazione deve essere di natura temporanea e altamente 
qualificata; non è ammesso il rinnovo; l’eventuale proroga dell’incarico 
originario è consentita, in via eccezionale, al solo fine di completare il 
progetto e per ritardi non imputabili al collaboratore, ferma restando la 
misura del compenso pattuito in sede di affidamento dell’incarico; 

   d)   devono essere preventivamente determinati durata, oggetto e 
compenso della collaborazione. 

  Si prescinde dal requisito della comprovata specializzazione 
universitaria in caso di stipulazione di contratti di collaborazione per 
attività che debbano essere svolte da professionisti iscritti in ordini o 
albi o con soggetti che operino nel campo dell’arte, dello spettacolo, dei 
mestieri artigianali o dell’attività informatica nonché a supporto dell’at-
tività didattica e di ricerca, per i servizi di orientamento, compreso il 
collocamento, e di certificazione dei contratti di lavoro di cui al decreto 
legislativo 10 settembre 2003, n. 276, purché senza nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica, ferma restando la necessità di ac-
certare la maturata esperienza nel settore. 

  Il ricorso ai contratti di cui al presente comma per lo svolgimento 
di funzioni ordinarie o l’utilizzo dei soggetti incaricati ai sensi del me-
desimo comma come lavoratori subordinati è causa di responsabilità 
amministrativa per il dirigente che ha stipulato i contratti. Il secondo pe-
riodo dell’articolo 1, comma 9, del decreto-legge 12 luglio 2004, n. 168 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2004, n. 191, è sop-
presso. Si applicano le disposizioni previste dall’articolo 36, comma 3, 
del presente decreto e, in caso di violazione delle disposizioni di cui al 
presente comma, fermo restando il divieto di costituzione di rapporti 
di lavoro a tempo indeterminato, si applica quanto previsto dal citato 
articolo 36, comma 5  -quater  . 

  6  -bis  . Le amministrazioni pubbliche disciplinano e rendono pub-
bliche, secondo i propri ordinamenti, procedure comparative per il con-
ferimento degli incarichi di collaborazione. 

  6  -ter  . I regolamenti di cui all’articolo 110, comma 6, del testo 
unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, si adeguano ai 
principi di cui al comma 6. (38) 

  6  -quater  . Le disposizioni di cui ai commi 6, 6  -bis   e 6  -ter   non si 
applicano ai componenti degli organismi indipendenti di valutazione di 
cui all’articolo 14 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e dei 
nuclei di valutazione, nonché degli organismi operanti per le finalità di 
cui all’articolo 1, comma 5, della legge 17 maggio 1999, n. 144. 

  6  -quinquies  . Rimangono ferme le speciali disposizioni previste 
per gli enti pubblici di ricerca dall’articolo 14 del decreto legislativo 
25 novembre 2016, n. 218. ». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 6, comma 7, del decreto legge 
31 maggio 2010, n. 78 (Misure urgenti in materia di stabilizzazione fi-
nanziaria e di competitività economica.):  

 «Art. 6    (Riduzione dei costi degli apparati amministrativi). 
—    (  Omissis  ). 

  7. Al fine di valorizzare le professionalità interne alle amministra-
zioni, a decorrere dall’anno 2011 la spesa annua per studi ed incarichi 
di consulenza, inclusa quella relativa a studi ed incarichi di consulenza 
conferiti a pubblici dipendenti, sostenuta dalle pubbliche amministra-
zioni di cui al comma 3 dell’articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196, incluse le autorità indipendenti, escluse le università, gli enti e 
le fondazioni di ricerca e gli organismi equiparati nonché gli incarichi 
di studio e consulenza connessi ai processi di privatizzazione e alla re-
golamentazione del settore finanziario, non può essere superiore al 20 
per cento di quella sostenuta nell’anno 2009. L’affidamento di incarichi 
in assenza dei presupposti di cui al presente comma costituisce illecito 
disciplinare e determina responsabilità erariale. Le disposizioni di cui 
al presente comma non si applicano alle attività sanitarie connesse con 
il reclutamento, l’avanzamento e l’impiego del personale delle Forze 
armate, delle Forze di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco. 

 (  Omissis  ).».   

  Note all’art. 3:
     — Per il testo dell’articolo 7 del decreto legge 23 dicembre 2013, 

n.146 vedi nelle note alle premesse. 
 — Per il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 vedi nelle note 

all’articolo 2.   

  Note all’art. 4:

      — Si riporta il testo degli articoli 5 e 17 del citato decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n.165:  

 «Art. 5    (Potere di organizzazione)    (Art. 4 del D.Lgs. n. 29 del 
1993, come sostituito prima dall’art. 3 del D.Lgs. n. 546 del 1993, suc-
cessivamente modificato dall’art. 9 del D.Lgs. n. 396 del 1997, e nuova-
mente sostituito dall’art. 4 del D.Lgs. n. 80 del 1998). — 1. Le ammini-
strazioni pubbliche assumono ogni determinazione organizzativa al fine 
di assicurare l’attuazione dei principi di cui all’articolo 2, comma 1, e la 
rispondenza al pubblico interesse dell’azione amministrativa. 

  2. Nell’ambito delle leggi e degli atti organizzativi di cui all’arti-
colo 2, comma 1, le determinazioni per l’organizzazione degli uffici e le 
misure inerenti alla gestione dei rapporti di lavoro, nel rispetto del prin-
cipio di pari opportunità, e in particolare la direzione e l’organizzazione 
del lavoro nell’ambito degli uffici sono assunte in via esclusiva dagli 
organi preposti alla gestione con la capacità e i poteri del privato datore 
di lavoro, fatte salve la sola informazione ai sindacati ovvero le ulteriori 
forme di partecipazione, ove previsti nei contratti di cui all’articolo 9. 

  3. Gli organismi di controllo interno verificano periodicamente 
la rispondenza delle determinazioni organizzative ai principi indicati 
all’articolo 2, comma 1, anche al fine di proporre l’adozione di eventua-
li interventi correttivi e di fornire elementi per l’adozione delle misure 
previste nei confronti dei responsabili della gestione. 

  3  -bis  . Le disposizioni del presente articolo si applicano anche alle 
Autorità amministrative indipendenti.» 

 «Art.17    (Funzioni dei dirigenti)     (Art. 17 del D.Lgs n. 29 del 
1993, come sostituito prima dall’art. 10 del D.Lgs n. 546 del 1993 e 
poi dall’art. 12 del D.Lgs n. 80 del 1998) . — 1. I dirigenti, nell’ambi-
to di quanto stabilito dall’articolo 4 esercitano, fra gli altri, i seguenti 
compiti e poteri:  

   a)   formulano proposte ed esprimono pareri ai dirigenti degli uf-
fici dirigenziali generali; 

   b)   curano l’attuazione dei progetti e delle gestioni ad essi asse-
gnati dai dirigenti degli uffici dirigenziali generali, adottando i relativi 
atti e provvedimenti amministrativi ed esercitando i poteri di spesa e di 
acquisizione delle entrate; 

   c)   svolgono tutti gli altri compiti ad essi delegati dai dirigenti 
degli uffici dirigenziali generali; 

   d)   dirigono, coordinano e controllano l’attività degli uffici che 
da essi dipendono e dei responsabili dei procedimenti amministrativi, 
anche con poteri sostitutivi in caso di inerzia; 

 d  -bis  ) concorrono all’individuazione delle risorse e dei profili 
professionali necessari allo svolgimento dei compiti dell’ufficio cui 
sono preposti anche al fine dell’elaborazione del documento di pro-
grammazione triennale del fabbisogno di personale di cui all’artico-
lo 6, comma 4; 

   e)   provvedono alla gestione del personale e delle risorse finan-
ziarie e strumentali assegnate ai propri uffici, anche ai sensi di quanto 
previsto all’articolo 16, comma 1, lettera l  -bis  ; 

 e  -bis  ) effettuano la valutazione del personale assegnato ai propri 
uffici, nel rispetto del principio del merito, ai fini della progressione 
economica e tra le aree, nonché della corresponsione di indennità e pre-
mi incentivanti. 

  1  -bis  . I dirigenti, per specifiche e comprovate ragioni di servizio, 
possono delegare per un periodo di tempo determinato, con atto scritto 
e motivato, alcune delle competenze comprese nelle funzioni di cui alle 
lettere   b)  ,   d)   ed   e)   del comma 1 a dipendenti che ricoprano le posizioni 
funzionali più elevate nell’ambito degli uffici ad essi affidati. Non si 
applica in ogni caso l’articolo 2103 del codice civile.». 

 — Per il testo dell’articolo 7 del decreto legge 23 dicembre 2013, 
n. 146 vedi nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 5:

     — Per il testo dell’articolo 7 del decreto-legge 23 dicembre 2013, 
n. 146 vedi nelle note alle premesse.   

  19G00088  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE 

E DEI TRASPORTI

  DECRETO  2 agosto 2019 .

      Imposizione di oneri di servizio pubblico sulle rotte Elba 
Marina di Campo - Pisa e vv, Elba Marina di Campo - Firenze 
e vv, Elba Marina di Campo - Milano Linate e vv.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

 Visto il trattato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea, in particolare gli articoli 106 paragrafo 2, 107 e 108; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1008/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 24 settembre 2008 recante 
norme comuni per la prestazione di servizi aerei nella co-
munità, in particolare gli articoli 16 e 17; 

 Viste la comunicazione e la decisione della Commis-
sione europea concernenti rispettivamente l’applicazione 
delle norme dell’Unione europea in materia di aiuti di 
Stato alla compensazione concessa per la prestazione di 
servizi di interesse economico generale (GUUE 2012/C 
8/02) e l’applicazione delle disposizioni dell’art. 106, 
paragrafo 2, del Trattato sul funzionamento dell’Unione 
europea agli aiuti di Stato sotto forma di compensazione 
degli obblighi di servizio pubblico, concessi a determina-
te imprese incaricate della gestione di servizi di interesse 
economico generale (GUUE 2012/L7); 

 Vista la comunicazione della Commissione 2017/C 
194/01 «Orientamenti interpretativi relativi al regola-
mento (CE) n. 1008/2008 del Parlamento europeo e del 
Consiglio - Oneri di servizio pubblico (OSP)» (GUUE 
2017/C del 17 giugno 2017); 

 Visto l’art. 36 della legge 17 maggio 1999, n. 144, che 
assegna al Ministro dei trasporti e della navigazione (oggi 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti), la competenza 
di disporre con proprio decreto, l’imposizione degli oneri 
di servizio pubblico sui collegamenti aerei in conformi-
tà alle disposizioni del regolamento CEE n. 2408/92, ora 
abrogato e sostituito dal regolamento (CE) n. 1008/2008; 

 Visto l’art. 2, comma 236, lettera   a)   della legge 24 di-
cembre 2007, n. 244 (legge finanziaria 2008) che prevede 
che con decreto del Ministro dei trasporti, siano indivi-
duati gli interventi necessari per il potenziamento e la si-
curezza dell’aeroporto di Reggio Calabria, per assicurare 
la continuità territoriale da e per tale aeroporto nonché 
per la continuità territoriale dell’Isola d’Elba, per un im-
porto massimo di 1,5 milioni di euro per l’anno 2008; 

 Vista la legge regionale del 27 dicembre 2016, n. 89 e 
successive modificazioni, pubblicata nel Bollettino Ufficia-
le della Regione Toscana n. 58 del 30 dicembre 2016, avente 
ad oggetto «Disposizioni di carattere finanziario. Collega-
to alla legge di stabilità per l’anno 2017» ed in particolare 
l’art. 1 «Disposizioni per la continuità territoriale dell’Isola 
d’Elba» in forza del quale la Giunta regionale è autorizzata 
ad erogare contributi straordinari all’ENAC, fino all’impor-
to massimo di € 1.050.000,00 per un ulteriore triennio, ov-
vero per il triennio 2017-2019, rispetto al periodo considera-

to nell’art. 43 della legge regionale 27 dicembre 2012, n. 77 
(Legge finanziaria per l’anno 2013) al fine di concorrere al 
pagamento degli oneri di servizio pubblico per l’effettuazio-
ne di collegamenti aerei volti ad assicurare la continuità ter-
ritoriale dell’Isola d’Elba in relazione al contratto di servizio 
stipulato con il vettore che assicura i collegamenti; 

 Vista la legge regionale 27 dicembre 2017, n. 77 (Di-
sposizioni di carattere finanziario. Collegato alla legge di 
stabilità 2018) che all’art. 11 «Disposizioni per la continu-
ità territoriale dell’Isola d’Elba» autorizza la Giunta regio-
nale ad erogare contributi straordinari all’Ente nazionale 
per l’aviazione civile (ENAC) fino all’importo massimo di 
complessivi € 1.050.000,00 per un ulteriore triennio, ovve-
ro per il triennio 2018-2020, rispetto al periodo considerato 
nell’art. 43 della legge regionale 27 dicembre 2012, n. 77 
(Legge finanziaria per l’anno 2013), al fine di concorrere al 
pagamento degli oneri di servizio pubblico per l’effettua-
zione di collegamenti aerei volti ad assicurare la continui-
tà territoriale dell’Isola d’Elba, in relazione al contratto di 
servizio stipulato con il vettore che assicura i collegamenti; 

 Vista la deliberazione n. 1 del 18 gennaio 2017 con la 
quale il consiglio di amministrazione dell’ENAC ha de-
stinato parte dell’avanzo di amministrazione dell’eserci-
zio 2015 alla promozione della continuità territoriale tra 
l’Isola d’Elba ed i principali scali della Regione Toscana, 
nell’importo risultante dalla proposta del direttore genera-
le n. 127207 del 9 dicembre 2016, pari ad € 1.500.000,00; 

 Visto il decreto ministeriale n. 497 del 25 ottobre 2017, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 268 del 16 novembre 2017, 
e successive modifiche recante imposizione di oneri di 
servizio pubblico sulle rotte Elba Marina di Campo-Pisa 
e viceversa, Elba Marina di Campo-Firenze e viceversa, 
Elba Marina di Campo-Milano Linate e viceversa; 

 Vista la nota prot.n. 52564 in data 18 maggio 2019, 
con la quale l’ENAC ha evidenziato che la gara bandita 
per l’affidamento dell’esercizio di servizi aerei di linea in 
conformità degli oneri di servizio pubblico così come de-
finiti con decreto ministeriale n. 497 del 25 ottobre 2017 e 
successive modificazioni ed integrazioni è andata deserta; 

 Vista la deliberazione n. 21 del 2 ottobre 2018, con la 
quale il consiglio di amministrazione dell’ ENAC ha desti-
nato la somma pari a € 750.000,00 per il finanziamento del-
la continuità territoriale dell’isola d’Elba oltre a quanto già 
stanziato con la propria decisione del 18 gennaio 2017, n. 1; 

 Vista la disponibilità di € 72.340,41 residuanti dalla liqui-
dazione dell’ultimo anno di esercizio del servizio onerato 
operato dall’aggiudicatario della gara relativa al triennio otto-
bre 2014-ottobre 2017, utilizzabili per la continuità in esame; 

 Vista la legge regionale 5 dicembre 2018, n. 68 - pub-
blicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana parte 
prima n. 56 del 7 dicembre 2018 - «Interventi normativi re-
lativi alla seconda variazione al bilancio di previsione 2018-
2020», in particolare l’art. 19 «Disposizioni per la continuità 
territoriale dell’Isola d’Elba. Modifiche all’art. 11 della l.r. 
77/2017» che stabilisce che «… all’onere di euro 350.000,00 
per l’anno 2021 si fa fronte con legge di bilancio.»; 
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 Visto il decreto ministeriale n. 557 del 24 dicembre 2018, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italia-
na, Serie generale n. 19 del 23 gennaio 2018, recante impo-
sizione di oneri di servizio pubblico sulle rotte Elba Marina 
di Campo-Pisa e viceversa, Elba Marina di Campo-Firenze e 
viceversa, Elba Marina di Campo-Milano Linate e viceversa; 

 Visto l’estratto del bando di gara per la concessione in 
esclusiva e con compensazione finanziaria, in conformità 
degli oneri di servizio pubblico così come definiti con de-
creto ministeriale n. 557 del 24 dicembre 2018, dei servizi 
aerei di linea sulle rotte Elba Marina di Campo-Pisa e vi-
ceversa, Elba Marina di Campo-Firenze e viceversa, Elba 
Marina di Campo-Milano Linate e viceversa, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - 5ª Se-
rie speciale - contratti pubblici, n. 12 del 28 gennaio 2019; 

 Vista la nota prot. n. 36940 in data 29 marzo 2019, 
con la quale l’ENAC ha evidenziato che la gara bandita 
per l’affidamento dell’esercizio di servizi aerei di linea 
in conformità degli oneri di servizio pubblico così come 
definiti con decreto ministeriale n. 557 del 24 dicembre 
2018 è andata deserta; 

 Considerata l’opportunità di intraprendere una ulterio-
re procedura, attraverso un’apposita Conferenza di Ser-
vizi, per individuare nuovi contenuti e nuovi parametri 
sui quali articolare l’imposizione di oneri di servizio pub-
blico sui collegamenti aerei tra lo scalo dell’Elba e gli 
scali di Pisa, Firenze e Milano Linate per assicurare la 
continuità territoriale dell’Isola d’Elba attraverso colle-
gamenti aerei che siano adeguati, regolari, continuativi e 
da svolgersi con voli di linea; 

 Visto il decreto ministeriale n. 209 del 17 maggio 2019, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 131 del 6 giugno 2019, recante abroga-
zione del decreto ministeriale n. 557 del 24 dicembre 2018; 

 Vista la nota n. 20118 del 17 maggio 2019, con la quale il 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti ha delegato il Pre-
sidente della Regione Toscana a indire e presiedere la Con-
ferenza di servizi ai sensi dell’art. 14 della legge n. 241/1990 
e successive modificazioni ed integrazioni finalizzata a indi-
viduare, in conformità con le disposizioni del regolamento 
(CE) n. 1008/2008, il contenuto degli oneri di servizio pubbli-
co da imporre sui collegamenti aerei da e per l’Isola d’Elba; 

 Vista la nota prot. n. 0223372 del 3 giugno 2019, con 
la quale il Presidente della Regione Toscana ha indetto, 
ai sensi dell’art. 14  -ter   della legge n. 241/90 e successive 
modificazioni ed integrazioni, la predetta Conferenza di 
servizi per il 7 giugno 2019; 

 Visto il verbale in data 20 giugno 2019, conclusivo della 
predetta Conferenza di servizi con la quale si sono definiti i 
parametri sui quali articolare l’imposizione di oneri di ser-
vizio pubblico sulle rotte Elba Marina di Campo - Pisa e vi-
ceversa, Elba Marina di Campo - Firenze e viceversa, Elba 
Marina di Campo - Milano Linate e viceversa e si è fissata 
la decorrenza di tale imposizione dal 1° febbraio 2020; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Limitatamente alle finalità perseguite dal presente de-

creto, il servizio aereo di linea sulle rotte Elba Marina di 
Campo - Pisa e viceversa, Elba Marina di Campo - Firenze e 
viceversa, Elba Marina di Campo - Milano Linate e vicever-
sa, costituisce un servizio d’interesse economico generale.   

  Art. 2.
     1. Il servizio aereo di linea sulle rotte Elba Marina di 

Campo - Pisa e viceversa, Elba Marina di Campo - Firen-
ze e viceversa, Elba Marina di Campo - Milano Linate e 
viceversa, viene sottoposto ad oneri di servizio pubblico 
secondo le modalità indicate nell’allegato tecnico che co-
stituisce parte integrante del presente decreto.   

  Art. 3.
     1. Gli oneri di servizio pubblico di cui all’art. 2 diven-

tano obbligatori dal 1° febbraio 2020.   

  Art. 4.
     1. I vettori comunitari che intendono operare il servizio 

aereo di linea sulle rotte Elba Marina di Campo - Pisa e vi-
ceversa, Elba Marina di Campo - Firenze e viceversa, Elba 
Marina di Campo - Milano Linate e viceversa, in confor-
mità agli oneri di servizio pubblico di cui al presente de-
creto, senza corrispettivo finanziario, devono presentare 
all’Ente nazionale per l’aviazione civile (E.N.A.C.), per 
ogni singola rotta, l’accettazione del servizio, secondo le 
modalità indicate nell’allegato tecnico al presente decreto.   

  Art. 5.
     1. Ai sensi dell’art. 16, paragrafi 9 e 10 del regolamen-

to (CE) 1008/2008, nel caso in cui non sia pervenuta al-
cuna accettazione di cui al precedente art. 4, il diritto di 
effettuare i servizi aerei di linea conformemente all’onere 
di servizio pubblico imposto su ciascuna delle rotte Elba 
Marina di Campo - Pisa e viceversa, Elba Marina di Cam-
po - Firenze e viceversa, Elba Marina di Campo - Milano 
Linate e viceversa può essere concesso in esclusiva e con 
compensazione finanziaria, per un periodo di tre anni a de-
correre dal 1° febbraio 2020, tramite gara pubblica a nor-
ma dell’art. 17 del medesimo regolamento comunitario. 

 2. La gara di cui al comma 1, il relativo bando e la con-
nessa documentazione tecnica sono, altresì, conformi alle 
norme dell’Unione europea in materia di aiuti di Stato 
concessi sotto forma di compensazione degli obblighi di 
servizio pubblico alle imprese incaricate della gestione di 
servizi d’interesse economico generale.   

  Art. 6.
     1. L’E.N.A.C. è incaricato di esperire la gara di cui 

all’art. 5, di pubblicare nel proprio sito internet (www.
enac.gov.it) il bando di gara e la presente imposizione, 
nonché di fornire informazioni e di mettere a disposizione 
a titolo gratuito la documentazione correlata alla gara e 
agli oneri di servizio pubblico.   
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  Art. 7.
     1. Con successivo decreto del direttore della Direzione generale per gli aeroporti ed il trasporto aereo viene reso 

esecutivo l’esito della gara di cui all’art. 5, viene concesso al vettore aggiudicatario della gara stessa il diritto di esercitare 
in esclusiva e con compensazione finanziaria il servizio aereo di linea sulle rotte Elba Marina di Campo - Pisa e vice-
versa, Elba Marina di Campo - Firenze e viceversa, Elba Marina di Campo - Milano Linate e viceversa, e viene altresì 
approvata la convenzione tra l’E.N.A.C. ed il vettore stesso per regolare l’esercizio del servizio concesso. 

 2. Il decreto di cui al comma 1 è sottoposto agli Organi competenti per il controllo. 
 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e nel sito internet del Mini-

stero delle infrastrutture e dei trasporti (www.mit.gov.it). 
 Roma, 2 agosto 2019 

 Il Ministro: TONINELLI   

  

ALLEGATO TECNICO 
 
 
Imposizione di oneri di servizio pubblico sulle rotte Elba 
Marina di Campo - Pisa e viceversa, Elba Marina di Campo - 
Firenze e viceversa, Elba Marina di Campo - Milano Linate e 
viceversa.  
 
A norma delle disposizioni degli articoli 16 e 17 del Regolamento (CE) n. 
1008/2008 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 settembre 2008 
recante norme comuni per la prestazione di servizi aerei nella Comunità, il 
Governo Italiano, in conformità alle decisioni assunte  dalla Conferenza di 
Servizi tenutasi nei giorni 7 e 20 giugno 2019 su convocazione del 
Presidente della Regione Toscana, ha deciso di imporre oneri di servizio 
pubblico riguardo ai servizi aerei di linea sulle rotte seguenti:  
 
1. Rotte onerate   

- Elba Marina di Campo - Pisa e viceversa; 
- Elba Marina di Campo - Firenze e viceversa; 
- Elba Marina di Campo - Milano Linate e viceversa.  

Conformemente all'articolo 9 del Regolamento n. 95/93/CEE del Consiglio 
delle Comunità Europee del 18 gennaio 1993 come modificato dal 
Regolamento (CE) 793/2004 e ss. mm., relativo a norme comuni per 
l'assegnazione delle bande orarie negli aeroporti della Comunità, l’Autorità 
competente potrà riservare alcune bande orarie per l'esecuzione dei servizi 
secondo le modalità previste nel presente documento. 
 
2.   Requisiti richiesti e verifiche preliminari  

2.1.Per l’accettazione dell’onere di servizio pubblico sulle rotte di cui al 
paragrafo 1, ciascun vettore interessato deve essere vettore aereo 
comunitario e deve: 
-  essere in possesso del prescritto certificato di Operatore  Aereo (COA)  

rilasciato dall’Autorità competente di uno Stato membro  ai sensi  della 
normativa comunitaria; 
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-  essere in possesso della licenza di esercizio di trasporto aereo rilasciata 
dall’Autorità competente di uno Stato membro ai sensi ai sensi dell’art. 
5, punti 1 e 2 del Regolamento (CE) 1008/2008; 

-  avere la disponibilità, in proprietà, in dry lease o in wet lease, per tutto il 
periodo di durata degli oneri, di un numero adeguato di aeromobili con 
le caratteristiche di capacità necessarie a soddisfare le prescrizioni 
dell’imposizione di oneri; 

-  distribuire e vendere i biglietti secondo gli standard IATA con almeno 
uno dei principali CRS (Computer reservation sistem), via internet, via 
telefono, presso le biglietterie degli aeroporti e attraverso la rete 
agenziale; 

- essere in regola con le contribuzioni previdenziali ed assistenziali relative 
ai rapporti di lavoro, impegnandosi a versare i relativi oneri; 

-   essere in regola con le disposizioni contenute nella legge 12 marzo 1999 
n. 68 recante “Norme per il diritto al lavoro dei disabili” e successive 
modifiche; 

-  impiegare aeromobili in possesso della copertura assicurativa ai sensi del 
Regolamento (CE) 785/2004 e successive modifiche sulla responsabilità 
civile in caso di incidenti con riguardo, in particolare, ai passeggeri, ai 
bagagli, alle merci trasportate, posta e terzi; 

- non essere in stato di fallimento, liquidazione coatta, concordato 
preventivo e di non avere in corso un procedimento per la dichiarazione 
di una di tali situazioni; 
 

2.2 L’E.N.A.C. verificherà che i vettori accettanti siano in possesso dei 
requisiti necessari per l’accesso al servizio e per il soddisfacimento degli 
obiettivi perseguiti con l’imposizione degli oneri di servizio pubblico 
specificati al punto precedente. 
L’E.N.A.C. acquisirà, inoltre, il documento unico di regolarità contributiva 
(DURC) e l’Informazione antimafia di cui all’art. 84 del decreto legislativo 
159/2011 e ss. mm. ed ii. 
 
 

3. Articolazione degli oneri di servizio pubblico 
 
3.1. Frequenze 
  
Si sono individuati i seguenti distinti periodi dell’anno: 

 
 Periodo estivo A: dal 1° aprile al 31 maggio e dal 1° ottobre al 31 

ottobre; 

 Periodo estivo B: dal 1° giugno al 30 settembre; 
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 Periodo invernale: dal 1° novembre al 31 marzo. 

 
 Per ogni singola tratta – che potrà prevedere uno o più scali intermedi tra 
quelli interessati dall’imposizione – dovranno essere garantite le frequenze 
minime  riportate nei seguenti schemi e distinte per periodo dell’anno: 
 
3.1.1 - Rotta Elba Marina di Campo (EBA) – Pisa (PSA) e viceversa 

 
Frequenze minime settimanali su almeno due giorni distinti come da 
tabella sottostante. Qualora le frequenze garantite coincidano con le 
minime indicate, si richiede una sosta  giornaliera per il passeggero – 
tra andata e ritorno – di almeno 5 ore nella città di destinazione 
continentale. 
Nel periodo invernale, nel caso di scalo intermedio, il vincolo delle 5 
ore sussiste solo per uno degli scali. 
Nel periodo dal 1° giugno al 30 settembre (Periodo estivo B) non 
sussiste il vincolo delle 5 ore. 
  

 Periodo estivo A Periodo estivo B  Periodo invernale 

rotta Voli settimanali Voli settimanali Voli settimanali 
 

 
EBA-PSA n. 2  (*) n. 3 (*) (**)  n. 2 (*) 

 
PSA-EBA 
 

n. 2 (*) 
 

n. 3 (*) (**) 
 

n. 2 (*) 

 
(*)Sono preferibili almeno un collegamento ad inizio settimana (Lunedi e/o Martedi) ed 
uno a fine settimana (Venerdi e/o Sabato), per garantire il servizio ai pendolari 
settimanali (studenti, lavoratori). 
(**) E’ preferibile che il terzo collegamento venga svolto nella giornata di sabato. 
 
3.1.2 - Rotta Elba Marina di Campo (EBA) – Firenze (FLR) e viceversa 
  

Frequenze minime settimanali su almeno due giorni distinti come da 
tabella sottostante. Qualora le frequenze garantite coincidano con le 
minime indicate, si richiede una sosta  giornaliera per il passeggero – 
tra andata e ritorno – di almeno 5 ore nella città di destinazione 
continentale. 
 
Nel periodo invernale, nel caso di scalo intermedio, il vincolo delle 5 
ore sussiste solo per uno degli scali. 
Nel periodo dal 1° giugno al 30 settembre (Periodo estivo B) non 
sussiste il vincolo delle 5 ore. 
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  Periodo estivo A Periodo estivo B  Periodo invernale 

rotta Voli settimanali Voli settimanali Voli settimanali 
 
EBA-FLR 

 
n. 2 (*) 

 
n. 3 (*) (**) 

 
n. 2 (*) 

 
FLR-EBA    

 
n. 2 (*) 

 
n. 3 (*) (**) 

 
n. 2 (*) 

(*)Sono preferibili almeno un collegamento ad inizio settimana (Lunedi e/o Martedi) ed 
uno a fine settimana (Venerdi e/o Sabato), per garantire il servizio ai pendolari 
settimanali (studenti, lavoratori). 
(**) E’ preferibile che il terzo collegamento venga svolto nella giornata di sabato. 
 
Per ciascuna delle annualità dovranno essere garantite 34 frequenze 
aggiuntive (68 movimenti) per le destinazioni di Pisa e/o Firenze. 
Tali frequenze aggiuntive, che dovranno garantire un’offerta reale minima 
complessiva di almeno 1088 posti, sono da considerarsi complessive per Pisa 
e per Firenze e da distribuire, sia temporalmente che per destinazioni, in 
funzione delle esigenze specifiche derivanti dal calendario in ciascuna 
annualità, per venire incontro alle maggiori richieste di mobilità dell’utenza. 
Tali frequenze devono essere  programmate e concordate dal vettore con la 
Regione Toscana, sentito il parere dei Sindaci del territorio e sentito ENAC 
per gli adempimenti autorizzativi. 
 
3.1.3 - Rotta Elba Marina di Campo (EBA) – Milano Linate (LIN) e 
viceversa 

Frequenze minime settimanali (1 volo al giorno nei giorni indicati)  
  
 Periodo estivo B 

rotta giorno 
 
 
EBA-LIN 

Venerdi 
Domenica 
(o Lunedi mattina) 

 
 
LIN- EBA 

Venerdi 
Domenica 
(o Lunedi mattina) 

 
3.1.4 – Operatività dei voli 

In relazione alle caratteristiche dell’aeroporto Marina di Campo, abilitato 
solo al traffico VFR, l’operatività dei voli resta subordinata al rispetto delle 
regole sul volo a vista diurno (VFR diurno); l’operatività presso EBA dovrà 
avvenire tra le 8.00 e le 20.00 locali e, comunque, entro il tramonto se 
precedente le 20.00. Un volo nel periodo compreso fra il tramonto ed il 
crepuscolo (imbrunire) sarà preso in considerazione solo in caso di evento 
eccezionale come ritardo sullo schedulato e sotto la responsabilità del 
comandante del velivolo. 
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Eventuali modifiche della programmazione oraria che si dovessero 
rendere necessarie saranno preventivamente concordate tra MIT, ENAC e 
Regione Toscana una volta accertata  la disponibilità del vettore e verificata 
la presenza di slot disponibili. In caso di urgenza, la Regione Toscana 
chiederà ad ENAC l’immediata autorizzazione per la variazione della 
programmazione oraria che non comporti maggiori oneri per la committenza. 

 
 

3.2.  Tipologia di aeromobili utilizzabili, disponibilità di posti e 
servizi offerti 
 

Il servizio Elba Marina di Campo - Pisa e viceversa, Elba Marina di 
Campo - Firenze e viceversa, Elba Marina di Campo - Milano Linate e 
viceversa, dovrà essere effettuato con aeromobili turboelica aventi 
caratteristiche tecniche sufficienti per operare in sicurezza sull’aeroporto di 
Marina di Campo, secondo le regole del volo a vista diurno (VFR diurno). 

L'intera capacità di ciascun aeromobile dovrà essere messa in vendita 
secondo il regime degli oneri. 

In caso di volo con scalo intermedio, almeno il 70% della capacità di 
ciascun aeromobile – che dovrà comunque garantire il rispetto dei posti 
offerti assicurati in OSP per ogni  destinazione, per settimana  – dovrà 
essere messa in vendita secondo il regime degli oneri fino a 48 ore prima 
dell’orario previsto del volo. 
Il numero minimo di posti settimanali che il vettore deve garantire all’utenza 
è quello indicato nelle seguenti tabelle: 
 
Rotta Elba Marina di Campo (EBA) – Pisa (PSA) e viceversa 
 
 Periodo estivo A Periodo estivo B Periodo invernale 

rotta Voli minimi 
settimanali  posti Voli minimi 

settimanali posti Voli minimi 
settimanali posti 

 
EBA - PSA     
 
 

 

 
 
PSA - EBA       

     
n.2 32 n.3 48 n.2 32 

      
      

n.2 
 

32 n.3
 

48 n.2
 

32 
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Rotta Elba Marina di Campo (EBA) – Firenze (FLR) e viceversa 
 
 Periodo estivo A Periodo estivo B Periodo invernale 

rotta Voli minimi 
settimanali  posti Voli minimi 

settimanali posti Voli minimi 
settimanali posti 

 
EBA - FLR      
 
 

 

 
 
FLR - EBA       

     
n.2 32 n.3 48 n.2 32 

      
      

n.2 
 

32 n.3
 

48 n.2
 

32 

      
 
Per ciascuna delle annualità dovranno essere garantiti complessivamente 
1.088 posti  aggiuntivi per le destinazioni di Pisa e/o Firenze (cfr. par. 3.1.2). 
 
Rotta Elba Marina di Campo (EBA) – Milano Linate (LIN) e viceversa 
 
 Periodo estivo B 

rotta giorno posti 
 
 
EBA-LIN 

Venerdi  
Domenica 
(o Lunedi mattina)  

Tot. settimanale 32 
 
 
LIN- EBA 

Venerdi  
Domenica 
(o Lunedi mattina) 

 

Tot. settimanale 32 
 
3.3.  Tariffe 

 

RESIDENTI - Le tariffe  massime (escluso tasse aeroportuali e IVA) da 
applicare su ciascuna tratta ai residenti nell’isola d’Elba sono le seguenti: 

 

TRATTA ONERATA TARIFFA dal 1/1 al 31/12 

 
Elba – Pisa   o v.v. 
 

€ 32,00  
 

 
Elba – Firenze o v.v. € 39,00   

 TARIFFA dal 1/6 al 30/9 
 
Elba - Milano Linate o v.v. € 110,00 
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NON RESIDENTI  
Le tariffe massime (escluso tasse aeroportuali e IVA) da applicare su 
ciascuna tratta ai non residenti nell’isola d’Elba, sono le seguenti(*): 
 

 
TRATTA ONERATA 

dal 1/1 al 31/12 
Tariffa base Tariffa plus  

 
Elba – Pisa   o v.v. € 45,00   

 

 
€ 80,00   

 

 
Elba – Firenze o v.v. 
 

€ 50,00   
 

 
€ 85,00   

Elba - Milano Linate o v.v. 

dal 1/6 al 30/9

Tariffa base Tariffa plus  
€ 160,00 € 195,00 

 
(*)Il vettore, rispetto alla tariffa base, avrà facoltà di proporre rimodulazioni 
tariffarie sia in riduzione  che in aumento.  
Per le tariffe in aumento, che non potranno comunque superare, one-way, la 
tariffa plus massima, il vettore dovrà dettagliare le diverse caratteristiche di 
servizio proposte: allowance bagaglio; flessibilità della prenotazione; tariffe pex 
legate a permanenza minima, ecc..  
 

Le tariffe indicate sono comprensive di fuel surcharge ed al netto di IVA, 
tasse aeroportuali e oneri addizionali. Non è ammessa l’applicazione di alcun 
tipo di surcharge, non prevista per legge, da parte del vettore accettante. 

  Dovrà essere prevista almeno una modalità di distribuzione e vendita 
dei biglietti che risulti completamente gratuita e non comporti alcun onere 
economico aggiuntivo al passeggero. 
  

Le tariffe indicate verranno aggiornate secondo le seguenti scadenze e 
modalità:  

a)   ogni anno, entro l’inizio di ciascuna stagione aeronautica estiva, si 
procederà al riesame delle tariffe onerate sulla base del tasso di 
inflazione dell’anno solare precedente (1° gennaio - 31 dicembre) 
calcolato sulla base dell’indice generale ISTAT/FOI dei prezzi al 
consumo. L’eventuale adeguamento decorre dall’inizio della 
stagione aeronautica estiva.  

b)  ogni semestre, a partire dall’inizio della stagione aeronautica 
successiva all’entrata in vigore dei presenti oneri, in caso di 
variazione superiore al 5% della media semestrale del costo del 
carburante, espresso in euro, rispetto al costo del carburante preso 
a riferimento in occasione dell’ultimo aggiornamento effettuato. Al 
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momento di procedere con il primo aggiornamento la valutazione 
verrà eseguita rispetto alla quotazione del jet fuel – poco oltre 
riportata - con cui è stato dimensionato il collegamento. Le tariffe 
devono essere modificate percentualmente rispetto alla variazione 
rilevata, in proporzione all’incidenza del costo del carburante sul 
totale dei costi per ora di volo che, per le rotte del presente onere 
di servizio, è pari al 12%. 

       Ai fini del calcolo della media semestrale sono soggette a rilevazioni  
le   quotazioni mensili  del Jet fuel FOB Mediterraneo, espresse in euro,  
relative ai periodi dicembre–maggio e giugno–novembre. Per la 
conversione in euro  delle  quotazioni  del jet fuel, si utilizzano  i valori 
pubblicati dalla BCE. 

      La quotazione del Jet fuel con cui è stato effettuato il 
dimensionamento del servizio è pari a 577,17 euro/tonnellata metrica, e 
verrà, pertanto, utilizzato come riferimento per i successivi 
adeguamenti.  

       Gli eventuali aumenti/diminuzioni decorreranno dall’inizio di 
ciascuna stagione aeronautica successiva al periodo di rilevazione. 

      Ai predetti adeguamenti provvede il Ministero delle Infrastrutture e 
dei Trasporti, mediante decreto direttoriale, sulla base di un’istruttoria 
dell’ENAC. 

       L’ENAC è incaricato di dare comunicazione delle tariffe aggiornate ai 
vettori che operano la rotta. 

            Nel caso di eventuale gara europea, gli aggiornamenti di cui ai punti 
a) e b) saranno effettuati prendendo a riferimento le tariffe offerte dal 
vettore  aggiudicatario della gara stessa.     

 
 
3.4. Continuità dei servizi. 
 
I vettori che accettano gli oneri di servizio pubblico si impegnano a: 

a) Garantire il servizio per almeno due stagioni aeronautiche consecutive 
senza possibilità di sospensione. 

b) Effettuare per ciascun anno almeno il 98 % dei voli previsti con un 
margine di cancellazioni massimo del 2% per motivi documentati 
direttamente imputabili al vettore. 
- Non costituisce inadempimento imputabile al vettore l’interruzione del 
servizio per i seguenti motivi: 

 pericolose condizioni meteorologiche; 

 chiusura di uno degli aeroporti indicati nel programma 
operativo; 

 problemi di sicurezza; 
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 scioperi; 

 casi di forza maggiore. 

 Il vettore avrà, comunque, facoltà di recuperare le frequenze non 
effettuate riprogrammandole, entro un tempo ragionevole, in aggiunta 
alle frequenze ordinarie per consentire il riavviamento dei passeggeri. In 
tal caso non sarà applicata la riduzione proporzionale della 
compensazione. 

c) Corrispondere all' ENAC a titolo di penale la somma di € 1.500,00 per 
ogni volo annullato eccedente il limite di cui al punto b). Le somme 
percepite in tal senso saranno riallocate per la continuità territoriale 
dell’isola d’Elba. 

 
Ferme restando le penali di cui al punto c), ai vettori sono comminabili, in 
aggiunta, le sanzioni previste nella normativa dello Stato Italiano per la 
violazione delle disposizioni comunitarie in tema di trasporto aereo. 
 
4. Presentazione dell’accettazione 
 
4.1. I vettori che intendono operare su una rotta onerata devono presentare 
all’ENAC, formale ed integrale accettazione degli oneri di servizio pubblico 
per almeno due stagioni aeronautiche consecutive.  
Al fine di consentire l’ordinata operatività della rotta, di disporre della 
corretta tempistica per la valutazione dei requisiti di cui al paragrafo 2 e di 
assicurare la disponibilità delle bande orarie necessarie per l’esecuzione del 
servizio, la dichiarazione di accettazione ed il programma operativo 
conforme a quanto previsto nell’imposizione degli oneri dovranno essere 
presentati non oltre il sessantesimo giorno precedente l’inizio della stagione 
aeronautica nella quale i vettori intendono iniziare ad operare.  
In fase di prima applicazione, non potranno essere accolte le accettazioni 
presentate dopo la sottoscrizione dell’eventuale contratto con il vettore 
aereo selezionato a seguito di apposita gara bandita ai sensi degli articoli 16 
- paragrafi 9 e 10 - e 17 del Regolamento (CE) 1008/2008. 
 
I vettori accettanti si impegnano a:  

 
a) presentare apposita garanzia al fine di assicurare la serietà ed 

affidabilità dell’accettazione, a favore dell’ENAC, sotto forma di 
fideiussione bancaria o assicurativa a scelta del vettore che dovrà 
ammontare a: 

- per la rotta  Elba Marina di Campo – Pisa e v.v.:  € 4.099,00; 
- per la rotta  Elba Marina di Campo – Firenze e v.v.: €  4.685,00; 
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- per la rotta  Elba Marina di Campo – Milano Linate e v.v.: € 2.139,00. 
 La fideiussione dovrà essere efficace alla data di presentazione 

dell’accettazione e sarà svincolata alla data di inizio del servizio e alla 
costituzione della garanzia indicata nella lettera b); 

b) fornire una garanzia di esercizio, per la corretta esecuzione e   
prosecuzione del servizio, a favore dell’ENAC, sotto forma di fideiussione 
bancaria o assicurativa a scelta del vettore. Tale garanzia dovrà 
ammontare a:   

- per la rotta  Elba Marina di Campo – Pisa e v.v.:  € 12.298,00; 
- per la rotta  Elba Marina di Campo - Firenze e v.v.:  € 14.055,00; 
- per la rotta  Elba Marina di Campo – Milano Linate e v.v.: € 6.418,00. 
 Nel caso in cui il servizio sulla singola rotta onerata sia accettato da più 

vettori, la fideiussione  sarà commisurata, entro i 15 giorni precedenti 
l’inizio del servizio, alla quota parte del servizio accettato. 

 La garanzia dovrà essere efficace alla data di inizio del servizio e sarà 
svincolata entro i sei mesi successivi alla fine del servizio e comunque 
non prima della verifica della conformità delle prestazioni fornite a 
quelle richieste dalla presente imposizione. 

  
Le garanzie indicate alle lettere a) e b), a favore dell’Ente Nazionale per 
l’Aviazione Civile, devono espressamente prevedere la rinuncia al beneficio 
della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione 
di cui all’articolo 1957, comma 2 del codice civile, nonché l’operatività della 
garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta del 
beneficiario della fideiussione stessa, senza sollevare alcuna eccezione e 
nonostante eventuali opposizioni, anche giudiziali, da parte del vettore 
accettante e/o di terzi.  

 
Le somme eventualmente introitate a titolo di esecuzione delle garanzie 
sopra indicate saranno riallocate per la continuità territoriale dell’isola d’Elba. 
 
4.2. L’ENAC verifica l’adeguatezza della struttura dei vettori accettanti ed il 
possesso dei requisiti minimi di accesso al servizio di cui al paragrafo 2 ai fini 
del soddisfacimento degli obiettivi perseguiti con l’imposizione di oneri di 
servizio pubblico. All’esito della verifica,  i vettori ritenuti idonei ad effettuare 
i servizi onerati sono autorizzati dall’ENAC stesso ad esercitare il traffico sulle 
rotte onerate. 
 
4.3. In caso di accettazione degli oneri di servizio pubblico sulla medesima 
rotta da parte di più vettori, questi potranno programmare un numero 
ridotto di frequenze, purché complessivamente l’insieme dei voli 
programmati e la loro schedulazione rispettino quanto previsto nei presenti 
oneri. L’Ente Nazionale per l’Aviazione Civile, verifica che l’insieme dei 
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programmi operativi dei vettori accettanti rispettino i requisiti minimi di 
servizio individuati negli oneri. L’ENAC, ove necessario, riserva le bande 
orarie per garantire il numero minimo di frequenze di cui al punto 3.1 del 
presente allegato tecnico. I vettori aerei che accettano gli oneri possono 
prestare servizi sulle rotte interessate al di là delle esigenze minime, per 
quanto riguarda le frequenze e le capacità previste dagli OSP, utilizzando 
bande orarie in propria disponibilità. 
 
4.4. L’ENAC, di concerto con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e 
con la Regione Toscana, riesaminerà la necessità di mantenere l'imposizione 
degli oneri di servizio pubblico su una rotta, nonché il livello degli oneri 
imposti, ogniqualvolta un nuovo ulteriore vettore notifichi la sua intenzione 
di operare su tale rotta accettando gli oneri. 
 
4.5. Ai sensi della vigente normativa, la presente imposizione di oneri di 
servizio pubblico decade se non è stato effettuato alcun servizio aereo di 
linea sulle rotte soggette a tali oneri per un periodo di dodici mesi.  
 
 
5. Gara d’appalto 
 
5.1. Ai sensi dell’articolo 16, paragrafi  9 e 10, del Reg. CE n.1008/2008, nel 
caso in cui non sia pervenuta alcuna accettazione nei termini di cui al 
paragrafo 4, il diritto di esercitare le rotte Elba Marina di Campo - Pisa e 
viceversa, Elba Marina di Campo - Firenze e viceversa, Elba Marina di Campo 
- Milano Linate e viceversa potrà essere concesso in esclusiva e con 
compensazione finanziaria, per un periodo di tre anni, tramite gara pubblica 
in conformità alla procedura prevista dall’articolo 17 del medesimo 
Regolamento comunitario, nonché alle norme dell’Unione europea in materia 
di aiuti di Stato concessi sotto forma di obbligazioni di oneri di servizio 
pubblico alle imprese incaricate della gestione di servizi di interesse 
economico generale.  
 
5.2. Nel caso in cui, a seguito di riesame della situazione, venga confermata 
la necessità di continuare  a operare i collegamenti onerati e venga accertata 
la disponibilità finanziaria per sostenere l’onere della relativa compensazione 
da corrispondere al vettore, l’ENAC, sentiti il Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti nonché la Regione Toscana, può richiedere all’aggiudicatario la 
disponibilità a proseguire il servizio, alle medesime condizioni, per un 
periodo  massimo di un anno. 

  19A05241
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    MINISTERO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  14 giugno 2019 .

      Scioglimento della «S. Riccardo società cooperativa edilizia», 
in Corridonia e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA COOPERATIVO

E LE GESTIONI COMMISSARIALI  

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, n. 220; 
 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1 legge n. 400/75 e l’art. 198 del regio de-

creto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economi-

co in data 17 gennaio 2007 concernente la determinazione 
dell’importo minimo di bilancio ai fini dello scioglimento 
d’ufficio    ex    art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Viste le risultanze ispettive effettuate dal revisore inca-
ricato dal Ministero dello sviluppo economico e relative 
alla società cooperativa sotto indicata, cui si rinvia e che 
qui si intendono richiamate; 

 Visti gli ulteriori accertamenti effettuati dall’ufficio pres-
so il registro delle imprese, che hanno confermato il man-
cato deposito dei bilanci per più di due anni consecutivi; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento; 

 Considerato che la comunicazione di avvio dell’istrut-
toria inviata al legale rappresentante della società al cor-
rispondente indirizzo, così come risultante da visura ca-
merale, avvenuta tramite raccomandata, essendo l’ente 
sprovvisto di posta elettronica certificata, è stata restituita 
per compiuta giacenza, e che pertanto non sono pervenute 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Tenuto conto che l’ente risulta trovarsi nelle condizioni 
previste dall’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il parere espresso dal comitato centrale per le co-
operative in data 20 dicembre 2018 favorevole all’ado-
zione del provvedimento di scioglimento per atto d’auto-
rità con nomina di commissario liquidatore; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   del codice civile, con contestuale nomina del 
commissario liquidatore; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui af-
fidare l’incarico di commissario liquidatore è stato estratto 
attraverso un sistema informatico, a cura della competente 
direzione generale, da un elenco selezionato su base regio-
nale e in considerazione delle dichiarazioni di disponibilità 
all’assunzione dell’incarico presentate dai professionisti in-
teressati, conformemente a quanto prescritto dalla circolare 
del direttore generale del 4 aprile 2018 recante «Banca dati 
dei professionisti interessati alla attribuzione di incarichi    ex    
articoli 2545  -terdecies  , 2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesde-
cies  , secondo comma e 2545-   octiesdecies    del codice civi-
le», pubblicata sul sito internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «S. Riccardo società coope-

rativa edilizia» con sede in Corridonia (MC) codice fi-
scale 01325070439, è sciolta per atto d’autorità ai sensi 
dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile   

  Art. 2.
     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 

risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Matteo Ceschini, nato a Corridonia il 
27 febbraio 1967 (codice fiscale CSCMTT67B27D042X) 
ed ivi domiciliato in via Portarella, n. 6.   

  Art. 3.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto ministeriale del 
23 febbraio 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 14 giugno 2019 

 Il direttore generale: CELI   

  19A05259

    DECRETO  9 luglio 2019 .

      Scioglimento della «Studio 16 - società cooperativa», in 
Fabriano e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA COOPERATIVO

E LE GESTIONI COMMISSARIALI  

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, n. 220; 
 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1 legge n. 400/75 e l’art. 198 del regio de-

creto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto il decreto del Ministero dello sviluppo econo-

mico in data 17 gennaio 2007 concernente la determina 
dell’importo minimo di bilancio ai fini dello scioglimento 
d’ufficio    ex    art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Viste le risultanze della revisione effettuata dal reviso-
re incaricato dalla Confcooperative e relative alla società 
cooperativa sotto indicata, cui si rinvia e che qui si inten-
dono richiamate; 

 Visti gli ulteriori accertamenti effettuati dall’ufficio pres-
so il registro delle imprese, che hanno confermato il man-
cato deposito dei bilanci per più di due anni consecutivi; 
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 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’ art. 7 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento e che il legale rappresentante 
non ha formulato osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Tenuto conto che l’ente risulta trovarsi nelle condizioni 
previste dall’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il parere espresso dal comitato centrale per le co-
operative in data 20 dicembre 2018 favorevole all’ado-
zione del provvedimento di scioglimento per atto d’auto-
rità con nomina di commissario liquidatore; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   del codice civile, con contestuale nomina del 
commissario liquidatore; 

 Considerato che in data 17 giugno 2019, presso l’ufficio 
di segreteria del direttore generale, è stata effettuata l’estra-
zione a sorte del professionista cui affidare l’incarico di 
commissario liquidatore nell’ambito della terna segnalata, 
ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, n. 400, dalla 
Associazione nazionale di rappresentanza assistenza, tutela 
e revisione del movimento cooperativo alla quale il sodali-
zio risulta aderente, e che da tale operazione è risultata l’in-
dividuazione del nominativo del dott. Andrea Muzzonigro; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Studio 16 - società cooperativa» 
con sede in Fabriano (AN), codice fiscale 02549660427, 
è sciolta per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septie-
sdecies   del codice civile.   

  Art. 2.

     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario li-
quidatore il dott. Andrea Muzzonigro nato a Ancona (AN) il 
3 novembre 1976 (codice fiscale MZZNDR76S03A271B), 
ed ivi domiciliato in piazza del Plebiscito, n. 2.   

  Art. 3.

     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto ministeriale del 
3 novembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 9 luglio 2019 

 Il direttore generale: CELI   

  19A05258

    DECRETO  11 luglio 2019 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Aphrodite so-
cietà cooperativa a responsabilità limitata - in liquidazione», 
in Soleto e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento 
di organizzazione del Ministero dello sviluppo econo-
mico, per le competenze in materia di vigilanza sugli 
enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione coopera-
tive italiane ha chiesto che la società «Aphrodite società 
cooperativa a responsabilità limitata - in liquidazione», 
con sede in Soleto (LE) sia ammessa alla procedura di 
liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale 
aggiornata, effettuata d’ufficio presso il competente re-
gistro delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo 
bilancio depositato dalla cooperativa, riferito all’eser-
cizio al 31 dicembre 2017, evidenzia una condizione di 
sostanziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo pa-
trimoniale di € 429.976,00, si riscontrano una massa de-
bitoria di € 2.774.858,00 ed un patrimonio netto negativo 
di € - 2.345.107,00; 

 Considerato che in data 7 febbraio 2019 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

 Considerato che, in data 1° luglio 2019, presso l’Uf-
ficio di Gabinetto è stata effettuata l’estrazione a sorte 
del professionista cui affidare l’incarico di commissario 
liquidatore nell’ambito della terna segnalata, ai sensi 
dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, n. 400, dalla Asso-
ciazione nazionale di rappresentanza assistenza, tutela e 
revisione del movimento cooperativo alla quale il sodali-
zio risulta aderente; 

 Visto il relativo verbale delle operazioni di estrazione a 
sorte in data 1° luglio 2019, dal quale risulta l’individua-
zione del nominativo della dott.ssa Lucia Paglione; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Aphrodite società cooperativa 

a responsabilità limitata - in liquidazione», con sede in So-
leto (LE) (codice fiscale 01191990116), è posta in liqui-
dazione coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -ter-
decies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore la dott.ssa Lucia Paglione (codice fiscale PGL-
LCU63P58B682T) nata a Capracotta (IS) il 18 settembre 
1963 e domiciliata in Lecce, P.tta Arco di Prato n 13.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 11 luglio 2019 

 Il Ministro: DI MAIO   

  19A05260

    DECRETO  11 luglio 2019 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «VMW 
società cooperativa in liquidazione», in Figino Serena.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento 
di organizzazione del Ministero dello sviluppo econo-
mico, per le competenze in materia di vigilanza sugli 
enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il decreto ministeriale del 14 novembre 2018 
n. 395/2018, con il quale la società cooperativa «VMW 
società cooperativa in liquidazione», con sede in Figino 
Serenza (CO), è stata posta in liquidazione coatta am-
ministrativa e il dott. Dario Lazzari ne è stato nominato 
commissario liquidatore; 

 Vista la nota pervenuta in data 17 dicembre 2018 con 
la quale il citato commissario liquidatore ha comunicato 
la propria rinuncia dall’incarico; 

 Ritenuto necessario provvedere alla sostituzione del 
dott. Dario Lazzari dall’incarico di commissario liquida-
tore della società sopra indicata; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

 Considerato che, in data 1° luglio 2019, presso l’Uf-
ficio di Gabinetto è stata effettuata l’estrazione a sorte 
del professionista cui affidare l’incarico di commissario 
liquidatore nell’ambito della terna segnalata, ai sensi 
dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, n. 400, dalla Asso-
ciazione nazionale di rappresentanza assistenza, tutela e 
revisione del movimento cooperativo alla quale il sodali-
zio risulta aderente; 

 Visto il relativo verbale delle operazioni di estrazione a 
sorte in data 1° luglio 2019, dal quale risulta l’individua-
zione del nominativo del dott. Vincenzo Rappa; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato/a commis-
sario liquidatore della società in premessa, il dott. Vin-
cenzo Rappa, C.F. RPPVCN62D26G388Q, nato a Pa-
via (PV) il 26 aprile 1962, domiciliato in Como (CO), 
via Morazzone, n. 21, in sostituzione del dott. Dario 
Lazzari, rinunciatario.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente Tribunale amministrativo regionale, ovve-
ro in via straordinaria dinnanzi al Presidente della Repub-
blica qualora sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 11 luglio 2019 

 Il Ministro: DI MAIO   

  19A05261  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  COMITATO INTERMINISTERIALE 

PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERA  20 maggio 2019 .

      Sisma Abruzzo 2009 - Assegnazione delle somme stan-
ziate per la ricostruzione degli immobili privati. (Delibera 
n. 33/2019).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Visto il decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, 
con modificazioni, nella legge 24 giugno 2009, n. 77, re-
cante interventi urgenti in favore delle popolazioni colpi-
te dagli eventi sismici nella Regione Abruzzo nel mese di 
aprile 2009 e ulteriori interventi urgenti di protezione civile; 

 Visto il decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, 
recante misure urgenti per la chiusura della gestione 
dell’emergenza determinatasi nella Regione Abruzzo a 
seguito del sisma del 6 aprile 2009, nonché la ricostruzio-
ne, lo sviluppo e il rilancio dei territori interessati, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134; 

 Visti in particolare gli articoli 67  -bis   e 67  -ter   del pre-
detto decreto-legge n. 83 del 2012, che, nel sancire la 
chiusura dello stato di emergenza nelle zone dell’Abruz-
zo colpite dal sisma, dispongono il passaggio della rico-
struzione alla gestione ordinaria, prevedendo, tra l’altro, 
l’istituzione di due Uffici speciali per la ricostruzione (di 
seguito   USR)  , competenti rispettivamente per la Città di 
L’Aquila (di seguito USRA) e per i restanti comuni del 
cratere sismico e fuori cratere (di seguito USRC), l’affi-
damento del coordinamento delle Amministrazioni cen-
trali interessate nei processi di ricostruzione e di sviluppo 
al Dipartimento per lo sviluppo delle economie territoriali 
e delle aree urbane della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, nonché l’esecuzione del monitoraggio finanziario, 
fisico e procedurale degli interventi di ricostruzione del 
cratere abruzzese da parte degli USR citati; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, del 4 febbraio 2013 recante disposizioni per il ri-
conoscimento dei contributi per la ricostruzione dell’edi-
lizia privata a seguito del sisma del 2009; 

 Visto il decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2013, n. 71, 
recante, tra l’altro, disposizioni urgenti per accelerare 
la ricostruzione in Abruzzo e, in particolare, l’art. 7  -bis  , 
comma 1, che autorizza la spesa di 197,2 milioni di euro 
per ciascuno degli anni dal 2014 al 2019 al fine della con-
cessione di contributi a privati, per la ricostruzione o ripa-

razione di immobili danneggiati, prioritariamente adibiti 
ad abitazione principale, ovvero per l’acquisto di nuove 
abitazioni, sostitutive dell’abitazione principale distrutta, 
prevedendo altresì che tali risorse siano assegnate ai co-
muni interessati con delibera del Comitato interministeria-
le per la programmazione economica in relazione alle ef-
fettive esigenze di ricostruzione, previa presentazione del 
monitoraggio sullo stato di utilizzo delle risorse allo scopo 
finalizzate e ferma restando l’erogazione dei contributi nei 
limiti degli stanziamenti annuali iscritti in bilancio; 

 Visto il comma 2 del citato art. 7  -bis  , il quale dispone, 
tra l’altro, che i contributi siano erogati dai comuni inte-
ressati sulla base degli stati di avanzamento degli inter-
venti ammessi e che sia prevista la revoca, anche parziale, 
per i casi di mancato o ridotto impiego delle somme, ov-
vero di loro utilizzo anche solo in parte per finalità diver-
se, con obbligo di restituzione del contributo da parte del 
beneficiario in tutti i casi di revoca; 

 Vista la legge 23 dicembre 2014, n. 190, recante dispo-
sizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge di stabilità 2015) e, in particolare, 
la Tabella E recante il rifinanziamento del citato art. 7  -bis   
del decreto-legge n. 43 del 2013 nella misura complessiva 
di 5.100 milioni di euro per il periodo 2015-2020, di cui 
200 milioni di euro per l’anno 2015, 900 milioni di euro 
per l’anno 2016, 1.100 milioni di euro per l’anno 2017; 

 Vista la legge 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di stabi-
lità 2016), che, lasciando invariato il finanziamento totale 
pari a 5.100 milioni di euro, modifica la ripartizione fra 
le annualità, prevedendo 1.300 milioni di euro per l’anno 
2018, 1.300 milioni di euro per l’anno 2019 e 300 milioni 
di euro per l’anno 2020; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze del 29 ottobre 2012, su proposta del Ministro per 
la coesione territoriale - emanato ai sensi del richiamato 
art. 67  -bis   del decreto-legge n. 83 del 2012 - che disci-
plina le modalità del monitoraggio finanziario, fisico e 
procedurale degli interventi di ricostruzione dei territori 
comunali della Regione Abruzzo interessati dagli eventi 
sismici del 2009, disponendo l’invio, da parte degli USR, 
dei dati di monitoraggio al Ministero dell’economia e 
delle finanze sullo stato di attuazione degli interventi di 
ricostruzione alle date del 28 febbraio, 30 aprile, 30 giu-
gno, 31 agosto, 31 ottobre e 31 dicembre di ciascun anno, 
entro i trenta giorni successivi; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 12 giugno 2017 concernente le «Modalità di 
ripartizione e trasferimento delle risorse per la ricostru-
zione dei territori colpiti dal sisma del 6 aprile 2009 nella 
Regione Abruzzo»; 
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 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 1° giugno 2014, come modificato dal decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 23 giugno 2016, che 
istituisce, presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, 
la struttura di missione denominata «Struttura di missio-
ne per il coordinamento dei processi di ricostruzione e 
sviluppo nei territori colpiti dal sisma del 6 aprile 2009, 
interventi di sviluppo nell’area di Taranto e Autorità di 
gestione del POIn Attrattori culturali, naturali e turismo» 
(di seguito Struttura di missione); 

 Visti il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 22 dicembre 2016, che ha disposto la proroga della 
durata della Struttura di missione, nonché i successivi de-
creti del Presidente del Consiglio dei ministri del 25 gen-
naio 2017, del 2 luglio 2018, del 28 settembre 2018 e 
del 30 ottobre 2018, che hanno confermato la Struttura di 
missione sino al 30 giugno 2019; 

 Viste le assegnazioni e le autorizzazioni di impegno di-
sposte dalle delibere di questo Comitato n. 43 del 2012, 
n. 135 del 2012, n. 50 del 2013, n. 1 del 2014, n. 23 del 
2014, n. 22 del 2015, n. 113 del 2015 e n. 58 del 2017 in 
materia di ricostruzione privata; 

 Vista la nota del competente Sottosegretario di Stato 
alla Presidenza del Consiglio dei ministri pervenuta in 
data 13 maggio 2019, prot. DIPE n. 2641-A, con l’al-
legata nota informativa della Struttura di missione prot. 
SMAPT n. 518 in pari data, così come integrata dalla 
nota prot. SMAPT n. 533 del 15 maggio 2019, concer-
nente la proposta di assegnazione di risorse destinate 
alla ricostruzione degli immobili privati per un importo 
complessivo di 751.216.450,00 euro, a valere sulle di-
sponibilità del citato art. 7  -bis   del decreto-legge n. 43 
del 2013 come rifinanziato dalla legge n. 190 del 2014, 
Tabella E, di cui 427.512.976,00 euro per il Comune di 
L’Aquila, 284.086.498,00 per gli altri comuni del cratere 
e 39.616.976,00 euro per quelli fuori cratere; 

 Considerato che nella citata proposta sono esposti i ri-
sultati del monitoraggio al 28 febbraio 2019 sullo stato 
di attuazione degli interventi di ricostruzione del cratere 
abruzzese trasmessi alla Ragioneria generale dello Stato 
e alla Struttura di missione dall’USRA con nota n. 2810 
dell’8 aprile 2019, per quanto concerne il Comune di 
L’Aquila e dall’USRC con nota n. 1524 del 27 marzo 
2019, per quanto concerne gli altri comuni del cratere e i 
comuni fuori cratere; 

 Tenuto conto, in particolare, che - a fronte delle asse-
gnazioni disposte tramite trasferimenti del Commissario 
delegato per la ricostruzione e, successivamente, dalle 
delibere di questo Comitato n. 43 del 2012, n. 135 del 
2012, n. 50 del 2013, n. 1 del 2014, n. 23 del 2014, n. 22 
del 2015, n. 113 del 2015 e n. 58 del 2017 - il monitorag-
gio fornisce i dati concernenti gli utilizzi - in termini di 
contributi concessi, istruttorie conclusesi positivamente e 

risorse effettivamente erogate dai comuni - e, per diffe-
renza, il margine di risorse residue disponibili, distinta-
mente per il Comune di L’Aquila e per gli altri comuni 
del cratere e per quelli fuori cratere, con evidenza, per 
tali ultime due aree territoriali, delle risorse direttamente 
gestite dall’USRC e di quelle assegnate a singoli comuni; 

 Tenuto conto inoltre che, sulla base dei predetti dati di 
monitoraggio, la proposta illustra - per ciascuna area ter-
ritoriale - le stime relative al fabbisogno medio mensile, 
al fabbisogno complessivo relativo al periodo luglio 2018 
- giugno 2020 (24 mesi) e al fabbisogno da coprire con le 
assegnazioni di cui alla stessa proposta, al netto del mar-
gine disponibile di risorse residue e tenuto conto che tale 
margine corrisponde, per le aree dei comuni del cratere e 
fuori cratere, alle sole disponibilità direttamente gestite 
dall’USRC, con esclusione delle risorse assegnate in pre-
cedenza a singoli comuni, che non risultano utilizzabili 
con la flessibilità necessaria per sopperire alle esigenze 
degli altri comuni del cratere; 

 Considerato che, al fine di garantire un’efficace e fles-
sibile allocazione delle risorse da assegnare agli altri 56 
comuni del cratere e ai comuni fuori cratere per le esigen-
ze di ricostruzione privata, la proposta in esame prevede 
che le risorse siano ripartite dall’USRC tra i singoli co-
muni, a fronte delle istruttorie da essi concluse positiva-
mente e a copertura degli importi riconosciuti in esito alle 
medesime istruttorie, una volta che, sulla base dei dati di 
monitoraggio, risultino integralmente impegnate le risor-
se loro precedentemente attribuite; 

 Considerato altresì che, per le medesime ragioni di fles-
sibilità di cassa anche con riguardo alle risorse gestite 
dall’USRC, nella proposta vengono confermate le procedure 
dirette ad agevolare l’erogazione delle risorse per la ricostru-
zione privata già previste al punto 3 delle delibere di questo 
Comitato n. 22 del 2015, n. 113 del 2015 e n. 58 del 2017; 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi 
dell’art. 3 della delibera n. 82 del 2018 recante il regola-
mento di questo Comitato; 

 Vista la nota del 20 maggio 2019 prot. n. 2794-P, pre-
disposta congiuntamente dalla Presidenza del Consiglio 
dei ministri - Dipartimento per la programmazione e il 
coordinamento della politica economica e dal Ministero 
dell’economia e delle finanze, posta a base della odierna 
seduta del Comitato; 

 Sulla proposta del Sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri; 

  Delibera:  

 1. Assegnazione di risorse per la ricostruzione privata a 
valere sulle disponibilità di cui all’art. 7  -bis   del decreto-
legge n. 43 del 2013 come rifinanziato dalla legge n. 190 
del 2014, Tabella E 
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 1.1 Sulla base dei risultati del monitoraggio al 28 feb-
braio 2019 sullo stato di attuazione degli interventi e in 
relazione alle effettive esigenze di ricostruzione per il 
periodo luglio 2018 - giugno 2020, evidenziati nella ta-
bella 1) allegata, si dispone di assegnare e di autorizzare 
l’impegno complessivo di 751.216.450,00 euro, a valere 
sulle disponibilità delle risorse dell’art. 7  -bis    del decreto-
legge n. 43 del 2013 come rifinanziato dalla legge n. 190 
del 2014, Tabella E, per la prosecuzione degli interventi 
di ricostruzione degli immobili privati prioritariamente 
adibiti ad abitazione principale, ovvero per l’acquisto di 
nuove abitazioni, sostitutive dell’abitazione principale di-
strutta a seguito del sisma del 6 aprile 2009 nella Regione 
Abruzzo. L’importo complessivo è così ripartito:  

   a)   427.512.976,00 euro per il Comune di L’Aquila; 
   b)   284.086.498,00 euro per gli altri comuni del cratere; 
   c)   39.616.976,00 euro per i comuni fuori del cratere. 

  1.2 Tenuto conto delle disposizioni normative vigenti 
e delle precedenti assegnazioni disposte da questo Co-
mitato, l’articolazione temporale delle risorse rispetta le 
seguenti annualità:  

   a)   421.032,00 euro per l’anno 2017, destinati in-
teramente al Comune di L’Aquila, a valere sulle risorse 
rimaste disponibili nell’annualità 2017 provenienti nello 
stanziamento iniziale del citato art. 7  -bis   del decreto-leg-
ge n. 43 del 2013; 

   b)   460.000.000,00 euro per l’anno 2018, di cui 
280.000.000,00 euro per il Comune di L’Aquila, 
170.000.000,00 euro per gli altri comuni del cratere e 
10.000.000,00 euro per i comuni fuori del cratere; 

   c)   290.795.418,00 euro per l’anno 2019 di cui 
147.091.944,00 euro per il Comune di L’Aquila, 
114.086.498,00 euro per gli altri comuni del cratere e 
29.616.976,00 euro per i comuni fuori cratere, così come 
descritto nella tabella 2) allegata. 

 2. Trasferimento delle risorse assegnate e ripartizione 
delle stesse fra i comuni diversi da L’Aquila 

 2.1 Le risorse assegnate sono trasferite, sulla base del-
le effettive esigenze accertate dalla Struttura di missione 
attraverso i dati di monitoraggio sullo stato di attuazione 
degli interventi, secondo quanto disposto dal decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri del 12 giugno 2017, 
richiamato in premessa. Le risorse assegnate al Comune 
di l’Aquila sono trasferite al predetto comune, su richiesta 
dell’USRA. Le risorse assegnate agli altri comuni sono 
trasferite all’USRC su richiesta di quest’ultimo per il suc-
cessivo trasferimento sia ai comuni del cratere diversi da 
L’Aquila sia ai comuni fuori cratere. L’USRC trasferisce 
a sua volta le risorse alle singole amministrazioni locali, 
previa verifica delle effettive necessità di cassa risultanti 
dal monitoraggio e delle richieste debitamente documen-
tate avanzate dai singoli comuni, a fronte delle istruttorie 

da essi concluse positivamente, e a copertura degli impor-
ti riconosciuti dalle medesime istruttorie, una volta che 
risultino integralmente impegnate le risorse loro prece-
dentemente attribuite. 

 3. Erogazione delle risorse trasferite per la ricostruzio-
ne degli immobili privati 

 3.1 In merito all’erogazione delle risorse trasferite, a 
valere sulle assegnazioni disposte con la presente delibera 
e con precedenti delibere di questo Comitato, al fine della 
ricostruzione o riparazione di immobili danneggiati, prio-
ritariamente adibiti ad abitazione principale, ovvero per 
l’acquisto di nuove abitazioni, sostitutive dell’abitazione 
principale distrutta, si stabilisce che i comuni assegnatari 
delle risorse per la concessione di contributi a privati pos-
sano utilizzare le disponibilità di cassa per erogazioni di 
contributi della stessa natura, concessi a valere sulla com-
petenza assegnata anche per annualità successive rispetto 
a quella di trasferimento. Si dispone che la stessa flessi-
bilità di cassa sia prevista anche con riguardo alle risorse 
gestite dall’USRC nei confronti dei singoli comuni. Resta 
fermo che, nel rispetto dell’art. 7  -bis   del decreto-legge 
n. 43 del 2013 citato in premessa, le erogazioni comples-
sive devono essere effettuate nel limite degli stanziamenti 
annuali di bilancio. 

 4. Monitoraggio sullo stato di attuazione degli interventi 

 4.1 Il monitoraggio degli interventi finanziati con le 
risorse assegnate con la presente delibera e con le prece-
denti delibere di questo Comitato n. 135 del 2012, n. 50 
del 2013, n. 1 del 2014, n. 23 del 2014, n. 22 del 2015, 
n. 113 del 2015 e n. 58 del 2017 è svolto ai sensi dell’art. 4 
del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 
29 ottobre 2012 richiamato in premessa. Alla luce degli 
esiti delle prossime sessioni di monitoraggio, potranno 
essere disposte ulteriori assegnazioni per la ricostruzione 
privata con successive delibere di questo Comitato. 

 4.2 La Struttura di missione presenterà a questo Co-
mitato, entro il 31 marzo di ogni anno, una relazione 
sullo stato di utilizzo al 31 dicembre dell’anno prece-
dente delle risorse assegnate dalla presente delibera e 
dalle precedenti per la ricostruzione dell’edilizia pri-
vata, sulla base delle informazioni fornite dagli Uffici 
speciali per la ricostruzione. 

 Roma, 20 maggio 2019 

 Il Presidente: CONTE 

 Il segretario: CRIPPA   

  Registrato alla Corte dei conti il 6 agosto 2019
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, n. 1-1113
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
dei medicinali per uso umano «Fludarabina Accord» e 
«Daptomicina Accord».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 624 del 25 luglio 2019  

 Trasferimento di titolaritá: MC1/2019/62   bis   . 
 Proroga commercializzazione lotti già prodotti e non ancora 

rilasciati. 
  È autorizzata alla società Accord Healthcare S.L.U., con sede le-

gale e domicilio fiscale in World Trade Center, Moll de Barcelona, s/n, 
Edifici Est 6ª planta, 08039 Barcelona - Spagna, la proroga della com-
mercializzazione, con foglio illustrativo ed etichette non aggiornate, 
riportanti il precedente titolare Accord Heathcare Limited, del seguente 
lotto già prodotto e non ancora rilasciato alla data di entrata in vigore 
della presente determina:  

  medicinale FLUDARABINA ACCORD «25 mg/ml concentrato 
per soluzione iniettabile o per infusione» 1 flaconcino in vetro da 2 ml, 
confezione A.I.C. n. 043104013, lotto Y03718 -Y05311;  

  medicinale DAPTOMICINA ACCORD «350 mg polvere per 
soluzione iniettabile e per infusione» 1 flaconcino in vetro, confezione 
A.I.C. n. 045436019, lotto 322/19.  

 Il lotto sopracitato può essere mantenuto in commercio fino alla 
data di scadenza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  19A05237

        Autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Solifenacina Doc»    

      Estratto determina AAM/AIC n. 145/2019 del 16 luglio 2019  

 Procedura europea: PT/H/2186/001-002/DC. 
 Descrizione del medicinale e attribuzione numero A.I.C.: è auto-

rizzata l’immissione in commercio del medicinale SOLIFENACINA 
DOC nella forma e confezioni, alle condizioni e con le specificazioni 
di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: Doc Generici S.r.l., con sede legale e domicilio fi-
scale in via Turati n. 40 - 20121 Milano, codice fiscale n. 11845960159. 

  Confezioni:  
  «5 mg compresse rivestite con film» 10 compresse in blister 

PVC/PVDC/Al, A.I.C. n. 046744013 (in base 10), 1DLJGF (in base 32);  
  «5 mg compresse rivestite con film» 30 compresse in blister 

PVC/PVDC/Al, A.I.C. n. 046744025 (in base 10), 1DLJGT (in base 32);  
  «10 mg compresse rivestite con film» 20 compresse in blister 

PVC/PVDC/Al, A.I.C. n. 046744037 (in base 10), 1DLJH5 (in base 32).  
 Validità prodotto integro: tre anni. 
 Forma farmaceutica: compressa rivestita con film. 
 Condizioni particolari di conservazione: questo medicinale non ri-

chiede alcuna condizione particolare di conservazione. 
  Composizione:  

  «Solifenacina Doc» 5 mg:  
  principio attivo: 5 mg di solifenacina succinato, equivalente a 

3,8 mg di solifenacina;  
  nucleo della compressa: amido di mais, lattosio monoidrato, 

ipromellosa, magnesio stearato;  

  film di rivestimento: ipromellosa, talco, titanio diossido 
(E171), macrogol, ossido di ferro giallo (E172);  

  «Solifenacina Doc» 10 mg:  

  principio attivo: 10 mg di solifenacina succinato, equivalente 
a 7,5 mg di solifenacina;  

  nucleo della compressa: amido di mais, lattosio monoidrato, 
ipromellosa, magnesio stearato;  

  film di rivestimento: ipromellosa, talco, titanio diossido 
(E171), macrogol, ossido di ferro rosso (E172).  

 Responsabile del rilascio lotti: Atlantic Pharma - Produções Far-
macêuticas S.A. - Rua da Tapada Grande n° 2, Abrunheira - 2710-089 
Sintra - Portogallo. 

 Indicazioni terapeutiche: trattamento sintomatico dell’incontinen-
za da urgenza e/o aumento della frequenza urinaria e dell’urgenza che 
possono verificarsi in pazienti con sindrome della vescica iperattiva. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per le confezioni sopracitate è adottata la seguente classificazio-
ne ai fini della rimborsabilità: classe di rimborsabilità: apposita sezione 
della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537, e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non 
ancora valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe «C (nn)». 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per le confezioni sopracitate è adottata la seguente classificazione 
ai fini della fornitura: RR: medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, 
limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, 
anche in lingua tedesca. 

 Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare 
di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere 
a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra 
lingua estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichetta-
tura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del 
suddetto decreto legislativo. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C., nei casi applicabili, è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219, e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 
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  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione euro-
pea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , paragrafo 7) della diret-
tiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  19A05238

        Autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Fastuflex»    

      Estratto determina AAM/AIC n. 146/2019 del 16 luglio 2019  

 Procedura europea: IT/H/0561/001/DC. 

 Descrizione del medicinale e attribuzione numero A.I.C.: è autoriz-
zata l’immissione in commercio del medicinale FASTUFLEX nella for-
ma e confezioni, alle condizioni e con le specificazioni di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: società A. Menarini industrie farmaceutiche riunite 
S.r.l., con sede e domicilio fiscale in via Sette Santi n. 3 - 50131 Firenze, 
codice fiscale n. 00395270481. 

  Confezioni:  

  «180 mg cerotto medicato» 5 cerotti in bustina in PAP/PE/Al/
EMAA, A.I.C. n. 045952013 (in base 10), 1CUC0F (in base 32);  

  «180 mg cerotto medicato» 10 cerotti in bustina in PAP/PE/Al/
EMAA, A.I.C. n. 045952025 (in base 10), 1CUC0T (in base 32).  

 Validità prodotto integro: tre anni. 

 Dopo la prima apertura della busta sigillata: quattro mesi. 

 Forma farmaceutica: cerotto medicato. 

 Condizioni particolari di conservazione: questo medicinale non ri-
chiede particolari condizioni della temperatura di conservazione. 

  Composizione:  

  principio attivo: ogni cerotto medicato delle dimensioni di 10 
cm × 14 cm contiene un totale di 180 mg di diclofenac epolamina equi-
valenti a 140 mg di diclofenac sodico;  

   eccipienti:   

  strato di supporto: supporto in poliestere di tessuto-non tessuto;  

  strato adesivo (gel attivo): gelatina, povidone (K90), sor-
bitolo liquido (non cristallizzabile), caolino pesante, titanio diossido 
(E171), glicole propilenico, metile paraidrossibenzoato (E218), propile 
paraidrossibenzoato (E216), disodio edetato, acido tartarico, alluminio 
glicinato, caramellosa sodica, o poliacrilato sodico, 1,3-butilenglicole, 
polisorbato 80, acqua depurata;  

  strato protettivo: film in polipropilene.  

 Indicazioni terapeutiche: trattamento sintomatico locale di dolori e 
infiammazioni di natura reumatica o traumatica di articolazioni, musco-
li, tendini e legamenti. 

 Responsabile del rilascio lotti: Miat S.p.a., piazza G. Pasolini n. 2 
- 20159 Milano (Italia). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per le confezioni sopracitate è adottata la seguente classificazione 
ai fini della rimborsabilità: classe «C  -bis  ». 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per le confezioni sopracitate è adottata la seguente classificazione 
ai fini della fornitura: OTC: Medicinale non soggetto a prescrizione me-
dica da banco o di automedicazione. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, 
limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, 
anche in lingua tedesca. 

 Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare 
di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere 
a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra 
lingua estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichetta-
tura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del 
suddetto decreto legislativo. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C., nei casi applicabili, è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219, e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
fornire i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo 
medicinale conformemente ai requisiti definiti nell’elenco delle date di 
riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -qua-
ter  , paragrafo 7) della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web 
dell’Agenzia europea dei medicinali. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  19A05239
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        Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Imodium»    

      Estratto determina IP n. 23 del 10 gennaio 2019  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
IMODIUM 2 mg gelules, 20 gelules dalla Francia con numero di auto-
rizzazione 3400931886075, intestato alla società Janssen-Cilag (FR) e 
prodotto da Janssen-Cilag (FR), con le specificazioni di seguito indicate 
a condizione che siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in vi-
gore della presente determina. 

 Importatore: SM Pharma S.r.l., con sede legale in via Santa Maria 
Segreta 6 - 20123 Milano. 

 Confezione: IMODIUM «2 mg capsule rigide» 8 capsule. 

 Codice A.I.C. n. 047265018 (in base 10) 1F2F7U (in base 32). 

 Forma farmaceutica: capsule rigide. 

  Una capsula rigida contiene:  

 principio attivo: Loperamide cloridrato 2 mg; 

 eccipienti: lattosio monoidrato, amido di mais, talco, magnesio 
stearato, eritrosina (E 127); blu patentato V (E131); ossido di ferro gial-
lo (E 172); ossido di ferro nero (E 172); titanio diossido e gelatina. 

 Officine di confezionamento secondario: S.C.F. S.r.l., via F. Barba-
rossa, 7 - 26824 Cavenago D’Adda - LO. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: IMODIUM «2 mg capsule rigide» 8 capsule. 

 Codice A.I.C. n. 047265018. 

 Classe di rimborsabilità: Cbis. 

  Classificazione al fini della fornitura  

 Confezione: IMODIUM «2 mg capsule rigide» 8 capsule. 

 Codice A.I.C. n. 047265018. 

 OTC - medicinali da banco o di automedicazione. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato, devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. L’imbal-
laggio esterno deve indicare in modo inequivocabile l’officina presso la 
quale il titolare AIP effettua il confezionamento secondario. Sono fatti 
salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale del titolare del mar-
chio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana   

  19A05247

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Dutasteride Accord»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 615 del 23 luglio 2019  

  Si autorizza la seguente variazione tipo II, C.I.z): si modificano i 
par. 2, 4.2, 4.4, 4.8, 5.1 e 5.2 del riassunto delle caratteristiche del pro-
dotto (RCP) e le corrispondenti sezioni del foglio illustrativo (FI); mo-
difiche editoriali per adeguamento dei testi al QRD Template, versione 
corrente, relativamente al medicinale DUTASTERIDE ACCORD, nelle 
seguenti forme e confezioni autorizzate all’immissione in commercio in 
Italia a seguito di procedura europea decentrata:  

 A.I.C. n. 045363015 - «0,5 mg capsule molli» 10 capsule in bli-
ster PVC/PVDC/Al; 

 A.I.C. n. 045363027 - «0,5 mg capsule molli» 30 capsule in bli-
ster PVC/PVDC/Al; 

 A.I.C. n. 045363039 - «0,5 mg capsule molli» 50 capsule in bli-
ster PVC/PVDC/Al; 

 A.I.C. n. 045363041 - «0,5 mg capsule molli» 60 capsule in bli-
ster PVC/PVDC/Al; 

 A.I.C. n. 045363054 - «0,5 mg capsule molli» 90 capsule in bli-
ster PVC/PVDC/Al. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 
cui al presente estratto. 

 Titolare A.I.C.: Accord Healthcare S.L.U. 

 Numeri procedura: MT/H/0177/001/II/005. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina, al riassunto delle caratteristiche del prodotto; en-
tro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo e 
all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti pro-
dotti nel periodo di cui al comma 1, del precedente paragrafo, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina, i 
farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  19A05253
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        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Typhim Vi»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 617 del 23 luglio 2019  

  Si autorizzano le seguenti variazioni: tipo II, n. 2), C.I.4) - tipo IB, 
C.I.3a) - modifica dei par. 4.3, 4.4, 4.8, 5.1, 6.5 del riassunto delle ca-
ratteristiche del prodotto (RCP) e relativa sezione del foglio illustrativo 
(FI), per introduzione di nuove informazioni di sicurezza, relativamente 
al medicinale TYPHIM Vi, nelle seguenti forme e confezioni autorizzate 
all‘immissione in commercio in Italia, a seguito di procedura nazionale:  

 A.I.C. n. 029153018 - «soluzione iniettabile per uso intramusco-
lare» una siringa preriempita con ago presaldato da 0,5 ml (cappuccio 
copriago privo di lattice); 

 A.I.C. n. 029153020 - «soluzione iniettabile per uso intramusco-
lare» una siringa preriempita senza ago da 0,5 ml con due aghi separati 
nel blister. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 
cui al presente estratto. 

 Codice pratica: VN2/2018/314. 

 Titolare A.I.C.: Sanofi Pasteur Europe. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina al riassunto delle caratteristiche del prodotto; entro e 
non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti 
prodotti nel periodo di cui al comma 1 del precedente paragrafo, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina, i 
farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  19A05254

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Retrovir»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 618 del 23 luglio 2019  

  Si autorizzano le seguenti variazioni:  
 tipo II, C.I.4): si modifica il paragrafo 4.2 del riassunto del-

le caratteristiche del prodotto (RCP) e le corrispondenti sezioni del 
foglio illustrativo (FI) e dell’etichettatura in seguito alla procedura 
PSUSA/00003143/201703; 

 Grouping tipo IB, C.I.z) e tipo IA   IN   , C.I.z): si modificano i pa-
ragrafi 4.4 e 4.8 del riassunto delle caratteristiche del prodotto (RCP); 

  relativamente al medicinale RETROVIR, nelle seguenti forme e 
confezioni autorizzate all’immissione in commercio in Italia a seguito 
di procedura europea decentrata:  

 A.I.C. n. 026697058 - «100 mg/10ml soluzione orale/sciroppo» 
flacone da 200 ml con siringa dosatrice da 10 ml; 

 A.I.C. n. 026697072 - «10 mg/ml concentrato per soluzione per 
infusione» 5 flaconcini da 20 ml; 

 A.I.C. n. 026697122 - «100 mg capsule rigide» 100 capsule in 
flacone HDPE; 

 A.I.C. n. 026697134 - «100mg/10ml soluzione orale» flacone da 
200 ml con siringa dosatrice da 1 ml per neonati; 

 A.I.C. n. 026697146 - «100 mg capsule rigide» 100 capsule in 
blister PVC/AL; 

 A.I.C. n. 026697159 - «250 mg capsule rigide» 40 capsule in 
blister PVC/AL. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 
cui al presente estratto. 

 Titolare A.I.C.: ViiV Healthcare B.V. 
  Numeri procedura:  

 UK/H/0022/001,002,008,011/II/134; 
 UK/H/0022/001,002,008,011/IB/138/G. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della pre-
sente determina, al riassunto delle caratteristiche del prodotto; entro e non 
oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo e all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al comma 1, del precedente paragrafo, che non ripor-
tino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in commercio 
fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A decorre-
re dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina, i farmacisti 
sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli utenti, che 
scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogico o mediante 
l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. rende accessibile 
al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  19A05255
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        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, se-
condo procedura decentrata, del medicinale per uso umano 
«Acarbosio Tecnigen», con conseguente modifica stampati.    

      Estratto determina AAM/PPA n. 557/2019 del 9 luglio 2019  

 L’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale: 
ACARBOSIO TECNIGEN (039716). 

  Dosaggio/forma farmaceutica:  

 «50 mg compresse» (tutte le confezioni autorizzate); 

 «100 mg compresse» (tutte le confezioni autorizzate). 

 Titolare A.I.C.: Tecnimede - Sociedade Tecnico-Medicinal S.A. 
con sede legale e domicilio fiscale in Rua da Tapada Grande, 2 Abrun-
heira - 2710-089 Sintra (Portogallo). 

 Procedura decentrata. 

 Codice procedura europea: UK/H/1218/001-002/R/001. 

 Codice pratica: FVRMC/2012/142, 

 con scadenza il 30 novembre 2012 è rinnovata con validità illimitata e 
con conseguente modifica del riassunto delle caratteristiche del prodotto 
e dell’etichettatura, a condizione che, alla data di entrata in vigore della 
presente determina, i requisiti di qualità, sicurezza ed efficacia siano 
ancora presenti. 

 Le modifiche devono essere apportate per il riassunto delle ca-
ratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore della presente 
determina mentre per l’etichettatura entro e non oltre sei mesi dalla me-
desima data. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 2, della presente determi-
na, che non riportino le modifiche autorizzate, possono essere man-
tenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale indica-
ta in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7 della determina AIFA n. 
DG/821/2018 del 24 maggio 2018 pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 133 dell’11 giugno 2018. 

 La presente determina ha effetto dal giorno successivo a quello 
della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana e sarà notificata alla società titolare dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio del medicinale.   

  19A05256

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, 
secondo procedura nazionale, del medicinale per uso 
umano «Etapiam», con conseguente modifica stampati.    

      Estratto determina AAM/PPA n. 587/2019 del 18 luglio 2019  

 L’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale: 
ETAPIAM. 

  Confezioni:  

 021257 023 «400 mg compresse rivestite con film» 50 
compresse; 

 021257 062 «500 mg/3 ml soluzione iniettabile» 10 fiale. 

 Titolare A.I.C.: PIAM Farmaceutici S.p.a. 

 Procedura nazionale. 

 Codice pratica: FVRN/2010/1929, 

 con scadenza il 1° giugno 2010 è rinnovata, con validità illimitata, l’au-
torizzazione all’immissione in commercio previa modifica del riassunto 
delle caratteristiche del prodotto, del foglio illustrativo e dell’etichettatu-
ra ed a condizione che, alla data di entrata in vigore della presente deter-
mina, i requisiti di qualità, sicurezza ed efficacia siano ancora presenti. 

 È inoltre autorizzata la variazione N1B/2019/222 concernente 
l’aggiornamento degli stampati. 

 Le modifiche devono essere apportate immediatamente per il rias-
sunto delle caratteristiche del prodotto mentre per il foglio illustrativo 
ed etichettatura entro e non oltre sei mesi dalla pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modifiche ed integrazioni il foglio 
illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, limi-
tatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche 
in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso 
complementare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione 
all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua 
tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposi-
zioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di 
cui all’art. 82 del suddetto decreto. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 2, della suddetta determina, 
che non riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in 
commercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichet-
ta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato 
agli utenti a decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubbli-
cazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente 
determina. Il titolare A.I.C. rende accessibile al farmacista il foglio illu-
strativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 La presente determina ha effetto dal giorno successivo a quello del-
la sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e 
sarà notificata alla società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale.   

  19A05257
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    MINISTERO DELL’ECONOMIA 
E DELLE FINANZE

      Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 29 luglio 2019    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1119 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   120,81 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,613 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4668 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,90443 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   327,23 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2806 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7287 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,5773 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1037 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   135,9 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,6935 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,3805 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   70,63 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,256 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,611 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2104 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4645 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,6648 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,6937 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15588,84 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,9213 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   76,474 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1316,82 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,2046 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,5866 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6796 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   56,72 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,525 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   34,308 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15,8158 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  19A05248

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 30 luglio 2019    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1154 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   121 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,65 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4666 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,91653 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   327,49 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2912 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7321 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,6453 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1038 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   135,1 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,7368 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,3807 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   70,5654 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,2005 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6189 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2237 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4691 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,6761 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,7259 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15637,91 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,8937 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   76,7575 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1317,25 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,2437 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,601 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6855 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   56,701 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5283 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   34,36 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15,7801 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  19A05249
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        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 31 luglio 2019    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1151 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   121,04 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,658 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4674 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,91623 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   326,48 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2912 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7338 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,6645 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1041 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   134,7 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,7778 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,3823 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   70,8041 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,161 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6175 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,218 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4662 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,6743 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,7289 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15639,3 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,8951 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   76,6965 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1318,25 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,2005 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6015 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6883 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   56,685 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5261 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   34,273 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15,8634 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  19A05250

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 1° agosto 2019    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1037 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   120,18 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,742 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,466 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9115 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   326,55 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2979 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7322 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,6868 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0988 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   136,1 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,812 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,383 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   70,577 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,1516 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6135 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2223 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4602 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,6177 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,6367 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15623,97 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,8864 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   76,272 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1313,68 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,2057 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,5734 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6856 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   56,502 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5178 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   34,099 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15,9959 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  19A05251
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        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 2 agosto 2019    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1106 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   118,57 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,763 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,466 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,91505 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   326,96 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3014 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7345 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,7223 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0931 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   136,3 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,9105 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,3815 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   72,5055 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,2221 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6365 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2958 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4698 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,7058 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,6924 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15772,45 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,8786 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   77,34 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1333,44 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,4542 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6173 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7026 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   57,307 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,529 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   34,157 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16,3271 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  19A05252

    MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

      Esecuzione dei provvedimenti di merito
del Tar Lazio sezione III    

     Si comunica che in data 28 maggio 2019 è stato pubblicato nel 
sito internet www.miur.gov.it, sezione Atti e normativa → avvisi, l’av-
viso recante: «Esecuzione dei provvedimenti di merito del TAR Lazio 
sez. III». Detti provvedimenti giudiziali annullano l’art. 10, comma 3, 
secondo capoverso, del decreto ministeriale 28 giugno 2017, n. 477, re-
cante: «Modalità e contenuti delle prove di ammissione ai corsi di laurea 
e di laurea magistrale a ciclo unico ad accesso programmato nazionale 
a.a. 2017/2018», pubblicato, per avviso, nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie 
generale - n. 191 del 17 agosto 2017, e l’art. 3, comma 3, secondo capo-
verso, del decreto ministeriale 28 giugno 2017, n. 476, recante: «Moda-
lità e contenuti della prova di ammissione al corso di laurea magistrale 
a ciclo unico in medicina e chirurgia in lingua inglese a.a. 2017/2018», 
pubblicato, per avviso, nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 190 
del 16 agosto 2017. 

 Copia integrale dell’avviso è reperibile sul sito istituzionale del Mi-
nistero dell’istruzione, dell’università e della ricerca al predetto link: ht-
tps://www.miur.gov.it/web/guest/-/avviso-esecuzione-sentenze-tar-lazio   

  19A05235

        Esecuzione dei provvedimenti di merito
del Tar Lazio sezione III    

     Si comunica che in data 29 marzo 2019 è stato pubblicato nel sito 
internet www.miur.gov.it, sezione Atti e normativa → avvisi, l’avviso re-
cante: «Esecuzione dei provvedimenti di merito del TAR Lazio sez. III». 

 Detti provvedimenti giudiziali annullano l’art. 10, comma 3, del 
decreto ministeriale 30 giugno 2016, n. 546, recante: «Modalità e con-
tenuti delle prove di ammissione ai corsi di laurea e di laurea magistrale 
a ciclo unico ad accesso programmato nazionale a.a. 2016/2017», pub-
blicato nel supplemento ordinario n. 39, alla   Gazzetta Ufficiale   - Serie 
generale - n. 205 del 2 settembre 2016. 

 Copia integrale dell’avviso è reperibile sul sito istitu-
zionale del Ministero dell’istruzione, dell’università e del-
la ricerca al predetto indirizzo: https://miur.gov.it/web/guest/-/
esecuzione-dei-provvedimenti-di-merito-del-tar-del-lazio-sez-iii   

  19A05236

    MINISTERO DELLA SALUTE

      Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso veterinario «Frontline combo spot 
on gatti».    

      Estratto provvedimento n. 448 del 17 luglio 2019  

 Medicinale veterinario FRONTLINE COMBO SPOT ON Gatti. 
 (Codice autorizzazione importazione parallela: 105300014). 
 Titolare A.I.C.: Farma 1000 S.r.l. via Camperio, 9 - 20123 Milano. 
 Oggetto del provvedimento: Variazione tipo IA   IN   : Modifica del ti-

tolare del prodotto estero. 
  Si accetta, per il medicinale veterinario indicato in oggetto, la va-

riazione relativa alla modifica del titolare del prodotto estero:  
 da: Merial Portuguesa Salde Animal LDA; 
 a: Boehringer Ingelheim Animal Health Portugal. 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fino alla scadenza. 
 Il presente provvedimento sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   

della Repubblica italiana, mentre il relativo provvedimento verrà notifi-
cato all’impresa interessata.   

  19A05242
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        Modifica dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio di taluni medicinali per uso veterinario    

      Estratto decreto n. 109 del 17 luglio 2019  

  La titolarità dell’autorizzazione all’immissione in commercio dei medicinali veterinari sottoelencati fino ad ora registrati a nome della società 
Qalian Italia S.r.l. con sede in via del Commercio, 28/30 - 41012 Carpi (MO) - Codice fiscale 03778500367:  

 CLORTETRA 200 PREMIX - A.I.C. n. 102541; 
 OSSITETRA 200 PREMIX - A.I.C. n. 102651; 
 SULFADIMETOSSINA 200 PREMIX - A.I.C. n. 102659; 
 FILOSTIN 120 LIQUIDO - A.I.C. n. 102459; 
 OXIL 20 - A.I.C. n. 102652; 
 QALIAMOX 250 mg/g - A.I.C. n. 102574; 
 FILOLINC 400 - A.I.C. n. 104734; 
 FILOSTIN SOL - A.I.C. n. 102461; 
 FILOXI SOL - A.I.C. n. 102650; 
 QALICICLINA 200 mg/g - A.I.C. n. 102654; 
 OXI 50 SUPERSOL - A.I.C. n. 104616, 

 è ora trasferita alla società Huvepharma N.V. con sede a Uitbreidingstraat 80 - 2600 Antwerp-Belgio; 
 La produzione ed il rilascio dei lotti continuano ad essere effettuati come in precedenza autorizzato. 
 I medicinali veterinari suddetti restano autorizzati nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano. 
 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fino alla scadenza. 
 Il presente estratto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, mentre il relativo decreto sarà notificato alla società 

interessata.   

  19A05243  

MARCO NASSI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2019 -GU1- 193 ) Roma,  2019  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.



CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della 1ª Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della 2ª Serie Speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della 3ª Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della 4ª Serie Speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, ed ai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.

GAZZETTA       UFFICIALE
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